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'LaVedica d* un Operetta conte- 
nente la descrizione dei più valili e 
a randiosi ornamenti dì nostra Verna 
\ chiede di per se stessa V onore d' e s] 
S er fregiata d' un Nome alla mede- 
sima Patria caro cd accetto . Il per- 
chè meditando io di dare alla pub- 
blica luce sì fatto lavoro scritto da 
penna delle Sanesi memorie peritis- 
. sima , affacciommisi tosto alia men 
te la Vostra rispettali l Persona Nè 
ciò dee recar maraviglia ; percioc- 
m chè il nome di Giulio dfl Paia (nè 
si adonti la vostra modestia per 
.questo elogio fìi*lio della piu sellici 
ta verità ) è divenuto oramai sino 
nino di caldo amatore delle lìdi- 
. Arti , di vero e liberal Cittadino : 
Il superbo Monumento da Voi cretto 
ircnerosameutc nella piu magnifica 

cJ 
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fiala cT Italia, annesta alla nostra 
insigne Metropolitan a , mentre eter * 
nera la memoria del grande Ana * 
tonico Mascagni, al quale vi com- 
piaceste inalzarlo , farà passare al- 
la più remota posterità ^ il Vostro 
Nome eziandio , se pur è vero che 
giusta lode si menti tanto chi sà 
premiare con onorevoli ricompense 
il sublime sapere avvilito bene spes- 
so è negletto , quanto chi giugner 
seppe colle dotte e laboriose sue 
carte a toccar delle scienze umane 
la più gloriosa meta . 

Accettate , vi prego colla vostra 
eonsueta Bontà questo tenue atte - 
stato di queir alta stima e profon * 
da venerazione , colla quale mi de 
V onore di riseg narmi . 

J)i VSi lllma 

Siena i». Agosto 182*. 

XJAoj DctjSlo, • Obltfta Servitoci 
C «ito w « « I 
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AVVISO DEL TIPOGRAFO 

Al BENIGNI hCTTORl . 


J .. r 

••—J «s*tta Notizia Istorìea fisi rnoniltnsntì 
Ideila EellesArti, ch« esistono in Siena, deve 
tesser cara non selo mi tanti eruditi Stranieri 
che vengono da lontane, regioni a «intarli, ma 
ancora , e molto più ai patriota medesimi , se 
pur mon hanno spenta in cuore <>gni scintilla 
et amar patrio . £’ cosa incredibil , ma vera , 

che molti seu forestieri in Patria, e vìvano con 
estrema vergogna in mezzo a mille bellissimi 
aggetti senza conoscerli . Eppure fra le piii 
conte Italiche Città , Siena non i «ertamente 
l' ultima, *ì per la copia , si per la squisitez- 
za e magnificenza dei Capi d' opera d' Archi- 
tettura, Pittura, c Seultura , ehe ia muravi- 
glìosa foggia V adornano . I non piccoli difetti 
però delle precedenti Descrizioni chiedevano «S 
alta voce, che si volgesse a queste importante 
lavoro una mano più franca , più antica , più 
istruita , thè .attingendo a purissime fonti le 
necessarie notizie , e dando ioro un ordine più 
chiaro e precise , venisse a c* riporre uaa Do - 
scriziono sincera , solida, e scevra di tutte la 
mntifhn impcr /«tigni , Questa maestra mang si « 


DigTfized by Google 



Vili 


fi ila perfine trovata ; ed un nastrò Concittadino , 
che per modestia r:» usa d'essere nominato , non 
contento d' illustrare la Patria con aldi suoi 
distinti c singolari talenti , ha voluto eziandio 
jy io muover ne viepiù lo splendore rivolgendo a 
suo lustro e decoro i parte di quella ricca Supcl- 
letcilc di cognizioni all' Istoria dell' Arti Libe- 
rali attinenti , di cui la sud mente è soprarn- 
jnudo J'orn'ta 

Gradite dunque ì o miei cari Lettori * que- 
sto import tinti s sfurio lavoro , che troverete per 
maggior comodo segnato quei e là v d' Uba pie - 
cola ih ino z3' indicante le notizia più rilevanti , 
è che meritano nnn special considerazione . Vi. 
prevengo inoltre', elicgli Artisti , di cui si tace la 
Patria, allorché vengorìo per la prima volta no- 
minati 3 suno ò'anesi , come pare awcrlo i Vignori 
Forestier i che se trovano talvolta in questa G ui- 
da alcune notizie poco per essi impestanti , la 
condonino di buon grado alla lodevole mira > che 
si è prefìssa V Autore di conscn'are con questo 
ine zzo la memoria di tanti cambiamenti , che 
la patria erudizione risguar dono ì Spero che 
Unti Vorrete disdegnare con arrogante disprezzo , 
o con fredda indifferenza questa mia tipografica 
fatica, con eh o studiato mi sono di l§nfÌ€TtPÌ 

itile in qualche mpd* alla P Airi a . 

i. ! ' „ . 

. a *. ■ \ • * " 
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DESCRIZIONE DI SIENA 



JiA ME'T'POPOITTANA Senese annoverata 
tra i più ineiuni monumenti del «no secolo da 1 
^«roox d’Attmcourt nella grande istoria .i 
delle Arti, se per la parte del l’ imponente va- 
sti « eon le principali Italiane Basiliche non 
contrasta , quasiché a ninna cede per la bella 
deposizione , per la msgnificenza delle eoe de- 
ci razioni esteriori e interiori , per la ricchezza 
d»-‘ i-uoi materiali , e peli’ esecuzione precisa di 
tutte Ir sue parti. 

Ihr>a fu dedicata a M. V. Assunta sino dai 
suo ma lz» mento , sul quale ewi molta oscori- 
tà nei pubblici d« rumenti . 

Ih ^mria ci dice, che nel ie 59 nella (lat- 
tei!. ale Senese fu tenuto un Concilio in cui de- 
porto l'Antipapa Benedetto fu eletto Nicco- 
lo Il , e che nel li 79. Alessandro UT, Sene** 

* Consacrò con solenne pompa la 6 tessa Cattedrale. 
Che questa fosse orereeiuta o rifabbricata 
circa il 1245 è opinione di vari Scrittori, trai 
quali contar si deve il migliore dei nostri Isto- 
rici Orlando TVIa la volti. 

D'altronde abbiamo nell’ Ugurgieri, che pri- ' 
madri i*s >3 Tommaso Balbetti Vescovo di Siena 
abbellì questo Tempro, e v*instituì un’ Operaio, 
carica occupata sino al tramontar delserojo XVJ, 
da qualche celebre Architetto, o Scultore, 

* 
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Che nel Duomo Senese si lavorasse ancor pri- 
ma del 1240. Io nonferma un libro di Miscella- 
nee dell’antico Magistrato della Kepuhblica no- 
minato la Biccherna (Numero XIII ) ove si 
legge, «he nel 1229. si danno dal Cornane va- 
ri» «ornar 1 * di Denaro a Riccio Opera jo per prov- 
▼elere marmo, cono altre nel lj »36 ne riceve 
R enei venne per pacare ciuqur Maestri di Pie- 
tra , e che lavoravano nella Cattedrale. 

La deliberazi-m» del Consiglio annerale del- 
la Repubblica del 21. Febbraio 1255 . che de- 
creta di comprare varie case dal Vescovo p*r 
fare la piazza a 5 . Maria, pare che annunzi 
la Chiesa già fatta, ma nell’altro Consiglio 
del l 5 Aprile 1 277. nel quale si ordina la 
compensazione al Vescovo Bernardo per le ca- 
se atterrate per fare la Piazza = quando si 
fabbricò S. Mari* = è 1 ’ espressione , che chia- 
ramente ci ri ice, che circa il isjo fu rnalsata 
l’esistente Cattedrale Scusse . 

Ma qualunque sia I" epoca di questo ingran- 
dimento primo , o dell’inalsamento totale, egli 
è certo # che soltanto dopo il 1345 si frase ma-, 
no agli ornati marmorei , che abbelliscono la 
Basilica di ."iena, corno spiegano i documenti 
pubblici, mentre nel 13.46 non mio, ma due 
Architetti aveva l’Opera , in Pietro Buonami co , 
e Maestro ArnaLfìno , appresto ai quali Maestro 
Rosso Padre dei celebri Ago'tiiio , ed Agnolo * 
Maestro Giovanni delti Opera , Il Job rand ino del- 
le 17 alte ( al coi tempo cioè nel 1260. fu posta 
in Volta la Chiesa ) e malti altri Architetti si 
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trovano nominati, e ron questi nnmercse schie» 
re di Scultori stranieri, e Parrii, tini <? li ti 
fa onorata menzione di Ferro d? Taf aneli • 
giro da oltrementi in Fiera sua Patria tu 1 da- 
mato , e finalmente nell’ antico Statuto Fere** 
*i legge » oli® dieci Scultori a sue spese n a r. te- 
neva il Comune nell'Opera del Duomo. 

Sembrando ni Cittadini angusto questo Tem- 
pio ( poiché la popolazione -urbana nel i$a6. 
gingoeva a 35lC7 famiglie) coro® gioie menta 
pensarono ad ingrandirle , e in qnesto ingran- 
dimento vederi l'animo iatraprendente dì qnei 
generosi Cittadini col gettare i fondamenti, 
che servir dovevano ad accrescere più dejla 
metà il Tempio (non già ridurlo a Crore gra- 
na come scrisse il rhioriss. Cav. Cieognnr» nel- 
la sua Storia della Scultura ) coll’estensione del- 
le braccia minori, ma rimase imperfetto, per 
il rlie non si veggono ehe le grandiose elevazioni . 

Per mancanza di doenmetiti è soggetto di con- 
troversia l’epoca di quest’ ultimo arcresrin cnto , 
e la ragione che fece desiatele da tale impresa. 

Ewi alcuno che crede questa aggiunta sin- 
crona alla parte esistente, e ohe sì tralascia»- 
$o d’ inalearsi per muovimenti scoperti nel fab- 
bricato . Si appoggiano le ragioni di onesto 
sentimento a una perizia scritto nel i3?.1 dal 
celebre Lorenzo Mattoni Senese, Architi tto del 
Duomo d* Orvieto, che accennai p uorjp enti di 
questa fabbrica , e ne sconsiglia il proseguirne rto. 

Contraddire a ciò i no delibi razione del gran 
Consiglio delia Repubblica del iSss, nel qua- 
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le propostasi da B>ndoccio Opsrajo on' ussionta 
al Duomo, fu risoosto che si terminasse il vec- 
chio» ne combina colla perizia de( ]\Ixitani ia 
certezza in cu» siamo che nel I »i lavorava 
con calore alla gran Mole, quando il Comune 
di Siena fece venire da Napoli Landò di Pretro 
celebre Architetto Senese per soprintendere a 
questa fabbrica, * già da Periti Maestri inco- 
minciata „ (a) . 

Arrestò questo lavoro la Carestia del l3/*c. 
seguita da altre pubbliche calamità, che ridus- 
sero lo Stato ali’ estrema deficienza,' e poscia 


(a) Presso quest’epoca Agostino «- Agnolo A i Ros- 
so, Antoni* d -//* 0 "fri» , Cui .ione , Sorzo, c fìin si 
trovano nominati Architetti del Cornane . ques i ulti- 
mi tre Artisti furono finii di Pacino di l a nttno • 
di tu» a risse il Cb. Professore Sebasti no ia npi . 
«ver lavorato il Pdiotto . e varj ut- si'i pel D > -mo di 
PisHt, rubati da Vanni Fucci del qu.de cantò il 
Dante nell’Inferno (Libro XXIV.) 

„ Vita bestiai mi piacque e non umm» 

„ Sì come a Mul’ eh’ i fui: son Vanni Fucci 
„ Be*tia , e Pistoia r mi fu de, ma taaa „ ec. 

Il Sig Cosimo Minucci tra i preziosi Monumenti dei 
Capi d’opera della Senese Scuoia in o'mi genere da 
B«s.i diseen-tì, el ha dato la Pianta di qu* ta Addan- 
ti , e del come doveva essere unita al precsisrente 
Tempio, dalla quale, e dagli aranti rmravi*liogt , con 
stupore si può considerare l'ardire di chi ideò co» 
gran mole. 
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la mancanza ri e 1 1 n. popolazione dopo il Conta- 
gio -lei 04^ t res0 impossibile il proseguimen- 
to di questa Augusta mole , e inutile l’averla 
incominciata v Ma so sopra quegli articoli ab- 
biamo tanta oscurità siamo però cerfi che il 
Vescovo li inaldo Malavolti nel 1 2S4. pose la 
. prima pietra alla facciata del Duomo Senese 
riguardante il Sud=Ovest. Essa è piantata come 
ò tutto il Tempio sopra un basamento marmo- 
reo al piano del quale si ascende per vari sca- 
lini , avente negli angoli due Colonne Zoofori- 
elie di granito Orientale . Questa era stata di- 
segnata da JWiccoìè Pisano figlio di Pietro No- 
tai». Senese varj anni avanti, poiché si trova, 
ohe Donato, Lapo , Goro , e i figlj de.l quon- 
dam Ciuccio di Cinta Scultori Fiorentini , clic 
in queirOpera lavoravano, furono fino dal j 2«T2. 
fatti Cittadini c enesi . 

Questa facciata di Gotico stile, loda! a dal 
Barone Filippo di Stosch , c criticamente descrit- 
ta dal Gav. Milizia è tutta di marmi di varj co- 
lori , ornata di colonne, piramidi , stallie , e busti . 

I triangoli estremi sopra le tre porte contene- 
vano dei musaici lavorati da David di Tommaso 
da Firenze, in luogo dei quali nel iG 3 it. vi 
furono posti i Bassirilievi di Kame dorato rap- 
presentanti M. V. Assunta, S. Bernardino, e 
S Caterina, e i Busti in marmo dei Beati Am- 
brogio ^aneedoni , Giovanni Colombini, e An- 
drea Galleram, opere di Tommaso Redi. 

II celebre Jacomo di Pietro della Quercia scol- 
pì U Statue dei Profeti, e i due Angeli late- 
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rali ni ^anto Nome «li Gesù pii! la porta prinri- 
pale furono condotti da Giovanni -Antonio di 
Dionisio Mazzuoli 

Fa descritta facciata collo spaccato, e pian- 
ta dd Duomo fu incisa da Massimiliano l/im- 
pac col disegno dell’Ah Lelio ('esatti, (chia- 
rissimo Scrittore , e Architetto) da Agostino Co- • 
sta, dal Vecchioni , dal Musiteli! , c da Ciro 
Santi Bolognese . 

II Pavimento della Piazza pensile presso la 
facciata in varj scompartimenti lm delle figure 
di marmo bianco in f ndo nero rappresentanti 
il Pubblicano , ed il Fariseo genuflessi a] Tem- 
pio; i due Vasi di miele, e latte, e varie Sa- 
cerdotali ordinazioni , il tutto disegnato ria 
Gua<parre d' Agostino nel i4-5i,e scolpito da 
Co, so di Sebastiano Fiorentino. 

Ogni esterna parte di questa Basilica, è in. 
crestata di marmi bianchi c neri. 

A spese rF Alessandro VII. nel iG6c. fu fat- 
ta la facciata del i?nd~Ovcst dopo essersi at- 
terrato il Palazzo Arcivescovile di bianco mar- 
mo rivestito , nel quale in varie occasioni abi- 
tavano Pr nfefiri , Imperatori, e Fe . 

Sul cornicione di questa facciata sono le fta- 
tne dei dodici .Apostoli scolpiti da J.orenzo di 
Pietro del J occhietto , ivi posti nel l6Xl, e 
tolti dalle ordinine della navata maggiore . 

?ino dal principiare del secolo XV. luna la. 
Basilica fu coperta Hi grandi lamine di stagno, 

« la i upola di lastre rii rame nel «6q8. 

Sulla porla del banco trvi tua 11. V. eoi 
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Bimhino , bassorilievo «Iella scuola rii ]acn:no 
dcha Quercia M Campanile sia antica Torre 
de’ Bigdo nini adornato «li marmi con disegno 
di Agostino , ed Agnolo nell Aurora del seco- 
lo XI V , restaurato nel i 38 q, e nel 171)8, lia 
trai vari armoniosi bronzi una Campana fatta 
in forma di barile, degna d'un Museo per es- 
sere setto «lei 1148. 

Kaggnardevoli sono i lavori marmorei delle 
due ampie finestre della gran facciata della 
nuova aggiunta, c quelli della porta ebe esse- 
re dovea la laterale al «rr 

ande edifìzio, non 
menochèil non compito prospetto del Nord-Ovest 
sulla piazza di S Giovanni , il cui bellissimo 
disegno esiste intiero nell’Archivio di lla Catte- 
drale. Con sorpresa si osserverebbe dall’ Ama- 
tore 1’ ornala parte Nord= 0 vost di «jiipsta 
Basilica (Opera «lei i 3»7. dei celebri Agosti- 
no ed Agnolo ) tutta «lall* imo al sommo di 
inarmo incrostata si* barbaramente più che per 
inct;l non fosse stata nascosta dalla Canonica 
della Libreria, c «la meschini Eilifìzj . 

„ Incominciando a descrivere T interno di 
questa Chiesa diremo col Cav. Cicognara, elio 
il venerando aspetto d’essa cosi incrostata di 
marmi bianchi « neri, la sua volta colorita di 
azzurro , e sparsa di stelle , slanciata con mol- 
ta eleganza a«l un’altezza mirabile, concilia 
tutta quella venerazione opportuna all’ oggetto 
per cui vengono edificati i Tempi. 

Questa Basilica può «lir^i una galleria di pre- 
ziosità d* ogni arte. Le Sculture in marmi, c iri 
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bronzi, vi si veggono profuse, « si ammirano 
in essa sino diversi monumenti d’opere insigni 
di Greco scalpello . ,, 

La forma di questo Tempio # di Croce lati- 
na . La porzione lunga, che incomincia dalla 
porta maggior# , e va sino alla Crociata, è a 
ire navate, eom’ è la corta porzione dopo la 
croce stessa. 

Di particolare invenzione sono i bracci della 
Chiesa , sbalzati fuori del corpo di essa per 
due volte la larghezza d*-lle minori navate. 
Vvntisei Pilastri con quattro Colonne addossate 
a ciascuno , tutti dì ugual grassezza (tolti igei 
che sostengono la Cupola, che sono maggiori) 
a strisce nere e bianche , con solo plinto e To- 
ro , e Capitelli ornatissimi di bassirilievi for- 
mano la separazione delle navate . Contro a ven- 
ti di questi ribatte nel muro circondano della 
Chiesa un terzo di Pilastro con una Colonna 
addossata adorna delle medesime basi e capitel li. 

Cinque inhercnluni formano la p«»rzion lunga 
della nave, e due la corta. 1 sei Pilastri posti 
in esagono sostenenti la Cupola occupano due 
arenazioni dei bracci, la terza ha gei Pilastri 
in lineale quattro l’ultima, producenti effet- 
ti di vedute le piu pittoresche in ogni parte 
dei Tempio. 

La totale lunghezza della Basilica dalla por- 
ta alla Tribuna del Coro c di braccia t53 To- 
scane, la larghezza nella Crociata 88, e 42 - 
■ella navata. In questo Tempio non troveremo 
tra l’ elevazione della media navata,# le Iatei- 
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Sfili la differenza enorme d’ altezza, che nei 
Gotici editìzj si osserva , per ea^ere gli archi 
Emicicli, nè come scrisse erroneamente il Ca- 
valier Milizia essere così ridotti da] sesto acuto. 

Nel cornicione è una numerosa Ferie di Gu- 
ati dì Pontefici, e nel tramezzo sull’Archivol- 
to quella degli Imperatori. 

La media Navata è illuminata a meraviglia, 
«onte es*er doveano le laterali prima che si 
fabbricassero i moderni Altari (con dispendio 
dell’ unità, e dissonanti dal resto del Tempio) 
i quali occupano il posto alle grandi finestre, 
che traforavano i muri laterali, e che lo ren- 
devano tutto brillante e gaio. 

I a po»ta interna maggiore ha sopra due istoria- 
ti marmorei pila-tri due grandiose colonne Co- 
rilitiche ( scolpite nel »483. ) «olle quali ewi il 
fre gio ornato di hassirilievi , e su questo una 
vaga ringhiera con port»cel)a fiancheggiata da 
quattro faassirili»*vi di marmo Carrarese rappre- 
sentanti la Visitazione di M V., lo Sposali- 
zio, il trasporto dell’ estinto corpo della Ma- 
donna, e l’/lssunta , Opere veramente ammira- 
bili, e^ quasiché nascste al guardo degli Ama- 
tori . E su questa decorazione la circolar fine- 
stra nel 'a cui vetrata fu nel 1-549 da Fattori- 
no dì Giovanni Micheli con un disegno di Fe- 
rino del Vaga espresso la Cena di N. S. G. C. 
li Vasari nella Vita di Valerio Vicentino fa 
un giusto elogio a questo laverò. 

« Ma ( come scrisse il Cirognar» ) una man- 
sione particolare merita il marnviglioso javi- 
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mento del- Duomo Senese. *I.»e opera Termico^ 
late, e ta*«r . 1 late , che 1 Greci facevano- in ira- 
bi Imputo nei bassi tempi,- non «uno conijibra- 
bdi a questo genere di artifizio , poiché in quel- 
le il solo merito è della materia, e delia mec- 
canica diligente, ma in questo veramente pa- 
vimento Italiano, meritevole di illustrazione 
quanto i più preziosi mosaici dell’: antica Gre- 
cia, e di Fonia , brilla tutto il fuoco deljLi.ar- 
te, .tutta la maestria del disegno, e tutta 1 » 
profonda intelligenza degli Artisti migliori , 
Due sono i modi con cui veun» esecuito ni di- 
versi tempi* L'uno ravvicinando tra loro i mar- 
mi di varia tinta talché tassellando il pnKio 
con pezzi, di marmo configurati secondo il di- 
segno, si. v un tése a dare distacro, e rilievo al- 
le figure; I* altro s’è fattoceli delincare eitrat- 
teggiare in. un modo a(.«ai pittoresco , ed; ardi- 
to il marmo bianco riempiendo ogni" solco- di 
pece nera j il che rassomiglia a disegni esegui- 
ti con tutto il maggior artifizio» E siccome un 
tal getiere di lavoro non viddesi prima -altrove 
usato, così de vosi con tutta ragione attribuire 
a Siena l’invenzione rii si smisurati! IVielli* *n 
marmo, cui manca soltanto il -com odo.’dj .ve- 
derli bene , a menti che non ponaasn il curioso 
dall'Atto della trabeazione del. .Tempi**- w - . 

- JNella navata destra i primi ..cinque gran qua- 
dri del pavimento esprimono le cinque Sibil le: 
La Delfica lavorata Giuliana* di B/apr^ì c 
da Vico di Marco nrl 1482. La Guméa da igno- 
ta Artefice.* La Gqniana da Gioramni di òt+r 
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fan*: T/ Britroft' da Antonio di Federigo nel 
, ; c la Persica da • Urbano di Pretto da 
Cortina.. ; * "• * 

-■ Instatila di- Paolo V. presso la pnrfa destra 
fu scolpita dà Fulvio e? Antonio Signorini : Io 
zoccolo, e la nicchi» da Flaminio' di Girolamo 
del Turco , e da Pietro di Benedetto a Prato* 

~ Quivi è sepolto Monsignor Tiberio Borghesi 
piirt^mo Aréiveaco»» di *iena , morto nel 1793. 

- Nel primo Altare il S Gaetano ò pittura di 
Domenico f'anu.t' Bolognese scolaro di Guido 
Beni; il Girolamo nel secondo è di Anniba - 
le di Dronitio Maziuoli , nel terzo il S Fran- * 
cescQ di Sale» del Cav. Raffaello di Frana* sco 
Vanni i e nel *» pi arto lo Sposalizio di S. Cateri- 
na di Pier Dàrtdinf Fiorentino . 

Mou*ig. Girolamo de Churi Vescovo dimora* 
ni. Olimpia • «*«i e le Nobili Case Chigi , e 
Piecolomini fecero fabbricare questi Altari. 

Aita porta di fianco era la Cappella di M V. ’ 
d#>l Avito, già ornata con bassi-n Itevi lavorati 
da Urbano , e Bartofommeo di Protro da Cor* 
tóua nel i^AljVarj dei qual» sono al presenti 
situati alle pareti di questo Tempio y veggen* 
dosene sei pre*»o fa' porta del Campanile pò’!* 
quale si osserva ■ d Deposito d». N'-tNig. T» >*>- 
mm-O Picce b-mmi del Testa ,• Scultura di TV*- 
reecio di. Bai telommeo Landin Piti ore ,' e l a* 
picida ''«nese; nel I4M2 I i lf se belli neil’ Italia 
Saarti 'descrive questo Monumenti . • • 

- Incidile Iscrizioni laterali composte rtftltlitcr- 
rie© Giugurta Tamrnasi asuenuano una il Cè»r- 
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ailio ilei xo 5 g, e quello dei 4 ) 3 . al tempo di 
Martino V., e l’ altra il doso fatto da Pio llj 
alla Città, dell’ insigne Reliquia del Oraccio di 
S Gio: Battista, e varj privilegi e graziecon* 
cesse da quel gran Po a te lice alla sua Pàtria, 
ed a* suoi Concittadini. • 

Nel pavimento presso da* Cappella della V. 
del Voto si vedono le sette età dell’ U omoicel» 
pite da Antonio di Federigo nei 1476, » i quat- 
tro quadri della Fede , speranza , Carità , e Re* 
ligioue. spianati nel 1779 * • r 

Le Iscrizioni marmoree' situate sotto POrgane 
accennano il passaggio della -morta Spoglia di 
Pi* VI.; • quello dei vivente massimo. Ponte- 
fice Pio VII del 1804. Presso a q ueste sono al* 
tri tre bassirilievi scolpiti daii sovrastati Cor» 
tortesi . 

La Cappella del Voto è nn grazioso ottosti* 
lo, inalzato da, A lessa ndro VlL,ocl | 66 i col 
disegno di Benedetto d Odoardo Giev annoili . 

La porta esteriore ornata, con due Colonne di 
giallo di Siena sostenenti l'architrave,, e due 
Statue, è chiusa da Cancello di bronzo, bel 
getto d’isootp Artefice . . . . v: . 

v Otto colonne di verde antico, qui trasferite 
dai L&teran* , posate sopra un continuo basa- 
mento soste, ogo no- ài cornicione, su cui è la Cu* 
pola; ornata di stacchi dorati. . .... 

Nella, nicchia destra si ve<le la Statna esprit 
mente 3 . Girolamo scultura del Cav. Gio' Le*-' 
renzo Berniuo della quale il modello è nel Pa* 
kwetto d? Inpoctn^a Vili, nel Vaticana , li 
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bassorilievo situato su questa esprime la Visi- 
tazione di M. V. lavorato in Roma da Fil/ppm. 
Valle Fiorentino nel 1748. 

A spese di D. Sigismondo Chigi fu condotte 
nella medesima Città nel 179$ il Quadro a 
nmsaice figurante il viaggio della Sacra Fami- 
glia, preso da quello dipinto da Carlo Maratta 
por questo luogo, è inciso da Giacomo Frey 

Segue nella seconda nicchia la Statua di San- 
ta Caterina scolpita da Antonio Raggi Milane- 
se (detto il Lombardo), « da Ercole Ferrata 
di Pclsot presso Como , ambidue Scolari del 
Borni no , dei quali è pure la dt contro esprimen- 
te S. Bernardino da Siena . 

I bassirilicvi superiormente situati rappresen- 
tane la Natività, « il Transito di M. V., il 
primo scolpito nel da Carlo Marchionnì 

Romano, il secondo da Gie: Battista Maini 
Milanese. ? 

Nell’ Altare ricchissimo di Lapislazzuli veda- 
si un gruppo d’ A ageli di bronzo dorato ( Opera 
del Semino ) «esternanti il Quadro rappresene 
tante V Immagine della miracolosissima Anvo- 
aiti Sebknsiwm. Per eia che narra la Cronaca 
di. Niccolò di Giovanni, fu dipinta nel 1260, 
a posta nell’ Aitar maggiore, in Iuego delPaor 
tiebissima Tavola al presente situata nell’ Orato» 
rio di S. Ansano in Castel vecchio. 

All'intercessione di questa Madre pietosa ri- 
oorsero sempre, e ricorrono ognora i Senesi, a 
inai invano, in ogni pubhlieo bisogno. 

• incisa questa Savia Immagina da Vincenza 
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Fra nctt* eh ini col disegno di Gri an-domemen Cani* 

piglia. . . » «• • *»• • •* .. I 

la Violazione di M V. bella pittura di Ck/'* 
Io Maratta ha .apprèsso* 1 a. Stallia esprimente da 
^Maddalena opera del B e mino più celebrata peiB 
eccellenie maneggio del <• marmo-', che per la 
correzione del disegno. Ili supiirioir hasg.iriltevo 
colla Pre«ej»raziooe di M V. ai Tempio è di 
Pietro Bracci li ornano .1 ' 

Nella contigua sagrestia si- conservano rieri»» 
Supellatrili '•arre d argento insigni Krlbjuie, 
e varie Pianate ricamare a figure, * tatto don* 
dell’ Benha Casa Gingi=Farn*é©, padrona deila 
descritta Cappella . * -■- < <• ^ „ 

Evvi aopre*!*o 'U Finito marmoreo del Cav. Ber- 
nardino Perfetti < Kilebre Poeta eatempora neo co- 
ronalo in Campidoglio nel 1725, Scultura incn-j 
«linciata da Bartolommeo /fi fr>o: Antonio Maz- 
zuoli, e terminala da Giuseppe suo Nipote 
aie! "17I0. - *• : . . - , . 

i I.a prima gran • Storia del Pavimeòt» nella» 
Crociata, esnrime la Battaglia di Jcfr d < se- 
gna ta con molta forza da Antonio -di Vede- 
riffe nel i/^ 85 v* e «colpita da Bastiano di 
Francesce, inalba Storia d’ j 4 Iwa lóu appicca tao 
per t capelli alia . guercia è del 1A&4, • 1 at»— r 
Talmente v edesi un’Imperatore in trono circon* 
dato da vai j personajrei. ; . m 

Statua figurante il Pontefice Alessandro TI Ir 
è la v oro di Antonio R iffffi: i d un* Altari seguen- 
ti scolpiti da Dionisio Mazzuoli nel i65l , han- 
»o le tele esprimenti i. Filippo Aeri eelorit» 
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nel 16S7. d». Gio: Maria Mor aridi Fiorentino 
(incisa da Benedetto l'anat) , e tv Bernardino 
del Cav MatHia Preti d« t a Vernò. detto il Ca« 
■labreae , che per' sentimento dell’ Ali Latrai • 
una «Itile sue migliori Opert . 

L’ isrrizio» funerea nella parete destra a se 
«t'tiso vivente sì e posta l’ Inio nostro Cardi- 
nale Arcivescovo, c la sini-tra è Memoria di 
IHons. K'ari inasti . Il Pn vi monto contienei monu- 
menti del Vr»eovo ili Siena Carlo Bartali , di 
Francegro Tnlon ei , e di Federigo Pctrucci. I.a 
Statua esprimente Alessandri» VII fu /scolpita 
da l.rcole I t-nata nel 1663 su d* un modelle 
lavorato rial betnino . 

Presso l Altnie del ''Siivi Sacramento si legge 
1’ Rio gio di Cimiamo IWalavnlti , sul qua e è so- 
pra amrjue bos*inlirvi Scolpiti dai ' sovranomina- 
t> Cortones! Artisti situata la gran I avola di- 
pinta peli Aitar maggiore di questa Basilica da 
TJucrio della buon insega a nel j 3 r©’ Questo egrè- 
gio Pittore nelle picrole Storie espressevi della 
Vita di G C mostrò un genio veramente som- 
mo per quell’età, per cui il Ch. Ab Prunetti 
nel suo Saggio Pittorico , asserì esser quésto 
lavoro uno dei piò bri monumenti dell* A r'te. ,, 
Opera ( die’ egli ) che al suo tempo I). Sigismon- 
do Chigi=Farnese feceva incidete, perche tutto 
il mondo potesse mirare una Tavola, che fa. 
epoca nella Storia Pittorica „ . 

;• Fa tela col Natale di G. C. fu dipìnta nel 
da Alessandro di Agosti n'ó ( 'aso/ani ; idi 
Ciborio di bronzo dorato,.» lavoro d’Aitisfà. 
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domano, fatto condurre nel dali'Arcìvgr 

.acovo Alessandro Xondadari. 

Nel Pavimento presso questo Altare sono fcba 
dei più antichi Musaici di questo Tempiale 
rappresentanti Sansane , che colla Mascella del 
Giumento uccide i Filistei, e lateralmente, ov- 
vi Giuda Maccabeo, e Mose lavori degnissimi 
d’osservazione del Celebre Duccio . 

Ascesi i tre scalini si vedono nello stesso Pa- 
vimento due figure esprimenti la Temperanza, 
« la Pfudenza. A destra evvi l’Orchestra in- 
tagliato nel i 55 a. da horenzon a di Bartolom- 
</neo , da Niccoli di Fietro Sciolti, e da Gir » * 
lamo di Francesco . 

Le K evidenze del Coro sono state lavorata 
in varie epoche . • • 

Le antiche situate ai lati di questo, furono 
intagliate nel 1387 da Francesco Tanghi , » da 
Jacopo sno figlio . Modernamente si adattarono 
in esse gli Specchi lavorati di Tarsia nei l 5 o 3 * 
dal celebre Fra Giovanni da Verona quivi 
trasportate da M. Oli veto Maggiore . 

La più moderne Residenze coi disegno di 
Bartolommeo di David Negroni detto Maestro 
Liccio, furono intagliata nel 15G9. da Teseo di 
*Bartahno Senese, e da Benedetto da Monta 
Tutelano. 

| quattro gran freschi laterali alla nicchia 
del Coro esprimenti varj$anti,e Beati Senesi, 
p Ester, e la Manna nel Deserto, turon colorir 
•ti nel 1609, dal Gav. Ventura di Arcangelo 
SaUnikoyi gratelle Uttrioo di Francese# Vawsi. 
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(nati daMadonna Battista Focari il primo nel 1667, 
ii srfeondo nel i 563 ),e pii smerli 1 delle finestre 
lavorati da Salvatore, e Fi am eneo del Monna. 

La nicchia del Coro ha la .N v riia Triade con 
ona schiera d' Angeli dipinta da Domenico di 
Jacemo di Varie Becco futili dette* ] Wec iterino nel 
1544 (resta arata da Frenetico Mazzuoli nel 18 1 3.) 
lavoro della sua età cadente , di coi tono gli 
altri due Freschi sottoposti , e j» era pure la 
11 . V. Assunta prima , che dal terremoto del 
1798. quasiché aberrata fosse. Nel posto di que- 
sta fu sitiiMta la tela col medesimo «oggetto 
esistente già nella Certosa di Mangiano colo- 
rita nel t da Bartotemmen Cesi Bologne- 
se , della quale parla la Lettera 76 , del V .• 
Volume delle pittoriche, e il Conte Malvasia 
nella sua Fedina. 

11 1 .eggìo fatto a disegno del Biccio fu in* 
tagliato nel ì 5 fì da Benedette da M Pulcia- 
no, e da Domenico di Filippo Fiorentino. 

11 pavimento del Coro ha una Donna genu- 
flessa esprimente la Pietà Sacerdotale, e l’ alr 
tro lato presso la Sagrestia due figure rappre- 
sentanti la Fortezza , e la Giustizia . 

L’Aitar maggiore, egregio per la propor- 
zione, semplicità, e diligenza di lavoro dise- 
gnato dall’ Artista che nella Storia delle Arti 
risorte e uno dei soggetti , che maggiormente 
interessano (come scrisse il Lanzi), cioè da 
Baldassarre di Gie : Silvestro Peruzzr , fa nel 
i 56 o. consacrato da Monsig. Cherubino Scar- 
pelli Veicovo Spicacense , 
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Esso • rii marini -iffrirani provveduti dall# 
itesso Permei in Roma nel t53*2 , scolpito da 
Peile ;nno di Pietro , e 1* iscrizioae di bronzo 
lavorata «la Giul-ane di piccolo detto Barba , 
grande amico di >iec-*« ino, e del \ asari 

Il Ciborio di broi.zo la*«>ro esimio di Le, 
remo di Pietro del Vecchi etta pittore e scul- 
tore , fu gettato, c compito dopo nove anni di 
travaglio nel t.|7* situato nel maggiore Alia- 
re dell» C iesa dello Spedale, e posto nell’ 
antico del Duomo dal Magnifico Pandelfo Po 
truce! nel l5o6 

11 Vasari a ragione encomiò questo bellissi- 
mo getto, a torto om messo dal Cicogna re. 

I due Angeli laterali sono pure del F#c- 
ehieita ; gli altri due granili, e i minori furo- 
no gettati dal celebre Francesco di Gieigte 
Martini pittore, scultore, architetto, e scrit- 
tore esimio del secolo XV. , a cui a intanane 

Già’. Carlo Bronzista, e Martino di Domenico 

. 1 

Orafo nel 1 49T 

iMal Baldacchino d i legno dorato intagliò nel 
a 779 . Tommaso Paghaztì , c nella bellissima 
Residenza dell' kbdomndario ( disegnata neb$73, 
dal Riccio) scolnimn* Benedetto da M. Pul- 
ciano • Domenico Fiorentino* 

Al Becca fumi deesi la tanto nominata Sto- 
ria del Pavimento esprimente il Sacrifizio d’ 4- 
bram®. Quest’uomo che il Cicognara chiama 
uno dei piu valenti Artisti dell’età sua (thè 
pur furono i b«-ati giorni pelle belle Arti io 
Italia) ditegnò non $ole la rammentata Sto- 
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rii incisa a (re tavole da Andrea di' Adrian 0 
da T\lintova nel 1.586, ma la bellissima fregia- 
tura rappresentante la paitcnza degli Ebrei 
dall’ Egitto, c i quattordici quadri, nei quali 
figurò, Tobia, la Carità, Adamo, uu Profeta, 
una Donna sedente, Abele, fa Speranza, Eli- 
seo, altro Profeta, Èva, uno Virtù, la Prudenti 
za , Melchisedecco , e la Fede. 

L’Èva incisa dal nominato Mant orane ( stam- 
pa della più gran rarità), e P Abelo intaglia- 
to da Ugo da Carpi sono due Capi d’opera del 
Beccatomi, e dell’arte, d’ una eccellenza tale 
per i quali IVI. Lacombe nel suo Dizionario 
delle Belle=Arti chiamò prodigioso questo la-, 
vnro, cui W Cochin troTÒ disegnato «osi per» 
fedamente quanto le belle cose di Raffaello. * 

Pellegrino di Pietro , e Bernardino dtjacomò 
Tdarzini scolpirono nel 1546 queste graudi Ope- 
re , e Antonio/o di Jacamo Martini Fratello di 
Bernardin®, celebre bronzista, e tenitore , gettò 
la Grata per In quale si osserva la sottoposta 
Chiesa di S. Gio: Ha'tiota . 

Gli otto Angeli di bronzo situati sopra va* 
ghissime mensole della stessa materia , furono 
gli estremi lavori dell’esimio Becca fumi, get- 
tati nel i55i, e posti alle colonne presso il 
maggiore -\ltare . Ma atro ( orlo , e Gio: Andrea 
suo figlio aiutarono Mrcberino in queste opere. 

L’Orchestra situata sulla porta della Sagre- 
stia, è intaglio del celebre Ani amo di Nari 
Bardi , di Demeniao suo figbo, e di Giocarmi 
detto Castalnu ave , del 1.5n, eseguito sotto la. 
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Deputazione del Magnifico Petrncci, e di Pao- 
lo, Padre del rinomato Vannocdo Birmgucci 
autore della classica Opera intitolata la Piro- 
tecnia . 

L* Orsino fu fabbricato da Domenico di Lo- 
renzo Ravannì da l ucra , e la tenda dipinta 
da Gio : Antonia di Jacotno Razzi detto il 
Sodoma • 

. La Sa Srestia così ridotta nel 17&8. ha la Pi- 
la dell’acqua benedetta Settata nel 1437. da 
Giovanni dì Turino. Sulle Francie «on*> varie 
Sta'uino intagliate dal Redi , con sopra duo 
Storie già esistenti nel d'empio deformate dal 
restauro . A destra della Cappella di questa 
Sagrestia ewi il ritrovamento «Iella Croce espres- 
so in varie Tavole da Pietro Larenxetti\ un 
gìadino «la Altare dipinto «la Duceio , il qua- 
dro dell’abolita Compagnia del Corpus Domi- 
ni colorito «lai Sacerdote Giovanbattista d 'An- 
tonio Ramacciotti , e HI. V. S. Antonio, e altri 
Santi , Opera dei Cav Crisiofano Roncaglia 
delle Pomarancie, del iFjfS 

La Cappella ha un Cesti morto sostenuto da 
nn’ Angelo, pittura di Francesco di Vincenzo Ru- 
stici detto il Rusticano. La Visitazione , e la 
Nascita di HI. V. furono dipinte peli’ antica 
Cappella del Voto nel i 635 . «la Raffaello tauri- 
ni , e da Rutilio di Domenico Mannetti , e le 
due Glorie d'Anneli superiormente situate da 
Giovanbattista Giunti- Ammiani detto il France- 
sina t e da risto! fo Peti azzi . 

Segue appresso alla descritta Cappella un Gon- 
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«erto d* Angeli dipinto da Marco del Bigia % e 
da Anton-Maria di Favolo Lari detto il Tozzo 
scolari del Sodoma: La tela del S. Stefano 
schernito dai Farisei è di Domenico di Rutilio 
M annetti , il Padre Eterno di Aurelio di Carlo 
Martelli detto il Mutolo (del 1668 .) » c vari 
Quadretti d' ignoti Artisti . 

Nella prossima Sala del Iv’ifto Capitolo dgi 
Sirror Canonici si vedono pitture ragguardevoli, 
«ome la Giustizia, la Pace, la Samaritana, e 
l’Agar, Opere di Ciro Ferri Romano: La San- 
ta Barbara di Livio Mehus Incisore e Pittore 
nativo di Audenaerd in Fiandra (Scolaro di 
Giuliano Pericciuoli Senese , celebre disegnato- 
re in penna) il S. Gio: Battista nel deserto del 
Sacerdote Carlo Lampare Ili dj Spello, e vari 
Ritratti di Pontefici, e di Arcivescovi Senesi. 

Presso la scala die conduce nella stanza 
mortuaria è una tavola esprimente HI V. e G, 
B. dipinta da Gregorio da Siena nel 1423 , e 
nella stanza del Pilone la Nascita della Ma- 
donna colorita nel da Pietra Lorenzetti. 

Esistevano in questo locale vari oggetti pre- 
ziosi per la materia, e per il lavoro, con- 
sistenti in Statue d"or«rento pisellate da Doma- 
Cello Fiorentino; da Incorno della Fonte , Pie - 
tra di Fiva , Giovanni e Lorenzo Turini , Gio- 
vanni Bonechi , Jacctno Campani , e Luigi Fa- 
ladier Romano.* oltre molti superbi Reliquia- 
ri, e Utensili, donati da Pontefici, Cardinali, 
e Arcivescovi , Opere dei principali Italiani 
Maestri, il tutto nelle ultime luttuose I tabella 
vicende distrutte. 
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Usciti «lai la Sagrestia si trova l' Altare fab~ 
bricaro nel i 5 K 3 , dedicato a S. Ansano Ratti- 
ita di dienti, lavoro di Gabbrielle di Pietro , 
Flaminio del Turco , e Pietro di Benedette . 

La rela fu colorita dal Lìav. Francesco d Euge- 
nio Vanni . 

Nella parete laterale esiste l’altra metà del 
Quadro dipinto da Duccio della Buen/nsasna 
terminato nel i 3 io, sorto al quale si osserva- 
no quattro antichi basdri lievi già esistenti nel* 
la Pieve del Ponte allo Spino, nominati dal 
P. della Valle, e dall’ lstorico della italiana 
Scultura . 

Nel pavimento si vede il c epolcro di Munsi»*. 
Giovanni Pecti Vescovo di Grosseto morto nel 
j 4 s 6 , consistente in no bassorilievo di bronzo, 
lavoro dell’ esimio Donatello , descritto dall’ 
Ughclli nella sua Italia Sacra . 

Le figure esprimenti il Re Salomone , e Gio- 
suè pongono in mezzo nna delle antiche Isto- 
rie di questo pavimento il cui lavoro si attri- 
buisce a Duccio . Questo quadro figurante i 
cinque Re Atnorrei estratti dalla grotta di Ma* 
ceda dopo In vittoria di Giosuè, ha appresso 
1 altra grandissima Storia colla liberazione di 
Betulia , disegnala eccellentemente da Matteo 
di Giovanni , spianata n«d 1473 da Antonio di 
J'ederigOy Giovanni di Stefano , Barlelommee di 
Dome/ueo Calabrone, e Francesco di Barto/ommee. 

La Statua che esprime Pio M. nella Onda- 
ta sinistra c scultura di Giuseppa di Dionisio 
Manuali deli’ anuo 169^, 
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I due Altari della Congrega furono disegna- 
ti nel » 63d , e 164 da Sigirmonde Coceapani 
Fiorentino (co»» e »cnve il Buidmucci) • lavo- 
rati da Antonio Fancelli. 

Fa tela con iU. V. Assunta, e i ^anti Pietro 
e Paolo, fu cominciata da Salvatore dì Pietro 
Fontana Veneziano nel i5M3, «• terminata mol- 
te tempo appreso da Baftaet/o Vanni . 

li Croceficso nel seguente A l'are è lo «tesso 
che il Popolo Senese portò sul Campo nella fa- 
mosa giornata di Monte Aperto nel isfio, rii 
bassorilievo di stucco Opera di Giuseppe Mai* 
zuo/i ecUteVR nell abolii a Chiesa di 'V Petronilla. 

La Statua di Pio III. fu scolpita nel i6q5. 
in Poma da Pietro Balestra detto dal Cava- 
lier Cirngnara, Senese di Patria. 

In questa Crociata si trovano varie memorie 
marmoree, traile quali quella della Consacra- 
tane fatta dal nostro limmtnot ordinale, dell’ 
Arcivescovo di Firenze MnnsijS Piera: Francesco 
Morali , già celebre Pr* femore nella Pisana 
Università, e del Vescovo di llontalcino Mon? 
signor Giacinto Pippi esimio Oratore, quella 
che n cornila il $. Sacrificio celebrato in questa 
Chiesa da Pio VII. nel 3 Giugno del i8t5,e 

10 funeree del Canonico Viva , e di-Bartolom- 
meo Boli* Parmigiano primo Decano di questa 
Metropolitana, situate rial pavi mento . 

Presso la Cappella di S. Giovanni sono se- 
polti, il celebre Letterato Monsig Giovanni 
Campano Vescovo di Crotone, e di Teramo, e 

11 Cav. Alberto Aringhieri illustre Cittadino 
Senese 3 e beoemcntoOpeiojo di questoTcnijua 
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Le «lue {rrandi Storie del pavimento esprimo- 
no la strage desi' Innocenti,© il diseacriamen- 
to di Erode Antipa. La prima fu disegnata 
nel da Matteo di Giovanni, scolpita da 

Francesco di Viccoìa , e Nanni di Pietro tela. 
seconda delineata nel 1484. da Benvenuto di 
Giovanni fratello del sopra nominato Matteo, e 
spianata da Sebastiano di Francesco del quale 
fu disegno il fregio prof«no dell’atrio di Ero- 
de, lavorato da F ito di Marco , Baitolommeo 
di Domen* co , Bernardino d‘ Antonio , e Cristo- 
ffano di Pietro nel 148? 

La Cappella di S Gio; Battista ha la bel-» 
lissima decorazione esterna , architettura di 
Baldassa r re Peruzzi del l5o4- come notò il 
Doft. Giulio Mancini . 

Il piedistallo destro di questa decorazione è 
lavoro del miglior secolo di Roma Idolatra , 
corno i capitelli delle Corintie Colonne 

Ammirabili sono i pilastri, fregio, e arco 
della porta, coll’Ordine fonico superiore, 1 baa- 
sirdievi , e gli altri marmorei ornati, scolpiti 
da Giovanni di Stefano , Lorenzo di Mariano 
Bucci, Crescenzio di Mario , e Calisto di Paolo 
.Senesi, c*>n 1 quali operarono Raffaello, e Fi- * 
lippo da Sett gnano Fiorentini 

Il Cancello di (erro fu condotto da Salustio 
di Francesco Barili , che pare lavorò la grata 
sull’Altare, che racchiude il Braccio di S. Gio: 
Battista . 

Dell’ egresìo reruzzi è il disegno interno 
della Cappella di forma Circolare ornata di 
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bassirilievi dorati di correttissimo stile , dai 
quali assai dissimili sono quelli della Cupola, 
lavorati da Maestro Allei fo, « dorali da Co- 
sini • Lucchi pittore Senese ptr ordine di Ales- 
sandro VII 

11 Basamento di fini marmi sul qnale posa* 
no i Pilastri, fu fatto costruire dal nominato 
Pontefire in loogo del celebre seggio intaglia- 
to* tiri l5c>4*. da Antonio Barili (stimato li- 
re 4 c 9°* da F r * Giovanni *a Verona), e dei 
balaustri, e inginorrli iatoj di riarmo scolpiti 
da Flaminio del Tuie « nel ibi 6, opere di* 
strutte nello scorso secolo . / 

Della prima in particolare so ne compiange 
la perdita per esserci descritta come un Capo 
d’opera dell'Arte. 

3 due Freselii a destra e i tre a sinistra 
furon condotti nel l5c4- da Bernal dino di Be- 
nedetto da Perugia detto il Pi ntuticchio condi- 
scepolo di Raffaello, per Lire fra, e la >fatua 
di S- Caterina delle Ruote da Rei orcio I.an + 
dini per Lire 202 come per stima di Jacopo di 
Ccn*detto, Cozzarelli , e di Ventura . di Giulia- 
ne , scultori . 

Le due seguenti Opere a fresco già dipinte 
dal citato Perorino per essere assai deperite 
furono nel i6c8. nuovamente colorite da Fran- 
cesco Rustici esprimendovi la Decollazione del 
Battista, la Visitazione , e nella di contro Sto- 
ria il Battesimo di G. C. 

La pila o fonte di marmo , che serve di men- 
sa all’ Altare fu scolpita da Jacopo della Quer- 
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c/o nel tempo, eli»' era Operajo «li questa Chie- 
sa. l'n sol pezzo «li marmo comprende un ba- 
samento con otto Bassirilievj , e otto superiori 
Storie rappresentanti vari fatti d’Adamo etl 
Èva, divisi l'uno dall'altro /la un pilastro Co- 
rintio di lavoro eccellente. Nell' Altare è la 
Statua di bronzo figurante S. Gio: Battista get- 
tata da Donate! lo nel 14^7» superiormente al- 
la quale in una piccola Stanza si conserva tra 
molte Reliquie; in un’ornatissima urna il Brac- 
cio destro del Precursore acquistato da Pio IT , 
da Tommaso Paleologo Despota delia Marea , 
c nel i 4*H Consto alla Metropolitana Senese. 

Il S. Ansano nella sinistra nicchia è lavoro 
di Neroccìo. 

buon della descritta Cappella si vede il mo- 
numento eretto nel \ji6. da Monsig. Gaspero 
Gori all’ bino Gran=Maestro di Malta Fr. Mar- 
cantonio Zondadari. 

Fa Statua esprimente questo Principe, varj 
Tutti, e i militari Trofei sono operazioni di 
Giuseppe t e «li Barlolernrneo Mazzuoli i quali 
pure scolpirono i due Angeli posti moderna- 
jnente sulla esterna decorazione della descrit- 
ta Cappella di S. Giovanni. 

Sopra a questo monumento è il Sepolcro del 
Cani. Riccardo Patroni, appellato il lume del- 
la Giurisprudenza , compilatore del sesto de’ 
decretali. Questa scultura creduta Opera «li Mae- 
stro iroro di Gregorio fu lavorata in breve fcem*- 
po come scrisse nella sua Cronaca Tura del 
Grasso. 
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Entrando nella navata a n mirati la piccola, 
ina egregia decorazione tutta di marmo, seni- 
pita dai celebri Fratelli Antoniolo , e Bernardino 
d’ Jacomo Mar zini , Consiste questa in du« Ar- 
dii con pilastri, e fregio, nel pruno dei qua- 
li è un piccolo Altare con S Giovanni l'evan- 
gelista scolpito a bassorilievo da Urbano 4 e 
Bar&nlonuneo Cortonesi nel l/fil , e sotto la 
mensa il Gesù morto colle Marie , plastico la- 
voro di Giuseppe Mazzuoli del ' 717 . 

Il secondo Arco di questa decorazione ha la 
porta, che introduce nella libreria. Superior- 
mente si osservo il vasto fresco esprimente la 
Coronazione di Pio III. dipinto Del l.5o3. da 
Bernardino Vi nturicchio , e da TlaìTaoì l oda Ur * 
bino (come scrisse Monsig. Bottai 1 nelle note al. 
Vasari nella vila di questo sommo Artefice) 
dei quali si vedono i ritratti , unitamente a 
quelli di Pietro Perugino, di Pandolfo Petruc- 
ri , di Guidobaldo primo ! loca di Urbino, e 
d 5 Èrcole primo Duca di Ferrara 

I.a porta che introduce nella celebre Sala, 
detta la Libreria, ha due Cancrìli di bronzo 
gettati da Anton' olo Marzini nel j497 

11 Cardinal Francesco Pù ( domini ( nipote dì 
Pio. IT ) che fu poscia Pio III. nel 1494 fere 
fabbricare questo locale per custodirvi i libri 
ornai issimi di miniature destinati al servìzio 
Corale, ; 

Nelle pareti di qnesla Sala desi ino il Piero- 
ioniini, che in dieci gran quadri m dipingesse- 
ro gesta piu rimarchevoli dell’Angusto tuo 
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Zio, alla qual’ Opera destinato essendo Serr 
riardimi V intur icc/uo , ni conoscendosi egli Mae- 
stro di cosi alta mente, e pari a si nuovo e 
vasto soggetto, non gli ri fungi Tanimo in far» 
si scolare di Raffaello in questa, srande intra- 
presa commettendogli i cartoni, e gli schizzi 
di tutte le storie. 

Kra questa la prima Volta, che la pittura 
dovea osar molto: eppure Raffaello 1* osò, e 
con tal prosperità d’ esito, che nell* imitazione 
del lusso di tante Corti, e per cosi dire (come 
scrisse il Ch. Lanzi) della grandezza d' Euro- 
pa, nel variare le composizioni a uso d’erte, 
nella fulgidezza delle tinte, è d’uopo confessa- 
re non trovarsi nel passaggio rial l’antico al mo- 
derno un lavoro sì grande e sì moltiplico , idea- 
to da un sol Pittore. 

(die Raffaello avesse mano nella maggior 
parto di queste pitture, e che intieramente co- 
lorisse l’ultima storia a destra, è sentimento 
degli Osservatori . Monsieur d’Agincourt -in tut- 
te trovò Rafael! o aiutato dal Pinturicchio , e> 
il Gonsiglicr G la n=r Lodo rico Bianconi nel IV. 
Volume delle sue Opere descrivendo graziosa- 
mente il ribatto che ivi dipinse di se stesso il 
Sanzio, caratterizzò L’immortale Artista per 
più scelto assai in q leste storie di quello’ che 
lo sia nei quadro degli Oidi di Perugia , come 
per finitissimi lavori dell’Italico Apelle gli ca* 
ratterizzamno «n Canova, e un Benveuuti,ed 
energicamente gli descrissero Vasari , Monl-f 
faucon, liichardson, e l’Ab. Lanzi. r 
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La prima storia rappresenta Enea Pjcco- 
lomini nato da Silvio, e da Vittoria Forteguer- 
ri nel l 4®5 in Corsignano, e lostesso die pas- 
sa l’Al pi col Card. Capranica per portarsi al 
Concilio di Basilea. 

La seconda , le Locazioni sostenute da Enea 
in Inghilterra , Scozia , e Norvegia . 

La terza esprime Enea inviato dall' Antipapa 
Felice a Federigo III , e da questo Imperato- 
re coronato Poeta , e fatto suo Segretario. 

Nella quarta si vede il Pjccolomini che ti- 
concilia 1" Imperatore r*n Papa Eugenio IV. , e 
da questo è fatto Vescovo di Trieste, e poscia 
di Siena • 

La quinta storia esprime 1 ’ incontro di Fe* 
derigo III. sunoniinato con Eleonora di Por- 
togallo sua Sposa condotta da* Enea=Silvio. Il 
Cartone di questa Pittura è nel Palazzo Bai- 
deschi a Perugia . 

Nella s«sta si figura Enea spedito da Fede- 
rigo a Calisto 1 1 1 . , e quando è creato Cardinale. 

Nella settima la sua assunzione al Pontifica- 
te : L’ ottava l’io II. al Concilio di Mantova 
ricevuto dal Marsh. Lodovico splendidamente. 

La nona figura la Canonizzazione di S Ca- 
terina da Siena , e 1 ’ ultima il preparativi» fat- 
to in Ancona pella C -ornata contro i Turchi, la 
morte di Pio li., la vistone avuta dall’ Eremi- 
ta Camaldolense, 0 il Corpo dell’estinto por- 
tato a Roma . 

Queste egregie pitture furono terminate nel 
1604» e mediocremente incise nei 1760. da Ra/~ 
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mondo Feticci Fiorentino col disegno di Lo- 
renzo Felicititi . 

I,n Volta è ornata di molti fantastici lavo- 
ri , di Mitologiche Stnr'ictte , e di bassi* il ievi.' 
Il pavimento av«»a vari 'lui d rati di 'Mai dica 
dipinti da Cecco di Giorgio Arnese drrista che 
non bisogna confondere mi celebre Martini; 
sulla porta o una (ionia 'lei hassorilirvo rspri* 
inente i primi Padri carenti dal Pan (liso ter- 
restre, scolpito per la Fonte Guja da Jacorno 
dello Quercia: Il Gruppo delle tre Grazie si- 
tuato in mezzo alla Sala da Greco scalpello 
lavorato è con tal perfezione di disegno espres- 
so che i più sagaci conoscitori ammirano m 
una di quelle uno dei più bei contorni «li figu- 
ra muliebre. 1 bellissimi libri ('orali ripieni 
di miniature eccellenti di Fra Benedetto da Met- 
terà Monaco Cassinense , e di Fra GalbriclUt 
Jl lattei Servita Senese, erano anticamente in 
assai maggior numero essendone stali trasporta- 
ti in Spagna dal Cardinal di Borges, ed altri 
donati alla pubblica Biblioteca di •'iena . 

Ivi si conserva pure una Statua di bronzo 
rappresentante G C resuscitato , gettata da 
Fulvio Signorini nel l$g2,la quale vien situa- 
ta neiPAltar maggiore per tutto il tempo Va- 
si] un le . 

Bitornati nella navata «Iella Chiesa si osser- 
veranno nel pavimento esnersse le cinque Sibil- 
le , cioè l’Alhunea, la Sntnn, la Frigia, I fel- 
Icspontica, e la Libica. Esse furono disegnate 
da Benvenute di Giovanni, da Matteo (li Già - 
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panni . , ria Nericcio , e Ha Guidacelo di Gio- 
vanbattista C ozzare/li nell' anno li|82 

Nella parete presso la decorazione (iella for- 
nata delia libreria si leggono lo Memori© Hi 
Monsignor («cr manico © di Band ino Band ini. 
Questa e ornata Hi una vaga Statoina rappre- 
sentante G. C rcsujritato. un Serafino, e due 
.Angeli Infermi alla sottoposta Arme Bandinea, 
lavori deìTacerba età di Michelangelo Buonarroti. 

Il grandioso Altare eretto dal Card. France- 
sco Picrolommi , tutto di marmo di Carrara 
srolpto in Hr-ma nel 14.83 dal rinomato An- 
drea Fusina Milanese , contiene dei graziosi 
baiturilicvi nella riquadratura, di mezzo compo- 
sta di quattro merlile, e lateralmente fra i pi- 
lastri s< no altre nicchie con Statue , due delle 
quali lavorate m Firenze «lai Buonarroti per 
commissione del Card Francesco come appare 
fin un’ {strumento rogato da >cr Francesco da 
Monrnlrino . A piè di questo Altare è sepolto 
1’ Arcivescovo Alfimzo Morsili morto nel tfq4' 
1 -a tela dell’ Epifania fu colorila nel l588. 
ria Fletto di Giulio Sorn , e I’ Altare scolpito 
nel 1680 iht Domenico di Filippo Fiorentino, 
e da Anton-Maria detto il Mugnaina a spese 
di M orisi g. Fabio de- Vecchi Vescovo di Mon- 
ta Jcino . 

Fwi appresso la Memoria di Monsig Ales- 
sandro FiccoJomini egregio filosofo , e ma tt.cma- 
ti«o morto nel i5^8. Coadiutore deU’Arcive.* 
ecovo Bandmi . 

altra Iscrizione accenna la venuta in Ste- 


Digitized by Google 



Sa Descrizione 

ra rii Gregorio XII. (nel l /*®7 ) con dodici 
Cardinali . 

L’Altare dedicai© ai Santi Apostoli Filippo 
c G lacomn fu scolpito a spese del Card. Jacopo 
Filippo Nini nel 1582. da Gij&l&mo *1*1 Tur- 
co . e la tela dipinta da Francesco Trevisani 
eia Trevigi , detto il Romano perchè molto abi- 
tò in Roma . 

Se*iue appresso 1’ Altare dei Santi quattro 
Coronati . Quivi erano già le colonne, che pre- 
sentemente decorano la maggior porta interna 
di questo Tempio, con varj quadri coloriti a 
fresco eccellentemente dal Riccio nel l534- 
Due svariai di questi esistono nell’Andito del- 
la Canonica, uno dei quali figurante i quattro 
Coronati, inciso da Francesco Rara net col di- 
segno ili Giu <epp* Pera peli’ Etruria Pittori*». 

il presente Altare dei Santi quattro Martiri 
ha la tela dipinta dal sopra nominato France- 
sco Trevisani 

La Statua laterale esprimente Mareello TI e 
lavoro di Domenico di Filippo Cufaggi Fio- 
rentino (del i 593,) e Ja nicchia e base di 
G abbriello detto il Brucia Architetto, e Scola- 
tore Senese. Quivi è sepolto Monsig Alessai>j 
dro Cervini Arcivescovo diSiena morto nel 1 771 . 

Le due Memorie marmoree situate lateralmen- 
te alla maggior porta riguardano il Cardinale 
Antonio Casini, e Monsig. Giovanni Spennazzi 
Vescovo di Pienza . 

Proseguendo il cammino per la principal na- 
vata, (che è braccia 44 - d’altezza, e le latera-. 
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li a6. ) , degne di molta osservarono sono le 
due Pile dell’acqua santa . La destra è un Can- 
delabro, lavoro esimio d’ Artista idolatra nel 
quale v* desi con quanta acutezza ha simboleg- 
giato l’industrc Artefice nei varj fantastici og- 
getti che quello compongono: non meno gran- 
de dell antico scultore si mostrò il nostro Ja- 
como della Quercia nel sinistro piedistallo 'so- 
stenente la Pila , e tale ogni osservatore lo ve- 
di à per la parte del maneggio del marmo, o 
pel la perspicacia nell* invenzione tutta affatto 
differente dal di contro notato candelabro antico. 

I dodici Apostoli apposti ai pilastri della 
navata maggiore fuiono eseguiti nel 1681. da 
G tuseppe Mazzuoli . 

II P «viniento di questa navata ha nel primo 
quadro (scolpito nel 1488 ) Mercurio Trime- 
gisto che presenta a un Gentile, e ad nn Cri - 
stiano un libro, ove sono notate varie parole 
tnpe dal Pemnndro, opera scritta da nn antico 
Pia tonico Cristi ino. 

Il secondo quadro è a mosaico , e contiene 
le Armi delle Città sottoposte e confederate alla 
Repubblica Senese: nel centro è quella di Siena. 

Succede a questo l’altro figurante una ruota 
i cui raggi sono ventiquattro colonnette , e nel 
centro è un’ Aquila con corona Imperiale. 

il seguente ha la Virtù assisa sopra un’erto 
colle , al quale ascendono Socrate con pallio 
filosofico , e Grate disprezzatore delle ricchez- 
ze . La fortuna} e varie figure sono a piè del- 
la pendice . 
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Il qn iato quadro rappresenta la ruota della 
bizzarra Fortuna in alto alla quale tentano di 
ascendere varie persone. I quattro Filosofi ne- 
gli angoli hanno in mano significanti iscrizioni . 

Questa storia fu spianata nel 1^06. da Paolo 
Mannucci sotto la Deputazione del magnifico 
Petrucci, di Paolo Vannocci, e di Gio. Batti- 
sta Guglielmi. 

Appoggiate ni due piiastti della Cupola si 
vedono due Antenne del Carroccio dei Fiorenti- 
ni già acquistate dai Senesi nella celebre bat- 
taglia di Mone’ Vperto presso F Arbia, fiume 
che scorre vicino a Siena , succeduta nel 4 - Set- 
tembre 1360, nominata dal Dante nel Can- 
to X. dell'Inferno. 

w Ond’ To a lui .* Io strazio e ’l grande scempio 
Clie fece V Arbia colorata in rosso 
Tale Orazion fa far nel nostro Tempio: „ 

Prima di riprendere la descrizione del Pavi- 
mento si osservi la graziosa Cupola la quale 
rial piano della Chiesa alla palla d’ottone è 
braccia 80. d’ Altezza . Questa mole clic sem- 
brerà per la sua mediocrità oggetto di niuna 
meraviglia al Forestiere, che guarda e passa , 
da Monsieor d’ r\g incourt, fu trovata unica, e 
senz’altro esempio nella Storia delle Cupole per 
la «uà forma esagona nella pianta , dodecagoni 
nel tamburo, e circolare nella Cupola; Agin- 
court ne diede la pianta nella carta 4.2. nume- 
ro ti. della sua grand’ Opera n Ilistoire dé 
1 Art par les monutnens „ ec. 
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li gruppo rii 'VI. V. Assunta circondata dagli 
Angeli, fu fatto di plastica da Giovanni- An- 
tonio di Dionisio Mazzuoli nel 1700. E ignoto 
l’Artista che condusse le Statue dei quattro 
Sunti Avvocati di Siena, c dei Santi Bernardi- 
no, e Caterina. Le pittuie dei Profeti, nell’at- 
tico della stessa Cupola furono opera di Gui * 
doccio Cozzatili li , e di Bestia no di Francesco 
nel 14.81 , avendo dipinto il restante Benvenu- 
to di Giovanni nel 1482. La pergamena fu fat- 
ta nel 1666. 

Le due statue del Salvatore, e della JVJ. V. 
apposte ai pilastri situati dalla parte del mag- 
giore Altare furono scolpite in Koma nel 1718, 
e 1721. da Giuseppe Mazzuoli . 

Riprendendo lo descrizione del pavimento , 
in quella parte situata sotto la Cupola si vede 
in due figure esistenti sotto un tabernacolo 
espressa la Parabola Evangelica di colui elio» 
vede la festuca nell’occhio del prossimo, e non 
vede la trave che ha nel proprio. 

Segue il quadro esprimente un Uomo che fa 
1 ’ elemosina a una Donna che ha un bambino 
nello braccia : a sinistra è l’altro con due Cie- 
chi , e un fanciullo con una cartella ov’ è scritto 
,5 Notate „ insegnando agli uomini a specchiar- 
si in Essi, ed a guardarsi di prenderli per gui- 
da : iti due piccole mandorle laterali aveva già. 
il Becca fumi figurato Elia che resuscita il fi- 
glio della Vedova in una, e nell’altra il Pro- 
feta stesso che chiede il pane alla Donna; ma 
essendo quasi elio consumate furono nuovamen- 
te scolpite nei 1780. 
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Nel contiguo pavimenta vedesi descritta in 
quattro esagoni la storia d’ Elio , e di Arab- 
bo : il superiore contiene il sacrifizio del Pro- 
feta sulla cui Vittima scende il fuoco celeste : 
l’altro contiene quello d’Acabbo : il terzo esa- 
gono ha E uccisione dei 4 ^ 0 . falsi Profeti di 
Baal, e nel quarto è delineata la convenzione 
tra Elia, e Acabbo per sperimentare qual fos- 
se il vero Dio. 

In una piccola mandorla riquadrante gli spa- 
zi vuoti dell’ esagono vedesi Acabbo condotto 
da Abdia incontro a Elia: in altra a destra è 
Elia, che unge Jehu in successore d’Acabbo 
nel regno d’ Israello: Le dne altre mandorle 
contengono il nominato Profeta, che fugge l’ira 
diGezzabellc moglie d’Acabbo, e l’incontro di 
Esso con Abdia . 

Tutte queste storie furono lavorate nel i5i8. 
irol disegno del celebre Mecarino di coi pure 
è la seguente del Mose noi deserto , che 
colla verga fa scaturire l’acqua dall’arido sco- 
glio , spianata da Bernardino Marzini . 

La Storia del Mosè nel Siuai ( larga braccia 
l/ f . e £ alta io. e £) è 1’ ultimo lavoro del 
Becca fami dei quale eb*»e scudi *4°* come oer 
stima fattane dal Peruzzi nel 3o. Agosto i:>3i. 
Bernardino Marz ni ’, Jacomo di Pietro Gallo , 
Gio: <T An'onio Marinelli detto il Mugnaino , e 
Bartolommeo di Pietro Gallo furono gli Scul- 
tori. I preziosi cartoni d&l valentissimo Artefi- 
ce disegnati si conservano nel Palazzo dei 
Sigg, Spannocchi a S, Domenico: l'Èva , il Mo- 


Digitized by Google 



di Siena Zj 

«è nel Sinai, ed il Sacrifizio d’ A bramo (Stam- 
pa la più rara di tetti i chiaroscuri 9 come av- 
verte Monsieur Basan) furono incise a tre ta- 
vole dall* Andreani col disegno di Francesco 
Vanni , e da Baldassarre Gambuggiani in pic- 
cole proporzioni . Nella descrizione del Gabi- 
netto di Stampe del fuj.M. Birchenstock stam- 
pata in Vienna nel i8il, a carte 3a. si legge 
esservi un’altra incisione del Sacrifizio d’Abra- 
me intagliata a rovescio da incognito Artista, 
e rarissima . 

Presso alli Scalini evvi il quadro contenen- 
te il Re David, che canta i suoi Salmi, e varj 
Suonatori, (scolpito al tempo dell’Opera jo Bar- 
tolommeo d’Uticina, come leggesi nella Grò- * 
naca d’ Aldobrandino), e lateralmente vedesi 
lo stesso David colla fionda, e Golia ferito. 

Il pulpito di marmo è un'Opera insigne di 
Niccolò Pisano , di Giovanni suo figlio, d*.4r- 
nolfo di Cambio , e di Lapo di Donato . 

Il primo contratto riguardante questo lavoro 
fu stipulato nel 3. Ottobre iib6. in S. Gio- 
vanni di Pisa alla presenza di Ricaldo Opera- 
io della Basilica Pisana, e nell’Archivio della 
nostra Cattedrale sonovi dao Tstrumenti dai 
quali si rileva che questo egregio lavoro costò 
lire 765. Esso fc dì figura ottangolare, sostenu- 
to da nove colonne di granito orientale, quat- 
tro delle quali posate sopra dei Leoni, e l'al- 
tre sovra nu basamento sostenente i Leo- 
ni medesimi . 

Si esaminino le Statuine sopra i capitelli , i 
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vaghi intagli degli archi* e del cornicione, 
non meno che le superbe istorie a gran ri- 
lievo contenenti, il Giudizio finale (in due qua- 
dri) la Crocifissione, la strage degl' Innocen- 
ti, la fuga in Egitto, l’Adorazione deiMagj, 
la Natività, e tra l’una e l’altra Storia mara- 
vigliosamente sonori espresse Slatuine analoghe 
al prossimo soggetto. 

li Chiar. Autore della Storia della Scultura 
scrisse a lungo sù questo capo d’opera dell’ arte 
nel Tom. I. Lib. III. Gap. IH., riportandone 
inciso il quadro del Giudizio, onde confrontar- 
lo con quello dallo stesso illustre Scultore con- 
dotto nel pulpito Pisano, 

Il fregelto di cristallo brustato d’oro del re- 
golò che gira intorno al basamento, e nei tra- 
mezzi degli archi, è lavoro di Pastorino Micheli. 

Nel l543. fu aggiunta a questo Pulpito la 
scala marmorea per ascendervi, il parapetto 
della quale ( come scrisse il Cicngnara) e un’ 
opera di così gentile, e di ri perfetta esecuzione 
nel suo genere, che nelle cose degli aurei tem- 
pi antichi non vedasi nulla di meglio eseguito. 

Il disegno di questa sca'a dee essere stato 
tolto da qualche idea del Peruzzi (già morto 
nell’ epoca sù citata) mentre quest» egregi lavo- 
ri sono ripetizioni delle bellissimo catenario 
della Cappella di Belearo dipinta da Baldas- 
sarre nel .1 r )35. 

il prinoj.nale ^cultore impiegato in questo la- 
voro fu bernardino 1 Terzini a cui aiutarono 
(rio Antonio Ma maino , Niccolò Filippi , e 
C/istoJano di Dar ho ne . 
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Nell’arco dell v Cupola, dalla parte del mag- 
giore Altare si legge la memoria della restau* 
razione di questo l’empio dopo i danni sofferti 
per il terremoto del 1798, e il bramato ria- 
primene fatto nel *3. Agosto 1801. 

La Cattedrale Sancsc lia un ragguardevole 
Capitolo di Canonici, con sei Dignità, insigni- 
ti di Mitra, e Medaglia , oltre un consideratili 
numero di Cappellani , e Chierici . All’Ammini- 
strazione di essa presiede uo Gentiluomo col 
titolo di Heltore , al quale impiego va uni- 
ta 1’ .1 irrministraziono degli aboliti luoghi Pii 
del 1798. L Uffìzio dell'Opera risiede in quel- 
la parte chiusa dell’aggiunta fatta ni TempiOj 
pregso alla cui porta vedesi un'urna antica as- 
sai ben** scolpita. Lo sottoposte Stanze degli 
Scultori sono state modernamente ridotte a ser- 
vigio delle fienli Scuderie . 

La Canonica annessa al Duomo fabbricata 
nel \\\/\. da Caterino di Corsino Operai» be- 
nemerito, e Architetto di questa Chiesa ha un* 
Oratorio nel quale sono varie scultore credute 
di Jacopo della Quercia. 

N. B. Il Monumento eretto nella Libre- 
ria a Paolo Mascagni nel 1821. dal benemerito 
Patrizio , Giulio del Taja , fu scolpito da Stefa- 
ni) Ricci Fiorentino , che vi figurò 1 * Anatomia 
piangente la perdita dell’ Illustre Scopritore. 

L’Ancivescovxr. Palazzo fabbricato nel 172.3. 
ha nella Cappella un vago quadro colorito da 
Francesco Rustici, e nella soffitta il S. Ansano 
dipinto da Vincenzo Meucci di cui eyvi lo 
sfondo della Volta della sala. 
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7? Lo Spedale di S. M. della Scala dicesi 
fondato da un tul Sorore nella metà del seco- 
lo IX. Esso v* istituì un’Ordine di Prati Ospi- 
talieri approvati nel 119», e aboliti nel j55o. 
Questo locale un tempo ricchissimo è «cove r na- 
to da un Gentiluomo col titolo di Rettore elet- 
to da S. A. I. e R. 

Moderna istituzione è il Teatro Anatomico, 
e il Giardino Bottaoino eretti a vantaggio dei 
Giovani Studenti di Medicina, e Chirurgia, 
che ivi convivono, e praticamente apprendono 
nel prestare ajuto alla languente umanità. Tra 
questi sono sortiti in ogni tempo egregi Pro- 
fessori bastando a gloria loro rammentare il 
gran Paolo Mascagni . 

La Chiesa già ed ideata nel 1252 dal Vesco- 
vo Buonfiglio, rifabbricata nel 1466. con dise- 
gno di Guidacelo Cozzarelli , e ornata di una 
ricca soffitta di legname dorato nel \l\J 2 - cl 
ha grandiosi marmorei Altari scolpiti da Asca- 
nio Covoni da Cortona nel 1671. . 

La prima tela coli’Assunta è di Pietro Lo - 
Gattelli Romano scolare del Cortonese : la San- 
ta Francesca Romana del Sacerdote Antonio 
di Francesco Nasini : sotto la mensa di qoesto 
Altare si vede il Corpo dei sopranoiuto B. Sorore. 

La Cappella di M. V. del Manto ha nelle 
pareti la Nascita della Madonna, la Fuga in 
Egitto, la Vigitazione , e nella volta la Corti- 
nazione , dipinte da Giuseppe Nasini nel 1728. 
La Sacra immagine cho dà il titolo alla Cap- 
pella fu colorita nel da Domenico di 

Bartolo if Asciano . 
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Nella Sagrestia e un’ Armario tutto dipinto 
ertermrmenfe n el '\t\l\b. da Lorenzo di Pietro , 
e int* rnarm’nte da Francesco di Giorgio Mar- 
tini , e «la Matteo di Giovanni. 

L’ A Itar maggiore lin sopr* un* urna la espres- 
siva ^jatoa «li bronzo figurante G. C. risorto, 
pettata nel i44^ dn Lorenzo dei Vecchietta : 
T due Angeli laterali della ne-»** materia seno 
lavori A' Accursio di Tommaso Baldi del Monto 
S. Savino ( del r58q ) s e i quattro marmorei 
furono emjpifi Ha Giovanni- Antonio , e da Giu- 
seppe Mazzuoli , quale conduce pure il G. G« 
morto, situalo sotto la mensa, opera ragguar- 
devole . 

Ln Proba fica Pigrina nella tribuna è l’ope- 
ra più finita, più studiala, e più bella del 
Cav Sebastiano Conca da Gaeta scolaro del 
Sol imene condotta uel 17 'jo. dopo essersi af- 
ter.* fa T antica già colorita da Giovanni dì 
PalFnrllo N vosi Fiorentino, e da Francesco 
dì Giorgio . 

Michele Sorelli Spagnoolo, e Ciro Santi in- 
cisero quest" dipinto. 

All’antico Coro gn intagliato nel ihZg. da 
Antonio , e Giovanni del Minella Senesi suc- 
cesse il presente rifatto nel l4qo. da Ventura 
di Giuliano , e d» Girolamo di Meo . 

S’ osservino le due grandine Orchestre rie* 
che d’intagli, fra i quali non sappiamo abba- 
stanza lodare le mensole che le sosiengono . 
1/ Orfano fu fabbricato nel l5o 5. da Giovanni 
d' Antonio , FifFero del Concerto del Senato, 
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Scolaro del Celebre Lucchese . Le picroie Sta- 
tue sono plastici lavori di Courlo et Andrea Bron- 
zista del i5»9* 

Nell’ Orchestra sinistra si conservano le mol- 
te Sacre Reliquie donate a questo lonzo pio da 
Pietro di Giunta Torriziani nel l 35 p , com- 
prate in Costantinopoli dal’a Irti ale Cappella 
di Costantm » dallo stesso Torri<»iani . Le resi- 
denze furono intagliate nel 1680 da ìjorenzo 
Burnì La T<da esprimente S Teresa è di Ci- 
ro Ferri , J’ Annu oziata di (rio Maria Morandi. 

11 Sepolcro dei Rettori fatto condurre da 
Azostino Chi 2 i col di«e<rno di Ventura Salini* 
beni, fu scolpito da Ascanio Covoni da Co r tó - 
na nel 1613. Nell’itrio che «Ile infermerie con- 
duce ewi il Monumento di Gio. Battista Ton- 
di Rettole scolpito a bassorilievo nel i 5 of da 
Jacopo Cozzarelli , e appresso il fregci espri- 
mente la Visitazione di IVI V. è unico avanzo 
d ahre pitture ivi colorite dal Beccafumi . 

Nella Storia del' e hello Arti si nominano 
con lodale pitture d.*irinf *rmcria detta il Pelle- 
{irinaio il «ui locale fu umo’iato dii Comune 
di Siena nel 1-35 >. In essa TJo’nenico di Bar- 
tolo nel 144° dipinse con dovizia, e varietà 
d idee cinque storie , rappresentanti il Gover- 
no dezl’ Infermi, il Maritare Ielle Fanciulle, 
r lodalzenza accordata a questo Spedale da 
Celestino TU., un fatto d *l B. Agostino Novel- 
lo, e varj Santi, Patriarchi , o Profeti . Da 
queste oitture non «legnarono apprenlere il 
Pmturicchio, e IlaTaello varj modi di vestire. 
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c il muovere dei destrieri . Maestro Pnarrto 
di Pietro , Giovanni Pucci , Nanni di Pietro, il 
Vecchietta , Gualtieri di Gio da Pisa , e Lu- 
ciano da Velletri aiutarono Domenico in que- 
sti favori, e condussero altre Storie , come nel 
1677. Giovanni N avessi , e Vieti o dt Achille 
Cr ogi aggiunsero qualche pii tura ìu questo locale. 

Nella Cancelleria evvi un Crocelìsso dipinto 
da Taddea di Bartolo , e nello Spedale dello 
Donne una IVI. V. con i Santi Pietro e Paolo 
del V Hcchietta . 

La facciata di questo Pio Luogo era stata 
dipinta nel i 4 &l* do Cristofano , e da Onofrio , 
al tempo del lettore Francesco Cinugbi, ina 
deperite queste pitture fu cosi ridotta nel 1720. 
Orlando di Guglielmo da Chiusuri , Messere 
dello Spedale eresse nel 1290 il Palazzo del 
JRettore . 

La Compagnia della Ma domna sotto le Volte 
dello Spedale celebre per la sua antichissima 
istituzione, per gli annuali snssidj che ad ogni 
Ceto compsrte, e per 1’ Amministrazione dei 
Legati Biringucci, 0 Mancini, è composta d’uno 
scelto numero di ragguardevoli Nobilissimi Sog- 
getti. La Chiesa già antica Catacomba fu così 
ridotta nel i 524 - La tela del S. Pietro e S.Pao- 
lo è lavoro di Alessandro Casolani del 1Ó97. 

Nella prossima Cappella vedesi il Giudizio 
Universale dipinto da Martino di Bartolommeo , 
c la Visitazione di M V. da Ventura Salimi) e- 
ni. La Sagrestia contiene pitture a fresco di 
Lorenzo di Pietro, e a olio. -drrrflt- scuola del 
Petrazzi . 
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In altre Stanze 'Iella Compagnia si vedono 
varie tavolette d’pinf-e d » Giovanni di Paolo , 
la B. V. da Matteo d : Giovanni , ». (interina 
da Benvenuto di Giovanni, varj 'moti coloriti da 
Mino nel i 36 o, e una Sacra Famiglia del So- 
doma. Sonovi pure i Basti del Bin unticci , e del 
Mancini, scolpici in Roma nel 1817 da Bar- 
bata di Simone Cipriani minor fratello di Gio- 
vanni, e di Gallano, cogniti Incisori, dimo- 
ranti il primo in Roma, l altro Maestro tuie 
Belle=Arti di Venezia , e Alunni tutti »'el Birin- 
guoci . Nella prossima GitReria si vedono varj 
disegni, bassirilievt , e incisioni di Giovani Ar- 
tefici , che han goduto, e godono della benefica 
protezione dell Alunnato stesso . 

La supenor Chiesa Compagnia lairale dedi- 
cata a S. Caterina. da Siena sino da' i 47 '),è 
nel luogo ove si riposava la Serafica Sanese do- 
po te pietose assistenze prestate agl’ Infermi 
dello Spedale. In essa sono varj stucchi di Gìo. 
Antonio Mazzuoli . 

L’annesso locale già monastero di Gestiate 
poscia Orfanotrofio dedicato n S ''ibastjano, è 
presentemente Casa per gli Esposti. 

La graziosa Chiesa ufiiziata dagli Abitanti 
della Contraila della Selva fu per decreto duL 
Magistrato di Bilia incominciata a fabbricarsi 
dall* Arte dei Tessitori ne! ^ 499 » e terminata 
nel IJ07 , col disegnodei Perù zzi , che armonio- 
samente l’ideò a Croce latini , con tre nicchie 
por ciascuna delle tre parti brevi della Croce, 
E’Altare destro ha la tavola esprimente l’Epi- 
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fania , opera dello spiritoso e facile Astol fo 
Petrazzi. Giovan^Paolo Pitoni dipinse le due 
Tribune, e la nicchia stili* altare col Natale, 
la Presentazione , e il Sogno di S Gioseppe : suo 
lavoro è pure la copoletta , la Nascita, la Vi- 
sitazione, e lo Sposalizio nella Cappella del 
maggiore Altare. 

X varj Profeti furono dipinti da Sebastiano 
di Girolamo Folli , e la principal Nicchia 
da Pietro Serri , ove con sobrietà, e giustez- 
za di composizione, e calore di tinte condusse 
il S. Sebastiano saettato, la gran lunetta del- 
la Coronazione diM. V. , 1 ' Annunziata, le 4. 
Virtù, e nella Volta il S. Michele Arcangelo. 

La sinistra Crociata ha G C. nel Limbo, 
la Resurrezione, le Marie al Sepolcro, e la Cu- 
poletta iav ro di Raffael Vanni del 1627 

La Tela del Calvario , è Caravaggesca pit- 
tura di Rutilio. Nella facciata la porta di tra- 
vertino annunzia il fare di Baldassarre ; 

Il P a lazzi Reale fu in parte edificato nel 
14^9. da Giacoppo fratello di Paniolfo Petrnc- 
ci , accresciuto dal Cardinale Raffaello in ma- 
niera, che poterono «vero in esso stanza Car- 
lo V Imperatore , e altri Principi . 

Acquistato poscia dalla Reai Casa Medicea 
col disegno di Bernardo Buontaìenti Fiorentino 
Scolaro del Vasari fu ampliato dal Serenissimo 
Mattias , e da altri Principi Medicai , che come Go- 
vernatori dello Stato Saneso hanno qui risieduto. 

La piccola Cappella di questo Regio Palazzo 
ha una B. V. Assunti} colorita dal Rustichino . 
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Lo ‘••pedale m Minacnese fondato da ^«;ne- 
tc d‘ Orlando noi 1-378 , poi Conservatorio di 
Nobili Donne, e dopo varie vicende nel 1783. 
ridotto a Scuole Pubbliche per le Fanciulle , 
ha la Chiesa dedicata a S Niccolò : Sulla por- 
ta ò un fresco d Arcangelo di Leonardo Salini- 
beni : l’intorno è carico di Stucchi condotti da 
Lodovico Casini , di cui sono le Statue del Re 
David , e della Sibilla, e 1 trentotto Quadret- 
ti della Volta coloriti dal Giusti- Ammiani . 
Gli Altari furono scolpiti da A$canioCortonese> 
di cui pure è lavoro il Sepolcro delle 1 ettri- 
ci nomiunto dal Dott Peofilo C* allacciai nella 
bellissima Lettera scritta a Niccolò Tornioli a 
Roma nel 1640. riportata dal Padre della Valle# 

La Nativitfi di G. C. laterale all’ A Itnre de- 
stro è di Domenico Faleri gcolaro del Petraz- 
zi , il Crocefissjo del Tornioli la Besurreziono 
di Rutilio , e la tela del maggiore Altare 
figurante HI. V. G. B , e varj Santi, Opera 
patetica di Francesco Vanni . La «liscosa dello 
Spirito Santo ( nelJWltar sinistro) é di Stefa- 
no V 1 dpi 3 1 ' Ascensione di Francesco Bertini sco- 
laro «lei Petrszzi, e il Giudizio finale colorito 
da Raffaello Vanni , nei 1 6 / 4 - 3 . 

Pr«'S8«' questo loca le esistevano tre Chiese ad 
altr’ uso presi ntemerttn ridotte. In quella «Iel- 
la Compagnia «Iella Morte eroda nel 146?. si 
ve leno vari freschi dipinti «lai Folli , «la Ru'i- 
lio , dal Salimbeni , e da Domenico di Giovan- 
ni Giannelli Pittore, e Architetto, che pure 
ivi condusse plastici lavori nel i 36 o. 
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La Chiesa di S. Desiderio Parrocchia nino 
dal i oCO , poscia Seminario Arcivescovile, ha 
nella nicchia dell’ Altare una M. Y r Assunta 
spiritosa pittura di Ventura Salimbeni , che co- 
lori ancora varie m ezz« figure sulla porta prin- 
cipale . 

Sull’ altra porta si vede S. Desiderio con due 
Angeli, unirà opera ben conservata di Ansel- 
mo di Alessandro Carosi scolaro di Arcangelo 
Salimbeni, c nipote del col bre Sbandano’. 

Dell' Oratorio di S. Bernardino nulla pià 
esiste . 

Il prossimo Pa LAZZO Ri n di —''erg ardi fu abbel- 
lito da Marcello, e da Ipr» lito Agostini gran- 
di Mecenati delle Arti=Belie . Il primo fece 
dipingere al Becca fumi un salo. io con dei fit- 
ti Greci, e Romani, lodatissimi rial Vassri , c 
dal Lanzi, nei quali volle far conoscere il va- 
lente Artista sino dove giungeva 1" Arre sua, 
pei bellissimi contrapposti del Zèusi , che dise- 
gna 1* Elena , e pelle Scintone in Cartagine; 
per la magìa del lume nella presa d’ Ilio, 
per la inarrivabile maestria delle prospettive 
architettoniche . c sopra tutto pel colorirò bello 
come la luce del sole, come scrisse il Padre 
della Valle. 

Il secondofefe condurre nel iS&f. le pittore 
nell'Oratorio della sua Villa di Munissero ( al 
presente Bandinelli ) dal Cav. Cristnfauo Ron* 
caglia , le quali sono delle migliori cose» che 
dal pcnne.Ilo sortissero di questo Maestro . 

D. contro a detto Palazzo si vede quello già 
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abitato, e così ricotto nel i5o4- 'dal Magnifi- 
co Pandolfo Petrurci . Più non esistono iu ei$o 
le Opere colorite nel l499> da Luca Signorini , 
e dal Genga figuranti le storie di Mtda, di 
Pme, d’Orfeo, di Paride , e di Scipione, e il 
bellissimo Seggio intagliato da Antonio Barrii, 
perla sala, quale presentemente possiede S. Pinza 
il Sig Cardinale. Le Campanelle di bronzo 
nella facciata gettate da Antoniolo Marcirti ,e 
da Jacopo di Benedetto Cozzar elli , sono lavori 
degni d’essere ammirati, non che veduti. 

S. Gio. Battista Chiesa Plebana batte» 
siniale, è situata sotto il Coro del Duomo fino 
dal i3oi. Le tre storie del pavimento presso 
la porta, le pittare della Volta, e le late- 
rali al maggiore Altare furon condotte nel i45 2 . 

Il Battistero incominciato nel i4»4 ® lavoro 
dei maggiori luminari della moderna Scultura. 

S»d bassirilievi di bronzo dorato ornano Io 
sei facciate di questo Ponte . Dal raro Codice 
scoperto nella ìVIagliabechiana intitolato = Com- 
mentari di Lorenzo Ghiberti , e dalla „ Carta- 
pecora dell’ Ope>a del Duomo N. 6 3a3. » sia- 
mo assicurati che i egregi bis»inli*vi figu- 
ranti il Battesimo di O, G,j e 8, Giovanni 
condotto a brode, sono operazioni dell’ Autore 
inarrivabile delle Porte di S. Giovanni di Fi- 
renze . 

Il Convito d’ Erode fu lavoro di Pietro del 
Pollajolo pittore, e scultore Fiorentino. 

La \ ncazione di d. Gioiracchioo eccellente 
composizione di Donatello ( ove si conosce 
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l’Antore del S. Giorgio d’Orsammicliele) è ge- 
suita dai due altri bronzi, noi quali Jacopo 
della Quercia per Fiorini 180. por ciascuno con 
dignità espresse la Nascita del Precursore , e la 
Predicazione nel deserto. Le piccole stafuine 
furono «ettare dal danese IVlaestro, ed alcune 
aggiunte dal Vecchietta di cui si dicono i bas- 
ginlievi del Tabernacolo marmoreo nel mezzo 
del Ponte situato. Questo egregio lavoro ebbe 
compimento mi 1428. colla sovrinteudenza di 
Gherco di Bartolominc.o Petrucci , di Nanni di 
Piciro, e di Ser Benedetto di Giovanni Notajo. 

L’Altare destro ha la tela con S. Giovanni 
Evangelista colorita da Aurelio Martelli , e il 
sinistro 8. Francesco di Sale* , pinto nel 1744 * 
da Niccolò di Jacoruo Franchini . 

La tavola dei santi Pietro e Paolo quivi tra- 
sferita dalla Curia della Mercanzia è pittura 
di Mecherino : superiormente a questa si vede 
un fresco condotto dal Pinturicchio esprimente 
un fatto di N. S. G. C. 

Ewi nell Alter maggiore il battesimo di G. 
C. robusto dipinto di Andrea del Bresciani no t 
bravo scolare del Sodoma 

I due freschi sul sinistro Altare figuranti dne 
miracoli di S. Antonio da Padova sono di J 5 e/i- 
venuto di Giovanni , e le tele laterali dei No- 
bili Marcello di Girolamo Loli, e IjUco d'Asca» 
nio Borghesi , del Sacerdote Tomuiaso di Gio. 
Bonechi , e di Antonio di Ai lodante Bonfigh . 

La prossima Compagnia laicale dedicata a 
S. G.ovan=Batti3ta o S. Giknaro, è d’antica 
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fondazione. L'Oratorio fu fabbricato nel l6f>4* 
ool disegno di Dionisio Mazzuoli Cortonese -, i 
Plastici lavori condotti d* Lorenzo Saputi , il 
sepdcro di marmo scolpito da Giuseppo di Tom • 
masso Redi, e le residenze intagliate da Giu,' 
seppe Bagnini . 

I primi quattro quadretti apposti alle pare- 
ti (onere del Sodoma) sono T antico Cataletto 
della Compagnia della Morte; gli altri più pic- 
coli corno rnevano il Cataletto della Compagnia 
di S. Michele , pitture graziose di Francesco 
Vanni, c superiormente la tela col 3. Gennaro 
è del Sor ri 

Lo stendardo della 0 mfraternita esprime da 
un lato la Predicazione di S. Giovanni nel de- 
serto colorito da Domenico di Ritti io riannet- 
ti, e dall'altro il Biteesitno di G. G , opera 
di Francesco B'ndi del i6?i 

II Precursore colle Turbe espresso in due te- 
le da Astolfo , e da Giovanni da S Giovanni , 
i due laterali all* Yltar maggiore dal Pacchia- 
rotto , e il quadro dello stesso Altare è mor- 
bidissima operazione magistrale di Francesco 
Vanni fatta nel i5S6. per sculi 40 . 

Sopra questo Yltare si vede uni copia della 
Madonna di 3 Mvria Mmiore di Roma, colo- 
rita dal Sacerdote Filippo Macrtar Spaglinolo 
Confessore del Pontefice Piolo V. 

La prilli interni Cannella di questa Con- 
fraternita ha il Croceflsso di S. Pio V, , con 
due figure laterali dipinte nel \\i r > da Marti- 
no di B xrtolo n rito per la Chiesi di S. Antonio 
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in Fonfebranda, coll’ornato intagliato ria An- 
tonio Barili. La Volta è tutta a stucchi lavo- 
rati dal Saputi ; Fvvi nell’a'rio, la Visitazio- 
ne di M. V. di Gio Paolo Pisani , e il S. Gio- 
vacchino di Sefano Volpi. 

Retrocedendo dalla Piazza di R. Giovanni al 
corso, dopo breve salita s’ incontra il Palazzo 
della cospicua Famioi.ja Saracini accresciuto 
non ha molti anni. 

Nei Portico si osservino le graziose Pitture, 
che il Cavalier Pecci scrisse essere opere di 
Giorgio di Giovanni Sanese compare di Gio- 
vanni da Udine sul di cui stilo condusse que- 
sti dipinti. 1 molti busti, e statue esprimenti 
chiarissimi Soggetti spettanti, o affini a questa 
famiglia (due dei quali scolpiti da Pietro 
Btenaimè Francese) si vedono nel Cortiletto, 
presso al quale nella Cappella si ammirerà il 
Raffaellesco dipinto già situato nella Chiesa 
della Confraternita della Morte, opera egregia 
del Razzi , figurante il Calvario. 11 Croce fìsso 
fu fatto nel i6.53: da Giovunni Rovi : Il S. Rer- 
nawlino da Giuseppe Mazzuoli , l’Annunziata , 
« 1 Angelo dal Beccajumi , le pittore dell’Ora- 
torio , delFAnti=Oappella , e della gran £ala da 
Antonio Castelletti Perugino , e da Matttìnoda 
Siena le piccole Storie di Pio li. nell’ Aula 
minore . 

Peli' adottata brevità, non parleremo della 
Raccolta di mobili pitture, che fanno l’elogio 
di chi ne ha unita la collezione , notando so- 
lo, che fra queste alcune vene sono citate da 
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clastici Scrittori, le quali l’Amatore invano cer- 
cherebbe nei Sacri loculi ov# «ria un tempo fu- 
rono. La tavola dipinta da Mecherino per i»an- 
to Spirito , quella dei Sodoma peli» Concezione, 
le d ue del Roncaglia per gli Angeli, e il S. Se- 
bastiano del Petrazzi per la sua Chiesa , sono 
di questa chioso . 

Il Palazzo Nraucei inalzato nel 1460 da 
Caterina Piccolomini sorella di Pio II. , e ier- 
. minato da Monsig. Ascanio nel i 5 is 8 . fu per 
lungo tempo posseduto dal ramo Piccolomtneo 
del valoroso Ottavio dei Principi di Nacotli , 
Cesareo Generale . 

La facciata di pietra bugnata spirante robu- 
stezza , e gravità si credo Architettura di Fran- 
cesco di Giorgio Martini) e la di contro dei 
Sigg. Placidi di Giovanni dì Messer Lelio pecci 9 
Architetto del grandioso Palazzo d’ Arginilo . 

La prossima Gasa Ferretti ha in un salotto 
varie mitologiche azioni colorite nel 1794. da 
Luigi Ademollo Milanese alcune delle quali 
furono inciso dallo «tesso pittore . 

Il Palazzo Piccolomini nella Piazza di °o- 
stierla inalsato nel principiare del Seeolo XVI. 
ha nella gran Sala la Volta dipinta da Ber- 
nardo Van-Qrlay di Bruxelles Scolaro di U:if- 
faello , morto nel i 55 o. pittore deli’ Iinperaloc 
Carlo V., di cui pure sono varj fac'i deh Vec-* 
chio Testamento in altra sala espressi • 

Sopra una Colonna esistente nella Piazza su 
nominata si vede la Lupa lattante Komolo e 
Remo , «cultura di Jacopo della Quercia . 

U 
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Proseguendo verso la Piazza del Cannine 
nella facciata della Casa Bambagini si v«de di- 
pinta dal llazzi IVI. V. con Gesù morto, opera 
lodatissima dal Vasari, come degna d’osserva- 
zione, e presso l’arco dejle due Porte la Ma- 
donna e G B. rara pittura del Pcruzzi . 

Il Palazzo Sergaiidi fu già Monastero detto 
delle Derelitte inalzato nel i 554 > nei sito ove 
era uno Spedale dedicato al SS. Crocefisso . 

Nell’Oratorio evvi una bellissima deposizio- 
ne di Croce, lavoro di Bartolommeo Nagruni 
energicamente descritto dai Padre della Valle 
nelle sue Lettere Senesi. 

Il nuovo Palazzo fatto fabbricare dal Cav. 
Antonio Piccolomini=Bellanti col disegno di 
Serafino dei Ilott. Pietro Belli nel 1802, è di 
un gentile bugnato con ringhiera, e ornati di 
Travertino di fenico ordine. 

Il rari» affresco dipinto dal Peruzzì per la 
Casa Campioni, figurante Scipione Affricano, 
che rende la Sposa al Celtibero Prence , fu ivi 
recentemente situato .* nelsuperior piano, espres- 
se Ademollo in un Gabinetto la Favola di Ce- 
falo, e Procri. \l nominato Cavaliere amatore 
non solo, ma cogoitore dee»i la copiosa raccol- 
ta delle m 'ite e differenti produzioni dell’ Ar- 
te delle quali ricco è questo luogo, produzio- 
ni , che non meno delle Lettere lo spirito col- 
tivano , e tanto piacere arrecano alla società . 

Lunga cosa sarebbe il dare dettaglio di tot- 
tociò, che meritar potrebbe l’attenzione degli 
Eruditi : ,ia propostaci brevità non permette di 


Digitized by Google 



5/j. Bescriiìoke 

nominare pii scelti quadri, i varj disegni, il 
medagliere , e non poche altre pregio voli anti- 
che, e moderne rar ita , che fanno l’onore di 
colui che le ha rac olte . 

£ 5 * La Chiesa ,e Convento del Carmine, è d’an- 
tica fondazione mentre sino dal 770. vi abitavano 
i Romiti dei Monte Carmelo . fissa è dedicata 
a S. Niccolò: fu residenza del Parroco dei San- 
ti Quirico , e (Jiulitta sin dal 1810, e nel i82r. 
ceduta ai PP. Carmelitani Scalzi . Gol disegno 
del Peruzzi fu fabbricato ilClaustro nel i 5 i 7 , 
e il vaghissimo Campanile degna idea di que- 
sto universale Architetto , che nell’Arte tiene 
uno dei primi gradi . Giuseppe basirti colorì 
nel 1730. le Storie nel Chiostro, e suo Padre 
Francesco la cena del Fariseo , della Maddale- 
na, e l’estremo Conviviodel Redentore, opere 
assai malconcie nel Refettorio . 

Quivi prossimo é quel Pozzo dell’acqua Diana 
notato nel Tomo i 36 . dei Consigli della Bic- 
cherna Classe B. anno 1327, la cui vena ricer- 
cata dal Comune di Siena sino dall’Anno 1 157 
fè dire al sommo antico Poeta nel Canto Xllì. 
del Purgatorio : 

n ^ ,1 vedrai fra quella gente vana , 

Che spera in Paiamone, e perderatdi 
Tiù di speranza , che a trovar Diana . „ 

La prima tavola che nella Chiesa s’am nira 
rappresenta il Natale di fì-, C. opera incomin- 
ciata dal R i coio ^ e terminata da Arcangelo Sa- 
limbeni, di cui sono le graziose Storietee nel 
gradino dell’Altare. 
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La tela con varj Santi fa colorita nel i 5 q 5 . 
da Francesco Vanni* e 1 antica tavola situata 
nel centro de* la nominata tela è condotta miI 
fare di P ietro di Lino , o di Guiduccio Artisti 
Senesi anteriori al rinomato Guido di Gliezzo . 

1 / Altare seguente hn 1 Urna marmorea , che 
contiene il Gmpn del B. Franco disegnata nel 
dal Cav Apollonio di Giuseppe Nasini* 
e scolpita da Angelo B ni Fiorentino 11 qua- 
dretto esprimente il Be®to, è di Rutilio 

Il Deposito del San se bastioni situato presso 
quest' Altare fu scolpito da Bartolommeo Maz- 
zuoli* e nel bCguente in luogo d’ una HI. V. 
Assunta coloiita dal Pacchiarotto* sino dal iSn. 
fu collocato entro una ricca Urna il Corpo del 
B. Giovanni Colombini , gin venerato nell’an- 
tico Monastero di S. Abbondio fuori della Por- 
ta S. Marco . 

La tela dell’ Annunziata è pittura del Cava- 
Jior Michelangelo di Francesco Vanni , eia 
Natività nella contigua Cappella del Razzi. 

Lateralmente all Aitar maggiore ovvi da un 
lato un B. Franco colorito dal Mannetti nel 
l()i6, e dall’altro S. Teresa da Stefano Volpi. 

Nel citato Altare tutto d’ Alnhastn scolpito 
da Tommaso Redi (di cui pure sono i punti * 
che sostengono il quadro antichissimo d’ una 
Jrnagine di M. V ) sortovi vari Angeli inta- 
gliati da Ansano di Pietro Montini • Qui si 
conservano le S.tore ^pine donate da Pio II. 
nel 1460 agli Eremitani di Lecce to . 

L'Elia, e il S. Niccolò nel Coro furono di- 
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pinti dal Franchini , e le dae altre tele da 
Deì febo di Vincenzo Burbarini . 

Nell’ Altare della Sagrestia è la Statua di 
S. Sigismondo lavorata da Jacopo Cozzarei li . 
Il quadretto con S. Giuseppe è del Fiorentino 
Burci . 

Lo tavola del S Michele »el primo marmo- 
reo Altare presso al maggiore, è un celebrato 
dipinto del Beccajumi , e la M. V. con va<j 
Santi, •? le piccole fi;:ur ne nel gradino sono 
opere di Bernardino di Niccolò Fangai del ] 5 l 2 . 

Alessandro Casolani colori nel j 6 o 4 - il mar- 
tirio di S, llartolommeo , lavoro molto vario 
nelle figure, negli affetti , e d’un’ insieme , che 
sorprende talmente, che il Roncoglia nel con- 
siderarlo dovè confessare, che l'arte in quell* 
epoca era riposta in Cnsolani 

La S. Teresa è di Dionisio Montorselli dell* 
Aquila , e il Calvario di Stejano Volpi 
Il Palazzo Pollini archit ettaro dal Prruzzi 
ha nella Volta d’una sala PEpifm ia , che sem- 
bra pittura dello stesso Peruzzi , e due altri fre- 
schi ( ^osanna ,e Scipione ) creduti di Mechermo. 

L’Oratorio di S. Ansano in Castel vecchio ( tu 
cui scrisse il Ch. f i'<. Lami nell»* Novelle Fio- 
rentine deiranno 1738 ) è fabbricato nella tor- 
re , che si erode con probabilità essere stata 
carcero al Santo Battista di Siena. Esso fo re- 
staurato nel 1 4> l t consacrato nel i44^> e r *fab- 
bricato nel i 433 . Sulla porta è uno spiritoso 
dipinto del Rustichino. Nella Cappella destra 
l’antichissima M. V'. già stata sino al 1260. 
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nell’Altare maggiore del Duomo, e nominola 
dall’ Isterico della pittura Italiana. Ln tela 
del *?. Ansano è opera piena di nobile sempli- 
cità e di genio, dipinta nel i£t)8 dal citato 
lì antichi no , di cui sono pure il P. Eterno £ e 
l’ Annunziata laterali nll’Altare. 

Di contro a quest’ Ora torio vedesi l'abolito 
Monastero di S Margherita in Castelvecchio, 
al presente della Contrada dell" Pantera, eia 
antica Sebi del Vescovo Senese, abitato dalle 
Suore di 8. Matteo nel 1408, le quali nel 1 538 . 
vi fecero fabbricare la Chiesa, consacrata nel 
jGq 3 . La Volt» fu colorita da Anibaie fazzuo- 
li l*Arro dal Nasini, le tele degli Aitai* dai 
Tctrazzi , e dal Folli , e gli Stucchi condotti 
da (rio Antonio Mazzuoli. 

Sulla porta della Chiesa esteriormente dipin- 
se il Po' li , e su quella del Monastero Giovali 
Sat tinta tf Jacopo del Capanna . 

La Chiesa di S Antonio da Padova fabbri- 
cata nel 1684. dagli Abitanti della Contrada 
della Tartuca col disegno di Jacomo Franchi- 
ni restaurata, o consacrata nel 1818. ha la 
Volta coi graziosi ornati coloriti da Vincenzo 
Gei Tjivornesc , la tela de! destro Altare di 
Annibai Mazzuoli la sinistra del Prete Anto- 
nio Nasini esprimenti due miracoli del Santo, 
e nei maggiore, il bassorilievo è plastico lavo- 
ro di Giovanni— Antonio Mazzuoli del 1686. 

I tre ovati sulle porte sono del citato Mazzuo-r 
li, il S. Girolamo di. Giuseppe N asini . 

r Cf Ss. Qumico e Gitjeitta si crede essere sta- 
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to un Tempi'» de lirati a f)ui r ino . Nel 1107. 
era Parrocchia , e nel 1270. Canonica. Nel 1398 . 
Ottavio Prozi-mi Parroco rii questa C Ij ie sa nuo- 
vamente ia fabbricò ‘l’Ordine Toscano, e l’ar- 
ricchì di prrgievoh tele . 

La facciata li ■ nel piccolo Pronao una pit- 
tura del Salimbeni esprimente M. V . G. LI. , e 
i Santi titolari . 

li Salvatore Coronato di spine , e la Cadu- 
ta del Kedeetora n*d dentro Altare sono opere 
di Pietro Sor ri: nell’ornato di questo dipinse 
Stefano rr o(ni nel 1606 due Dottori di s Chiesa . 

Il Gesù morto in grembo a Maria è una te- 
la di grand’espressione colorita dal Fasciarli 
nel ijSq , inci»a nel 3 . da 4 ndrea Manto- 
vano (con dedica a Vincenzo Gonzaga Duca di 
Mantova) e due anni appresso da Marcantonio 
Gracchi. Pittore e Intagliatore Sanese . 

Nel 160 3 . dipinse ne! Coro il Sdì imbeni il 
sogno di S, Pietro, S. Chiara, il Martirio dei 
titolari , In Caduta di S. Paolo, S. Caterina, c 
gli Angioletti di si belle forme, che sembra- 
no piovuti dal Cielo piuttosto che da umano 
pennello sortiti 

Il Gestì nell’ orto fu colorito dal Caso/ani ; 
i Profeti c la caduta di Lucifero nella Cupo- 
letta da Pietro Sorri . Quogi a fu incisa da Ciur- 
lo Bozzoline col disegno di Francesco Bave net 
peli’ Ktrurin Pittorica 

Annoverasi fra le opere più belle da Fran- 
cesco Panni condotte, l'incontro di G C. con 
M. V. situato a sinistra dell’ Aitar maggiore . 
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Il volto del Salvatore che muove a tenerezza, 
quel torace rii viva carne impastato , e o^oi al- 
tra parte pittorica di quest’opera non lascia 
cosa alcun» al desiderio. 

Pietro de Jode (nel 1646.) ed altri incisero 
questa commendata pittura . 

Nulla meno riguardevole è la seguente tela, 
nella quale lo stesso Artefice colorì la fuga 
della Sacra Famiglia in Egitto, loia che Fran- 
cesco Albano non sdegnò imitare nella Chiesa 
delia Madonna di Gallerà a Bologna colla sor- 
te degli imitatori. A disegno di Carlo Bozzo- 
luti ^ e mc\nane di Gaetano l a scellini fu posta 
nell' Etruria Pittorica . 

! freschi laterali sono di Stefano Colpi,' e 
l’ultima tela dipinta dal Salimbetii nel 1610. 
esprime il bellissimo Angelo sul Sepolcro di G. 
C Questa pure coll 9 intaglio di Cosimo Colom- 
bini è disegno di Giuseppe Pera fu posta nella 
citata opera . 

Poco lungi dalla Piazza del Carmine è il 
già soppresso Monastero d’Ago$t ini*ne dedica- 
to a S. Marta fondato nel 13 ^ 8 . da Suor Emi- 
lia d" Elei. L’annessa Chiesa «li S_ Pietro (ov 5 
era una tavola colorita da Bernardino di Pie- 
tro ) fu unita a questo Monastero nel 1463 , e 
atterrata nel 1811. quando il locale fu ri lot- 
to a Casa di Forza, poscia cambiato in Orfa- 
notrofio, per i due sessi nel 18 j6* 

Baldassar Peruzzi disegnò la facciata della 
CI ìiesa (spirante attica semplicità) nel ijoi , 
»i nel 3640 Benedetto Giovannelli Architettò 
il grati Claustro. 
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No! l6ll , e 16 13. dipinse Pietro Serri la 
Caduta del Salvatore nel primo Altare , e la 
santa Cecilia, il S Girolamo, S. Gio. Battista 
c l’Annunziata nella Tribuna . 

L’Aitar sinistro ha una M. V. coronala, di 
Rut/lio riannetti . 

Il fresco sulla porta, una Sibilla , il Trofia 
Isaia, e la Lunetta sul destro Altare furono 
condotte dagli Scolari del Folli . 

La Volta graziosamente tinta con bei eli in ri- 
scuri , e dotta Architettura, e con finti ^turchi 
che incannano Tocchio fu lavoro di Sebastia-. 
ne Folli , di cui pure è la lunetta figurante 
S. IVIarta estinta condotta al Sepolcro. 

Il S Lizzerò resuscitato è uno dei più rispet- 
tabili lavori di Pietro >’ erri (del i 6 o 5 . ) , che 
colori sullo stesso fare il David , l* Sibilla , e 
i due Evangelisti nelParcosul maggiore Altare . 

Presso la Porta Latbrina evvi la Stanza 
Mortuaria, gii Oratorio edificato nel 1646’ la 
cui Volta fu dipinta da Francesco Nasini . 

II prossimo Giardino Buon«ignori è situato 
in parte del Baluardo detio il Sasso , architet- 
tato dal Peruzsi , di cui è pure l’incominciata 
decorazione presso la Porta S Marco della qua- 
le abbati l mata l’esecuzione, del materiale per 
quella preparato si compì nel 1541. la Chiesa, 
di S Marcino . 

Il piccolo Oratorio della Madonna del Ro- 
m rio fabbricato dagli Ybicatori della Contrada, 
della Chiocciola ha nella moderna facciata una 
B. V. dipinta nel i373. da Jacopo del Pellie- 
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oìaro, ri toccata nel 1742. da Francesco Telicia- 
ti prn-=Zio di Lorenzo. 

Il Monastero della Visitazionb prima del 
1170. fu delle Suore Benedettine di S. Arnese. 
L<» Chiesa fu consacrata nel 1660, abbellita 
nel 1704. con disegno di Jacopo Franchini , fab- 
bricato il Coro, e dipinta la Volta da Giutep- 
p e Nasini , e dai suoi Scolari, fra i quali conta- 
re si dee il Sacerdote Stefano Marzi che morì 
cadendo dal palco mentre dipingeva il S. Mi- 
chele . 

Nel primo Altare è S. Pietro , del Casolani ; 
la Visi fazione nel maggiore di Domenico Fran- 
chi Lucchese , la Nunziata , S. Elisabetta , c il 
Natale del Folli ( piccoli freschi accresciuti dai 
Nasini ), e la tela esprimente M. V. con varj 
Santi nel sinistro Altare è dello «tesso Folli . 

Una tavola nel Coro figurante S. Agata, 
S. Prospero e altri Santi è opera pregievolc 
di Bernardino India Veronese . 

Il locale detPnbolito Monastero di S. Paolo 
fu dato nel i 26 >. a varie Suore, clic abitava- 
no per la Costa di S. Marco. 

Queste col disegno rii Paolo di Salvi fecero 
inalzare la Chiesa nella strada delle Sperandie, 
presso alla quale nel principiare del Secolo XVII. 
Flaminio del Turco ideò il moderno Tempio; 
nel 1711. fu fatto- il Coro e l’Atrio , e donato 
nel 1814. agli Abitanti della Contrada della 
Cu IOCCIOL A . 

di storcili 6onn lavori di Di evenni— Antonio 
Mazzuoli , e lo due Statue nelle niccLic d» 
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Ansr.no i e Antonio Tdontini ilei iy 5 o. Latera- 
le alf Altare della Madonna è una pit* li- 
ra del Mone orsetti di cui pure è il di contro 
S. tV incoia da Tolentino. 

La lavila del m-iiisiore Altare e rara fatica 
di Andrea del Brescianino scolaro e imitatore 
del Sodoma, o la caduta rii S. Paolo, di Astolfo 
Petrazzi . Le quattro Virtù nei pedorei della 
Cupolctta sono del JVasim , e 1 Serafini dell’ 
Amnlei. la Presentazione , e il Battesimo di 
S. Paolo, nei pilastri, e 2I1 Kva nudisti supe- 
riormente situati foro di Antonio Buonjìgli . 

Trapassalo fantino Tempio Pnrrorhiale di 
S. IVI are** fondato nel 1274» e a( l r, lt r us0 ridot- 
to sino dal 1782. si vede a destra la 

Chiesa della Compagnia di S. Lucia. Sulla 
porta in luogo d’ un fiCsro colorito dal òal m- 
l/eni dipinse Forcnzo Felicititi la santa titolare. 

L’ Orchestra inalzata nel 1742. luogo 
ov’era una pittura di Michelangelo Vanni ha 
superiormente vari lavori condotti dal l ran- 
chini . 

La Volta è opera del Folli colorita nel 1619* 
c i quattro laterali delle finestre di Francesco 
Beiti ni del i 634 . 

Formavano un Cataletto i quattro quadretti 
situ iti sulle porte, dipinti dal robusto Mannel» 
ti nel 1624. , 

I Plastici lavori furon fatti da Giuseppe Si- 
lini nel 1766 . la M. V. nel destro Aitare si 
dme copia di quella condotta da Scinone di 
Martino } al Portone di Camullia,ei vari bau* 
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ti nel!’ Altare sinistro furono coloriti da Si mon- 
ti' o (li Peritura Sai im beni , riti ccali da Anto- 
nio Nasini . 

i\el i(tc 6 . I egregio Francesco Panni espres- 
sa la morte di ^ Luna eolia tela del rosaio- 
re Altare, nell* quale ina»avi" liosa è la testa 
della V ergine Siracusana 

I due Angoli, e i' P Eterno nella stiperior 
nicchia furono coloriti ria Peritura, ei fresan- 
ti nell ureo dal Panni . 

La Cappella ha una rela condotta con calo- 
re e franchezza dal fi ust 'c/iino , e nella Volta 

il so*.,,., , 1 , s:in , ;i [, uc j a ,i a Francesco li Vau- 

sto Ber tini scolare, e imitatore del Petrazzi 
nel 1 6.34. 

*«' Palazzo Viurruni-GALLEtiANi si ammira 
un vago Oratorio dedicato sii Beato Andrea di 
questi! illustre Famiglia , tutto colorito da l.ui- 
gi Adernnllo . 

Nel 1794. il cùato AdemoUo dipinse all’En- 
cn usto in varie stanze rie! quartiere soperiora 
l’ultima guerra Punica, il Carro di Giunone, 
lo Azioni d'Èrcole , e varj fatti Iliaci, alcuni 
dei quali incise lo «-tesso /Untore . 

Io questo Palazzo si ritirò nel 26. Manilio 
1798.^ dopo il memoratili Terremoto P esulo 
1 10 \ I., di cui veiesi nell’Atrio il busto mar- 
moreo scolpito tu Roma do Giuseppe Àugi oliai, 

II Palazzo Bandinelli ha nella Vmta 

sali l \ urora dipinti dal t'ur Bernardino lUei, 
così bell’opei-3 , che IVI. Vernet credèdiGuercino. 
L Accademia Fisiccritica fondata dal dottis- 
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simo Pirro Gsbbridli in una sala dell’antica 
Universifà fu trasferita nell’abolito Monaateio 
dei Camaidolensi , e per le cure d I Dottar 
Cav. Lodali ridotto a locale degnissimo d‘ os- 
servazione . 

Onesto Monastero fabbricato nel n8i. fu 
ampliato nel 1298. dopo essersi atterrato un'ar- 
co, n antiporto ( da cui si tolse la marmorea 
figura della Vittoria, che si conserva alle Bede 
Arfi), e restaurato nuovamente nel i 3 /| 6 . 

La Chiesa dedicata a saot«t Mustiola ufR- 
aiata prementemente da una Compagnia laicale 
«otto il titolo dei santi Cae«p-no e Crespinia- 
no fu ornata da D. Agostino Cavallo Pontre- 
molese Generale dei Camaldolensi nel 1626. 

La tavola del primo Altare con santa IMu- 
stiola , S. Pietro , e nitri Santi è pittura di 
Giorno t o Girolamo di Bergamino scolaro del 
Sodoma . 

11 S. Romualdo è copia della celebre tavola 
d f Andrea Succhi di Moina. Nella Cappella di 
S. Francesco di Paola il bassorilievo è di Grò. 
Antonio Mazzuoli) c i quattro Ovati della 
Volta sono pitture del Nasini. 

Oa Bartoìommeo Mazzuoli furon condottele 
statue dei Santi Benedetto, e Romualdo nel 
maggiore Altare, e eli altri stucchi dai Fra- 
telli Cremoni Milanesi del 1^16 

Ivi sono le memorie d'Aurelio Stecchi di Ba- 
gno, e di Girolamo Sinigardi Aretino . 

Nel 1705 fu fatto il bassorilievo dell’ Altare 
del B. Michele dal Mazzuoli succitato: i quat- 
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tra Miracoli furori dipinti dal Nasini, e la 
Volta debolmente colorita da Francesco Feli - 
ciati nell’epoca sopra notata. 

Nel seguente /Virare è il Crocifisso già esi- 
stente nell'antica Chiesa di Monte Li seni fuori 
di Porta Uvjle. Il contiguo Educatorio di 
S. M. Maddalena era un Palazzo edificato 
d» Oonnsde# Malavolti Vescovo di Siena nei 
l334- per Ospizio dei Sacerdoti Viandanti. 

Appresso servì ad alloggiare a spese della 
Repubblica i più distinti Sovrani, e dato poscia 
aiL Suore di S. Maddalena che abitavano fuo- 
ri di Porta Tufi fu da quelle ridotto a Mona- 
stero, e fabbricata la Chiesa nel i 539« col di- 
segni d’ Anton-=-Maria Lari detto il Tozzo . 
Presentemente è Regio Conservatorio di Edu- 
cande sotto la direzione di Oblate Cittadine. 
Presso la porta della Chiesa è sepolta Suor Ca- 
terina Vannini (della quale scrisse 1» Vita il gron 
Cardinale Federigo Borromeo suo Confessore) 
ivi trasportata dall'aholito Monastero delle Con- 
vertite - Le due tele dei laterali Altari furon 
dipinte nei 1729. da Antonio Buonfigli 3 « 
quella del maggiore da Raffael Vanni . 

S. Agostino posseduto sino dal 1258. 
dai Religiosi Agostiniani avendovi posta la 
prima pietra nella edificazione della Chiesa 
Fra Tommaso Balzctti Vescovo di Siena. Aque- 
sta si unì Del 1284. la Parrocchia di S. Aga- 
ta, si decorò dì Piazza nel 1298, e a’ ingran- 
dì considerabilm*nte il Tempio ed il Conven* 
to nel principiare del Secolo XIV. a spese del 
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Comune, e di Madonna Eu'toquia Birbi. Nel 
1A27. coll’ Architelo ura del celebre Landò di 
Pietro , di V va , rii Veri , di Gt oso Bie- 
chi , e di Cinquantmsett <? di V ' anni fu murato 
il grandioso tioro, e un seco'o apprese»» col di- 
segno di M.° sintonia di Paolo , e Jllejo di 
Francesco fu «gfliunta la Crociata, arricchita la 
Chiesa di ventare Altari, e terminata nel i 4 S 3 . 

Nel i 634 M-oisig Ascanio Pircolomini a spe- 
se di Donna Silvia Borghesi nipote di Paolo V. 
consacrò il vetusto Tempio , alla qual ceremO- 
nia intervenne il Gr*n=Duca Ferdinando II., 
il Gar linai Gaetani , ed altri illustri Personaggi. 

Nel s’incominciò a rifabbricare intiera- 

mente questa Chiesa col disegno < 1 -l rinomato 
Gav. Luigi Vanvitellì Romano, e coll an*islen- 
za del P. Vanvitelli Agostiniano nel ijói. eb- 
be compimento. 

Nella navata sei colonne d’ordine corintio , 
addossate ai muri laterali per un terzo , re2go« 
no il cornicione, e quattro isolato , con pilastro 
ohe ribatto sostengono gli urclii della Volta 
sull* Orchestra , e de la divisione della Croce 
dalla navata. 

La lunghezza del Tempio dalla porta al fon- 
do del Coro è di braccia in, e la larghezza 
27. La Crociata è lunga braccia 71 . è larga 
» 5 , ei è alta braccia ^o. 

L Orchestra fu disegnata da Giuseppe di 
Vincenzo Silini. Le memorie di Niccolò floc- 
chi, e lei Barone Marzio Golloredo sono pres- 
so la porta . 



TI primo marmoreo Altare d’ordine Jonico ha 
una Caraccesca pittura con. lotta nei i 63 i dai 
P et razzi , figurante 3 Girolamo. 

Succede a questa l’ Altare col Tornato dipin- 
to da Antonio traili detto il Bibbiena Bolo- 
gnese contenente il Grocefis-io , e varj Santi 
coloriti da Pietro Perugino , ...j,, 

Sulla porta del Chiostro fece di Plastica la 
Statua del B. Agostino Novello, (riuseppe Si* 
lini , di cui è pure la Santa Chiara nella Nic- 
chia, sopra la porta della Saurestia 

La Cappella del SS. Sagramene» tutta rie- 
dificata dopo il terremoto del 179^. ha nelle 
pareti un Gesù morto del Pisani , un S. Lini- 
dio del Petrazzi , e nel ricco Altare HI marmo 
d’ordine Dorico fatto costruire nel ilk) 6 . dall’ 
Arcivescovo Ascunio Piccolomini si ammira la 
bellissima Epifania dipinta dal Razzi , tavola 
aifatto Leonardesca coinè scrisse il Lanzi, e 
degna d’ un’Artista di prim’ordiae. . ... 

La caduta di G. G. nel seguente Altare se 
vivissima el espressiva opera di Ventura- Sa* 
limbeni del 1612, incisa da Raimondo F, aucci. 

Nella sagrestia ( restaurata nel j8c 3. ) evvi 
il S. Guglielmo dipinto da Pietro- Antonio 
Ciapetti ni , il S. Agostino del Mannctti , la Sa* 
era Famiglia d’ Arcangelo Salimbeni^e 1 Sunti 
Stefano, e Lorenzo del Mei. i 

Ritornati nella Chiesa si osservi il Monu- 
mento d’Orso d’ Elei scolpito nel 1668- da (rim. 
Antonio Mazzuoli , e la tela del S, Tommaso 
da Villannnva colla sua apoteosi, lavori di 
Raffaello V anni del 1664. 
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Noli» seguente Cappella presso la Memoria 
del Marchese Carlo Bichi fu sepolto Alessan- 
dro Biclii Signore di Siena ucciso nel Pa'azzo 
Arcivescovile nel » 5 l 5 . Il S. Cristoforo è lavo- 
ro di Niccolò Franchini del i^ 5 JÉ. 

La Cappella dei Centnriati ha una M. V. , 
che sembra del Sa/imbeni , e la tela con vari 
Santi e di D Tommaso di Giovanni lìonechi . 
Qui è sepolto Alessandro Toriegiia Spagnolo . 

Il grandioso Aitar maggiore edificato dal Ca- 
valier Gristofano Chigi » è d' Ordine Joniro , 
con colonne còrihticlu» di fini marmi, tcolnito 
da Flaminio del Turco , colle .Statue della Ca- 
rità, e iella Religione, e il bassorilievo del 
Ciborio, lavori di Fulvio Signorini 

T due Angeli late» ali al detto Ciborio sono mo- 
derne scolturo di Gìo. Antonio, e di Annidai 
Mazzuoli , che fu poi pittore . 

Sotto la Mensa è il Corpo del B. Agostino 
Novello, e presso lo stesso Altare forano sepolti 
Mons. Matteo Luti Vescovo di Galcedonia , il 
celebre Poeta Bernardino Illiciuo, Fra Egidio 
Vannini» e Carlo Dati esimio Filosofo. 

Nel Go^o si vedono due tavolo già esistenti 
in due Altari dell’antico Tempio , in una del- 
le qmali colorì nel 148*2. la strage degl’ Inno- 
centi Matteo di Giovanni , e nell’altra il Bea- 
to Agostino Novello, fjippo di Metnmo » Cogna- 
to del celebre Simon© di Martino . 

In prospetto è un mar mareo Ornato| fatto nel 
1610. con una B. V o G B. d* intiero rilievo^ 
Opera di Jacopn della Querela . 


L 
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La Cappella continua ha il battesimo di G, 
C. colorito Ha Stefano Volpi nel 1626. 

Il S. Girolamo è di Giuseppe Ribera di Gal- 
lipoli det'o lo Spagnoletto . Questa tela come 
notò il Ch. Pelli nel suo Saggio=Storico sulla 
Galleria Fiorentina rimase nel Palazzo Pitti 
presso il gran=Principe Ferdinando alla cui 
morte restituita ai Francescani di Grosseto, elio 
prima la possedevano fu poscia quivi collocata. 

L’Altare d» questa Cappella è di bei mar- 
mi, e quello della Crociata, di «cagliala, la- 
vorato dai Fratelli Minacci Capi=Maestri del- 
la F*bricazione di questo Tempio. La Statua 
di Plastica di S. Niccolo da Tolentino, è ope- 
ra di Jacomo Cozzar elli del 1468. 

II Deposito eretto a D. Agostino Chigi nel 
i 63 q. ha il Busco; le Armi del Defunto, e le 
Statuo della Contemplazione , e della Tempe- 
ranza gettate di brur.zo da Tommasso Redi . 
La Beata Rita nella superior Nicchia ,e il Bea- 
to Antonio Patrizi sulla porta del fianco sono 
due Statue condotte da Giuseppe di Giovanni 
Mazzuoli, che pure lavorò il Baldacchino , e i 
quattro angeli nell’arco sopra l’Altar maggio- 
re col disegno del Bibbiena . 

Seguono le Memorie di Domenico Bargagli 
(Ajo di Carlo IH. Re di Spagna ), di Scipione, 
e di Celso della stessa illustre Famiglia. 

Nell’ Altare di fini marmi d" Ordine Compo- 
sito dipinse la grandiosa tela nel 1600, Pietro 
Som esprimendovi S. Agostinoche scrive la Vi- 
ta beata. 
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li Da itesi mo «li Cn.it/intino spiritosa composi- 
zione condotta da Vrnncetco Panni nel 1IÌS7. 
ha appresso una SS. Concezione dipinta da Car- 
Lo baratta . 

Le Iscrizioni di Deifebo Dei, di Chino Ban- 
dinelli, e di Bernardino Savini sono laterali 
all’uitimo Altare, nella tela de! quale espresse 
la Natività di G. C. , Giovan~ Francesco Roma- 
nelli di P iterò o . 

IL Convento di S. Agostino è celebre per es- 
servi morto nel 1 44 ^* 8. Nicco'ó Albergati 
(alle cui esequie intervenne il Pontellce Euge- 
mo IV.) per sei Capitoli Generali in esso fatti 
tra i quali quello del 1 486 numeroso d*8oo. Reli- 
giosi, per a vervi tenuta Cappello. Gregorio XI I. , 
per essere stato asilo nel 1708. al Massimo Pon- 
tefice Pio Vj. Onesto locale fu ingrandito nel 
l 4 -S 3 . con i dueClaustri: nel i6g8. il P. Gem- 
ma vi edificò’ il Palazzo detto di S. Barbara . 

Nel 1677 orni Architettura del Romano Ver- 
gardi fu iunlsata dal P. Oliva la Libreria (po- 
scia dipinta nel t7?q. la Apollonio di Giusep- 
pe Nasini) appresso fu incominciata la gran 
Scalacol disegno di Francesco Paccagnì ni , e li- 
lialmente aboliti nel 1810. gli Agostiniani, e 
passato detto Convento dalla Causa pia Ec- 
clesiastica a titolo di Compra, e vendita nel 
l 8 t 5 . ai Chierici Regolari delle Scuola Pie 3 
che ne avevano orocurato l’acquisto colla ve- 
duta di trapiantarvi più decorosamente li Con- 
vitto del Collagi* Polo-nei , cui per l e loca- 
zione della Nobile Gioventù presiedono; ue fu 


Digitized by Google 



di Siena 71 

intrapresa fino fiali’ Ottobre 1818. la grandio- 
sa Fabbricarli riduzione, clie ora si osserva 
nel »uo aspetto magnifico , sotto adì aospici fieli’ 
Augusto Covrano Ferdinando III., e mediante 
la direzione, efi indefesse premnrp di S. B. il 
Sig. Consigliere di Stato Luogo^Tonenic Gene- 
rale, e Governatore mentissimo di questa Cit- 
ta , Cav. Commendatore GiuliotrHaoucf.io Bian- 
chi, che si prevalse in quegt’occasone delfln- 
ffe-zncre Agostino fantastici. 

Il C< llegm Tolomei ned 1628. eretto da Col- 
go Tolomei in alcune Case presso Ja Piazza dell* 
Elba sorto la direzione dei PP. della Compa- 
gnia di Gesù (ai quali dopo la loro nbdizin- 
ne suecewero i Chierici Hegel, 1 ri delle Scuole 
Pie) passò nel 1681. nel Palazzo Picco|«.mineo 
presso S. Martino ove stétte sino al 1820. Nel 
Settembre di detto anno qui fu trasportato il 
Convitto Tolomei. In esso è F .\ccidemia com- 
posta dei più studiosi e valenti appellata degl’ 
Innominati 

Sotto |e Volte del descritto Temp’O esisteva 
una Confraternita del titolo di S Croce. Nel- 
la Tribuna della Cappella destra si vedono an- 
cora F egregie Pitture del Sodoma , con altri 
freschi condotti da Maestro Riccio , di cui pu- 
re è il Ritrovamento della S. Croce , vasto e 
rizuardevol dipinto nella parete ov’ era il mag- 
giore Altare di questa Confraternita, che a no- 
ta bit perdita del lane fu nel 1784. abbando- 
nata a se» vili usi. 

S. Giuseppe Oratorio fabbricato con Peruz- 
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aesco disegno nel liti, dalla Congregazione 
dei Falegoam* : ha la facciata compita nel i 653 . 
colf Architettura di Benedetto Giovannelli , e 
il Busto del Santo titolare Plastico lavoro del 
Redi. Questo vago Tempietto (sino dal 1786. 
ufficiato dagli Abitatori della Contrada doli 
Onda) fatto a Croce Greca, con proporzionata 
Cupola nel centro , ha la Volta snll’Orcbestra 
colonia da Apollonio Nasini , n*dla quale rap- 
presentò la Hegia stirpe , da cui discende 
S. Giuseppe. Nelle lunette degli angoli della 
Cupola espresse il Beato Franco Girolamo pe- 
dani scolaro del Nasini , il Beato Bernardo , 
Stefano Marzi , S Caterina , e S. Bernardino 
il Mont orsetti . Le Statue nelle Nicchie, e gli 
Stucchi dell’ Altare sono lavori di Gio. Antonio 
Mazzuoli , le tele nel fregio con i fatti del ti- 
tolare furono colorite dal Cat> Giuseppe , da 
Antonio Nasini , da Dionisio Burbarinr , e quel- 
la figurante la disputa di G? coi Dottori da 
Sebastiano Bizzarri. 

I due freschi a destra sono di Deifebo di 
Vincenzo Burbarini , quelli a sinistra d’ A stol- 
lo , e il sogno di S. Giuseppe del citato Ga* 
valier Nasini . 

li Grocetìsso nel destro Altare st trova inci- 
so maestrevolmente da Giuseppe Vasi col dise- 
gno di Silvestro Posi . 

La statua del santo Patriarca nel maggiore 
Altare è Plastico lavoro di Domenico Arri - 
ghetti t La B. V. nel sinistro Altare situa» a 
opera con molta dolcezza condotta nel 1 694* da 
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'Francesco di Gìo. Antonio Bartalini , predilet- 
to *rMinf e del Cav. Vanni, e incisa da tarlo 
Faucci v i disegno di A, ollonio basini . 

La Cappella sotto [e Volte di quest’ Orato- 
rio fatta nel 17.37 da Antonio Posi hn una 
B. V eoo voii datiti del Colpì) e una (crocifis- 
sione di Hernardmo Capitelli Pittore e Incisore . 

La forviata del Palazzo Pamhlin» già Az- 
zoni, dalla parte della Piazza di S. Agostino 
si erede disegnai» dal Peruzzi di cui in un 
piccolo Salotto si vedono colorite varie mitolo- 
giche azioni, e in al*ra Stauza è un Lott 9 di- 
pinro sul fare di A' reiterino . 

Nel Palazzo Bardagli è lo sfondo della Sa- 
la , opera di Giuseppe Nasini del 17.3436 oa 
Gabinetto . grazion mente dipinto da Matteino • 

1 antica Parrocchia! Chiesa di S. Pietro irt 
Ca«telvecchio, restaurata nel i 23 i 9 i^ 2 o , 1716, 
e 17993 fu consacrata noi 1259. 

L* Assunta nell’Altare a destra è bell Opera 
di Busticfi>no 3 e il riposo della Sana Fami- 
glia nel maggiore, esimio Guerrinesco dipinto 
di Rurilio Mannetti , cui pre so questo suo ca- 
po d‘ opera fu sepolto nel i6?9« 

Tl seguente Al are li a una t» la. colorita dai 
Salimbeni , già stendardo della Confraternita 
di S. Hocco . 

Le Memorie di Mons Giovanni PircolominL 
o del Parroco Giuseppe Fontana sono appresso. 
Nella Sagrestia si vedono varie tavole dipinte 
nel , 244 . da Ambrogio Lorcnzetti , è una JV 1 . 
V. di Lorenzo Maestro ? 6 Padre d’ Ambrogio. 

10 
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Lasciando a destra Fantino Palazzo Tecliac- 
fci al presente Buonsionori (di Gotica Arrhi- 
tettora è d'eeeellenre lavoro) polla Via del Ca- 
sato si osservi un Gesù morto dipinto dal Fol- 
li nella facciata della Casa Eleusini, e in quel- 
la dei Nastasi le f-rze d’Èrcole con dotte a chia- 
roscuro con mo! fa maestria da Gio Battista, 
di ] acanto del Capanna . 

La Chiesa dell’abilità Cono reca zio ne dei 
Tredici Fratelli fondata nel t61o. dalla Mo- 
bil Casa Placidi , è o/Hziata presentemente da- 
gli Abitanti della Contrada dell’ Aquila . 

La tela esprimente G. C e S. Giovanni , è 
graziosa operazione di Astolfo , la Circonci- 
sione nel maggiore Altare ^el Mei , e il Re- 
dentore con gli Apostoli di Domen co di Rati - 
lìo Mannetti . 

N»dla facciata d’ una Ca«a nella Piazzetta 
de’ Maestri del Legname si vede un’egregia 
pittura di 71 lucherino figurante i' Natale di G. 
C. supposta erroneamente del Riccio 

Il prossimo Oratorio di S Bernardino già. 
Atrio dell’antica abolita Chiesa Parrocchiale 
di S. Salvatolo (ove esiste un fresco del Pac - 
chiaretto) ha nella Tribuna e Cupola molto 
grazioso pitture esprimenti varj fatti della B. 
V. condotti da Stefano Polpi. L’ Altare fu 
scoloito da Fulvio Bnonsignori nel 1604. del 
Petrazzi è il fresco dell' Epifania: T Annun- 
ziata, e il Natale sono opere di Lorenzo Oppi 
Padre di Bernardino Incisore, di cui scrisse il 
nostro Ganielhni, ignorando però, che con 
£sso consone avesse la Patria. 

1 • 
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fs 3* Ea Piazza del Campo, rammentata da 
D iute nel Cinto li. del Purgatorio. 

n Quando vivea più glorioso disse 
Liberamente sul Campo di Siena 
Ogni vergogna deposta si affisse » 

Opera della natura e dell’Arte, è ammirabile 
per la configurazione che ha d’ una Conchiglia 
marina rovesciata, per cui libera vieta di tut- 
te le sue parti in ogni punto all’ Osservatore 
presenta . 

Sembra Essa a bella posta così fatta per ese- 
guirvi le popolari, e magnifiche Feste, che a 
molti grandi Personaggi si sono rappresentate, 
rinnnovandosi in quoto magnifico T eatro gli 
Olimpici Spettacoli dell' antica Grecia , o le 
Consnali Corse dei Gentileschi tempi della Cit- 
ta di Quirino . 

La sua circonferenza è di braccia Toscane 
616, e se ne ha l’adito per undici Strade. 
T)a quella detta del Casato come dalla Trion- 
fale nel Circo Massimo, nel Senese Anfiteatro 
entrano le 'litologiche o Istoriche Circensi Pom- 
po nelle Feste Magne, che il Popolo dell’ Ar- 
ine con meraviglia degli Stranieri sà così be- 
ne eseguire. 

Lasciato a sinistra F avanzo della tarpata 
Torre o Rocca dei Cerretani si giunge all’Al- 
ba linea, o Premna Mappa dell’Agone, dal- 
la quale si partono i dieci Atleti a Cavallo 
prescelti al triplicato Corso della Sanege Arena. 

il Palazzo della Nobil Conversazione degli 
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Uniti dello il Casini è la Mèta del Sanse 
Stadio, par essere questo il posto nei (palo 
i ragguardevoli Personaggi godono dell’ Olim- 
pica Corsa . 

La facciata di questo Palazzo già architet- 
tata da Duccio nel » 3 cq. fu intieramente ri- 
fatta nel 1^63 su vari disegni del Cai'. T uga , 
e dei Vanvitelli . 

Questo locale antica Parrocchia dedicata a 
S. Paolo fu per Breve di Gregorio Xlf permu- 
tata in residenza dei Consoli le’ Mercanti , i 
quali sino dal l/p?. decretarono inalzarsi il 
magnifico Portico, che sul Corso s’ ammira , 
facendo presiedere a taL lavoro Caler no di Cor - 
sino Operajo del Duomo, e contribuendo per 
sua parte il Comune di Piena 600. Pierini all’ 
anno Questo Portico ha nelle quat'ro nicchie 
dei Pilastri sostenenti le tre Arcuazioni le S a- 
tue dei Santi Pietro e Paolo scolpite dal f*ec- 
chiettcty il S. insano (tanto ammirato dal IL»o- 
narruoti ) . c il S. Vittorio opere dell’egregio 
Jacopo della ^Jugcda . Ce pi* tu^e netta A nlt» 
del Portico colorita da fflatteino , e Poi Fra- 
teli/ H.istici nei iV 5 l, e il belissimo Sergio 
di nartn» a destra, eie annuncia essere dise- 
gnato lai P c ruzzi « mo ogget i degni d’ammi- 
razione . Liirgi \ienol’o esuresse io una Sala 
vari fasti -aiidd ,1 dii mwearo coi lotti . 

3 ? Se nella Celebre Ponte nominar* Fonte 
Gaia ò la compia ig»rsi *a per I ta degli csqui- 
siti bks^inuevi n«>' n irei d< pariti pur le ingiu- 
rie deli* intemperie nou meno che perla liccn- 
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za Popolare, è da ammirarvi un raro monu- 
mento di Patri;* previsione per l’acqua peren- 
ne, che in essa sgorga, mercè i sotterranei 
Condotti scavati a gran profondità per il giro 
di 5. miglia, acqua, che inoltre alimenta al- 
tre dodici Fonti, e 3$o. Cisterne. 

I lavori furono diretti nel 1 334- da Jacomo 
di Vanni cf Ugolino nel lZ/^2 dall’ esimo Mae- 
stro Laudo con Agostino dì Giovanni , o nel 
i3/|,3. l’Acqua vi comparve per la prima volta. 
Per più di due secoli si è lavarato in questi 
Condotti mentre nel i555 trovasi, che Dìoni - 
gi Gore , e Pietro Cutaneo ( celebre Architetto, 
affine dei Beccafumi , e scrittoro d’un Trot »- 
to d’Architettura lodatissimo dal gran Palladio) 
proseguivano e restauravano queste escavazioni, 
le quali il curios i Forasfiere non dovrebbe tra- 
scurare di visitare, onde ammirare un Monu- 
mento , che sarà d’ eterna gloria alla estinta 
Kepubalica San^se, gicco-ne fu oggetto di stu- 
pore a Carlo V. , che dopo aver visitaci que- 
sti nascesti Acquedotti esclamò Siena essere 
più ammirabile tolto , che sopra terra, e. a C •- 
simo III., che soleva dire d’aver veduto in 
queste strade sotterranee un’ opera veramente 
ldomema . 

Nel l4t<b furono seoi piti i sopra nominati 
marmorei lavori da Jacopo della Qn rcìa ap- 
pellato dop > Jacopo del. a Fonte, e cui aj-tó 
Francesco di Dooienico Valdambrino 4100 dei 
bravi rhe concorsero ol lavoro del e por te «lei 
Battistero fiorentino , Andana d» Matteo Auto- 
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re del fonte Battesimale d’Orvieto, e Nanni 
Scolari di Jacopo. Iddio Padre che forma il 
primo Uomo, la Cacciata di Adamo ed Èva dal 
terrestre Paradiso, H. V.e G. B. , otto Virtù, 
e due Statue furono condotte cosi maraviglio- 
samente dal Saneso Artista, che il Cav. Cico- 
gnara fece incidere le due Storie dal Mai nardi, 
e dal Ruggieri nella gun grand’Opera dell’Ita- 
liana Scultura . 

Il Palazzo Sansedoni posseduto da questa 
Patrizia Casata sino dal latti, e di Gotica Ar- 
chitettura . Fu abbellito nel 1339. da Gontieri 
di Coro Sansedoni col disegno d’ Agostino di 
Maestro Rosso' , e rimodernato nel 1736. dalla 
parte della Via maestra con Architettura di Fer- 
dinando Ruggieri Fiorentino . 

JLa Cappella dedicata al B. Ambrogio eret- 
ta nel 1692. ha la Volta dipinta da Anton-T)o- 
menico Gabbiani Fiorentino , le Storie di bronzo 
gettate da Massimiliano Sotdani , e i due Busti 
di Giovanni , e Urania Sansedoni scolpiti da 
Giuseppe Mazzuoli ì di cui è pure il grandio- 
so bassorilievo dell 5 Ai tare esprimerne il B. Am- 
brogio lavorato nel 1694» e inciso da Arnoldo 
Vanwe&terhout . Due altri bassirilievi nella Cap- 
pella stessa , e la Crocifissione nella Sasiie- 
stia 60no lavori di Gio. Antonio Mazzuoli , 
presso alla quale è un Salvatore spirante , get- 
tato in bronzo dal sopranominato Sotdani Fio- 
rentino- Le Voltedella Scala, e del' 5 Anti=Cap- 
prlla furono dipinte nel 171P, e 172). da Giu- 
seppe e F rancesco Metani di Fisa . in questa il 
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gruppo della B. V. G.B ,e S. Gto. , e il Busto di 
Cosimo III sono scolture di Giuseppe Mazzuo- 
li , la Pietà, e il sogno di £ Giuseppe di Bar - 
tolommeo Mazzuoli , che incominciò pure il 
S. Giovanni, compito nel 1797. da Francesco 
Bosio Maltese , deU'Acoademii di Parigi . Nel 

K 

Quartiere inferiore dipinsero i sopra nominati 
Meloni il Vizio discacciato, il Trionfo della 
Fortezza, è cjuello della Virtù- 

La Notte , le Arti liberali , lo Forze d’Krco- 
le , Imeneo, la Fama, le Sragioni, Dedalo } e 
la nobiltà dell’Animo, furono in altre stanze 
colorite nel 1745. da Gio. Domenico Ferretti 
Fiorentino , con pii Ornati di Pietro Anderlini. 

Nel piano superiore è del Ferretti , nella sala 
il Tempo, e in una Camera la Religione . 

Il Palazzo dei i i» se Marchesi Ghioi ha la 
Sala adorna di Statue antiche colla Volta di- 
pinta dal Cav. Placido Costami Romano , ove 
espresse il levare del Si. le, e un Salotto con 
sfondo è del Mi ucci . Tre Manze, la Sala -u- 
periore coll’ Aarora , e le dieci Sibille in altret- 
tante Camere sono lavori del Cav. Marco Bene - 
hai Romano Le prandio se Vedute nella Gal- 
leria , e in altri Salotti , le colori Giovanbattista, 
di Giuseppe Marchetti detto Pianpianino N. n 
descriviamo le antiche Urne, i pregevoli Qua- 
drile le rare Stampa , che in questo Nobilissimo 
Fa lazzo si contengono per la proporci brevità . 

{£?* Il Palazzo dell'antica Repubblica è nel- 
la inferior parte della gran Piazza, di pietra, 
sino allo prime finestre condotto, e di matto- 
ni proseguito, merlato nella sommità. 
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Che fosse in questa forgia ridotto eoli’ Ar- 
chitettura i* Sgottino e 4 ngeìo è incontrasta- 
bile, ma che nel si cominci asse a servir- 

si «li questo locale per Dogana, come scrivono 
i nostri Storici , 6 contrastato dalla Deliberazio- 
ne esistente nel Tomo III. della JSiceoerna 
Classe B. anno 12^6. nella quale si danno a 
Mr Vivalo lire 18. per fare le Tettoie alla Do- 
gana di Piazza » e nella Deliberazione del Con- 
siglio Generale del 21. Deeembre 1282 si de- 
creta esaminare un luogo ove inalzare il Pa- 
lazzo pel Gomene cha in quest’ epoca risiedeva 
nelle Case delli Squarcialnpi in via del Capitano. 

Gol disegno dei nominati Fratelli si comin- 
ciò Ta'crescimento a detta Dogana , ove nel 
]3oi. si lavorava (dopo essersi atterrata la 
Chiesa di S. Luca ) colla sovrintendrnza di 
Vico Marchesclli , a cui successe Neri d. Ange- 
lo , e Ghino di Giovanni. 

Nel iSaS. col disegno dei citati Agostino e 
Angelo fu dato prinsipio alla Torre , al cui 
lavoro presiedè nella difficile arte di Pontonie- 
re Bono Arrigo stipendiato dal Comone sino 
dal i 3 oi 

Nel i 338 . (vedi Biceherna Tomo 179 ) fu- 
rono restaurate le Case contigue per opera di 
]ìl u Moccio celebre Architetto, di cui scrisse 
il Vasari . 

Nel 1420. si aggiunse il Palazzo dalla parie 
del Foro Boario col disegno >Y Antonio di fitto- 
lo Scultore , e nel 1463 si volea inalzare un' 
altra Torre a destra, qual progetto non ebbe 
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esecozione, mine non l’ebbe quello d’ornare 
d’nn Portico con» inno In Piazza col disegno del 
Feruzzi, e di Tommaso V ornar ellì , decretato 
colie Deliberazioni della B’«lia del 3o. Ottobre 
l5o8 , o del 26. fìennajo 

La Torre detta del Mangia alta i55. brac- 
cia Toscane ammirabili* peli’ ardita Rocca (esa- 
minata dall’egregio Leonirdoda Vinci nel i 5©2) 
Ila nella sommità la gran Campana di peso lib- 
bre 199)0. gettata nel 1 665. da Giovanni Sal~ 
vini , sostenuta da una ingegnosa armatura di 
ferro 

Le Campano furono nel i3g3. acconciate dal 
celebre Landò . 

Più non * si-Se in qnesta Torre l' antico Oro- 
Io,. io degno di memoria perchè di prima inven- 
zi«me, fabbiicato nel 1^47. da Bertino di 
V tetro di Ruuen , e stato attivo sino al 1804. 
La Mostra ilei detto Orologi'» già dipinta nel 
1428. da M * Martino , poscia da Pietro figlio 
d’ J;icopo della (guercia, dal Casolani , dal Mei 
dal Nasini , e dal Franchini fu per ultimo con- 
dola dall’ Amidei nel 1776. 

La Cappella situata a piò della Torre tutta 
di marmo, fu incominciata nel \Zj-i. e dopo 
molte demolizioni, e cangiamenti, terminata 
nei 1460, avendo disegnato il fiegio France » 
sco di Giorgio , e nel i538, dipinto il Sodoma 
la M. V. , o vari Santi per lire 363. 

Dalla porta media del Palazzo si passa nel- 
lo Stanza dell’antico Magistrato di Biccherna 
al presente Uffizio della Comunità, ove al ter- 

• il 
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reno sono vario pitture degne d’ammirazione , 
tra le quali nella Sala della Bilancella, un fre- 
sco presso In porta robustamente condotto da 
Domenico di Buttilo Riannetti nel i 65 o , espri- 
mente 1 duemila Crocesignaii Sanesi spediti ìu 
Terra santa nel 1098. 

Nei comparti della Volta si vede Bart^loni- 
meo Succino Oratore al Pontefice Alessandro VI., 
pittura di Giuseppe Nasini del 1712; Alessan- 
dro VIT. che dona la hosa d'oro alla Metro- 
politana Sancse , opera del 1664. di Deifebo 
Barbar ini , o Gresrorio VI . rhe ribenrdice 
Enrico IV. d’ Annibaie Mazzuoli del 1695. 
Del Barberini stesso sono le Pitture del 1 i sguan- 
ci della finestra, fatte nel >6>», e la Storia 
d’Alessandro III. del 1667. Domenico IH annet- 
ti colorì nel comparto del centro della Volta 
la Storia di Saor Emilia D’ Elei che presenta 
ni Vescovo di '"Siena la pianta del Monastero di 
S. Marta, e Francesco Nasini quella d* Ales- 
sandro VII. che dona le Reliquie ai quattro 
Savi della Città 5 Pio II. nella Piazza di Pian- 
castagmvjo, e il trasporto dei Corpo del Car- 
dinal Patroni . 

Sulla porta che introduce nella Cancelleria 
si ammira una S. Famiglia con i Santi Ansano, 
• Galgano , colorita dal Sodoma nel i 537 , di 
Cui pure sono i pntti nell’arco sovrastante . 

Nell’Uffizio della Cancelleria è il vasto fre- 
sco della Coronazione di M. V. coi laterali 
Santi Bernardino, e Ansano pittura del 1 44 ^- 
di Sano di Pietro Lerenzetti ritoccai» da Ven- 
tura Salimbeni . 
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Zuppo di Vanni nel i35a. avea dipinto qui- 
vi il me dei imo soggetto per lire 85, come si 
lentie nel Volume 22 . della Ilicrherna fog. i44* 

Nella Volta sono pittare (li Astolfo Petraz- 
zi la Coronazione di Pio II., S. Ansano, S. Sa- 
vino, S. Crescenzio, la Storia della donazione 
di Radicofeoi fatta da Pio II., e i privilegi 
accordati a Siena dallo stesso Pontefice . IlS.Vit* 
torio , e S. Giuseppe sono lavori graziosi di 
Niccolò Torni olì bravo scolaro di Rutiiio, l’Elie- 
zcr che pada a Rebecca, e l’Abigail con Da- 
vid, del Mannetei 9 P Assunta d' Apollonio N«- 
sini 9 e il medesimo soggetto presso la finestra 
di R.aff<ael Vanni, Gli sguanci rii detta finestra 
furon condotti da Ventura Salimbeni . 

L* Archivio della Comunità ha un fresco bel- 
lissimo del Sodoma esprimente G. C. risorto , 
nel quale sono figure disegnate in scorci diffi- 
cilissimi . 

Sulla porta prossima al Ja principale di que- 
sto Palazzo si vede una piccola Statuirla rap- 
presentante S Ansano, e a basso la Lupa lat- 
tante Romolo e Remo sculture di Andrea di 
Landò dei iZ3i. Sulla Colonna granitica si- 
tuata nell 1 angolo destro del Palazzi» evvi la 
Lupa con i Gemelli gettata in Rame da Gio- 
vanni e Lorenzo Turino nel i4-9- 

Entrando per la principal porta di questo 
Palazzo sono nell’Atrio due Sacre Immagini 
di IVI. V. una colorita da Lodovico di Luca 
nel 1445* c l’altra da Stefana nel 1348. par 
fiorini 40. d’oro. 
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L’archivio dei C rr ratti situato a sinistra 
ha una M. V. rlel Picei o , c per la porta di 
faccia s'entra nell’Uffizio delle Comunità ove 
si osservano una 3 . Caterina pittura a fr«-scodi 
Sano di Pietro del 1,461» una S. Famizlia di 
Rutilio , un’ Assunta di Mecheri no, la pianta 
di >iena del Vanni e vane piante del Folli 
in altre stanze situate . 

Salendo la scala , e lasciata nella Cappe! a dei 
Donzelli U na AI. V. Annnnziatacolorit* nel lin- 
cia Ambrogio horenzetti si passi ad esaminare 
il vasto lavoro da questo Maestro condotto nel- 
la Sala detta delle. Balestre , nella quale espres- 
se con un carattere di Nazionalità suo proprio 
(come scrisse il Lanzi) tutte le azioni ornane 
che tendono a formare alla Repubblica de’Go- 
vernanti e de* Politici non animati d’ altro spi- 
rito, che di vera virtù, e tutti i vizi d’on inai 
Governo con ^imboli convenienti , Poema vera- 
mente raro d’ insegnamenti morali , condotto da 
Lui nel i 338 , e restaurato nel 1^-9 t . da Pietro 
di Francesco desìi O r inoli . 

La prossima Sala del Consiglio ha presso la 
porta il S /insano, S. Vittorio, e if B. Ber- 
nardo, magistralmente coloriti dal srran lumi- 
nare della Sanese scuola (rio Antonie Patii 
nel l 529 per lire 272 II bozzetto del S. An- 
sano è nel Palazzo del Gel. Conto di Firmati 
a Milano. 

Superiormente a queste pitture si osservi il 
cbiaro-cu’o t-spri mente Guido Ricci da Foglia- 
no di Reggio Generale dei Sanasi all’assedio di 
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Monte Massi, descritto per lavoro di Si mone 
di fjorenzo , ma opera unica resta taci di Simo- 
no di Marcino tanto lodato dal Petrarca , Catta 
nel i 3-28. come chiaramente si leggeva notato 
noi perduti antichi spogli dei libri della Bic- 
clierna Classo C , che citano la partita a car- 
te i fi. del Volume lAfi. 

E interessante pure questo fresco per le Ber- 
tesche , B*ttifolli, e guerriere Macchine ivi 
espresse , e disegnate in qaeirassedio (come qui 
sono dipinte) da M.° Landò di Pietro Archi- 
tetto Militare in quell* epoca del Comune di 
Siena . 

La parete di contro contiene un vasto fresco 
che pella grandezza delle figure per 1* in- 
venzione , e il partito , è cosa straordinaria 
per quel secolo (come notò il Lanzi) > e 
sul quale tanto si è scritto per esfersi creduta 
Opera di Fra ?dino da Torrita , e scoperta nel 
i8oq, por lavoro di ber Mino dì Sii/wne de! 
1287, come chiaramente dicono i mai scorsi 
Volumi intcressamissinv della Classe B. della 
Bicchema, noi quali ai Tom. 83 cn** 82 si 
trova quest’ Vrtura Pintore iella citala Opera, 
e nei V.»| 12. a r.»r. 180 evvi natato Io stesso 

come Ingegnere del Comune. (Inc to raro di- 
pinto ( ritoccato nel 1Z2 1 . la Simone di hlarti- 
no come nel f jj. della Bircherna si no- 

ta ) esprime M. V. in truno con \ rigeli e San- 
ti dai Itti, e i»if -rior inerite al quale esisteva 
una Mesi lenza o- -ata e >n licci figure fedire 
in Arazzo da M. * G-iacehetf di Bencdeito Fran- 
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tese per lire Ziog. nel 1 44^* beneficato dal 
Comune per avere introdotta irt Siena l’ arto 
di quella foggia di tessuto. 

Nei pilastri degli Archi della Cappella , e 
della Sagrestia si vedono a fresco dipinti il 
B. Andrea, e il B. Ambrogio ( della scuola del 
Riccio ) con S. Bernardino, e S. Caterina di Lo- 
renzo del ^ecohietta nel l4fit- 

Suoenorrnente sono espresse a chiaroscuro !• 
Battaglie vinte dai Sauesi sopra u<ia Compa- 
gnia di Brettoni nel i363, e quella nel l479* 
guadagnata su i Fiorentini . lì S. Paolo, e la 
prima delle citate Opere sono lavori del Loren- 
zettì , l’altra è d" ignoto Autore. 

L’Atrio , e la Cappella hanno pitture di 
Taddeo di Bartolo . 

Nel primo figurò quasi una Galleria d’ CJo* 
mini Illustri specialmente Republicani, e ad 
istruzione dei Cittadini vi aggiunse versi in la- 
tino, e in volgare, opera piena di dignità, e 
di nuovità , imitata in parte d*i celebre Pie- 
tro Perugino nella Sala del Cambi-* di Perugia. 
Questo lavoro fu pagato fiorini ioo. » d'oro in 
oro, 5 per lodo di Messer Pietro Pecci nel i4lfi* 

Nella Sagrestia oltre molte Reliquie si con- 
ferva la Rosa d’oro donata nel i4^9-^ a li. 

Nella Cappella sono le Storie della nostra 
Sigonra incominciate dallo stesso Taddeo nel 
l4©6 » di cui onre è il S. Cristoforo dipinto 
nel 1 4©S coll’aiuto di Tuccio di -Sirnone, e di 
Bartolammeo di Giovanni Ciocchi . 

11 Cancello fu lavorato da HL® Jacarno <£i 
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Giovanni Chìavajo ,c da Giovanni suo figlio nel 
j4i4s e la Pila con la piccola atatua del ^al- 
yatore gettata nel i 438 . da Giovanni Turino 
per lire 88. e dorata nel 1468. da Simono di 
A.gnolo niellatole . 

Jl Coro c Opera di Domenico di Niccola 
Architetto dell’Opera del Duomo d’ Orvieto , e 
poscia di quello di Siena , cognito Maestro di 
Intaglio e di Tarala. Nei ventidue Stalli so- 
no espressi gli Articoli del Credo, con iscri- 
zioni, ornati, e figure; lavori eseguiti nel 
14^9. per lire 34 q 4 * e «oidi 16. L’ Organo fab- 
bricato nel i 5 rc).da Gin. iV Antonio Piffero ha 
la, facciata, die annunzia nei bellissimi fo- 
gliami il fare del Peruzzi . 

Nell’Altare della Cappella eravi un gradino 
colorito da Duccio per lire 4^ (vedi Delibe- 
razioni della 27 iccherna Turno 190 , anno i 3 o 2 .) 
c nel i 3 fl 9 calori SimonA di Martino un Cro- 
ccfieso con M. V. e vari Santi per lire 66. co- 
me si nota nel Tomo igi. delia Glasse lì. 

Al presente è ornato detto Altare colla ec- 
cellente , e HafFtieilesca tavola della Sacra Fami- 
glia e S. Gallato, trasferita quivi coll’ornato 
marmoreo nel 1686 d*»ll« Cattedrale . Questa 
egregia pittura del Razzi fu incisa da Giovnn 
Battista Cecchi ) da Raimondo Faucei , da Gio- 
vanni Las inio j e posta dal Sig, d’ Agmeourt 
nella sua storia «Ielle Arti. 

Prossima alla Cappella è la Sala dell* antico 
Magiitrato della J 3 «lta. Le pitture della Vol- 
ta furono incominciate nel i4°7* da Martino di 
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Bartolornmeo Bulgherini , e terminate a i5. Fio- 
rini fi* oro per mese da Spinello di Luca di 
Arezzo , e da imo figlio i quali nelle pareti 
espressero i fatti d’Alessandro III. 

La Sa^a del Concistoro è matavigliosa Ope- 
ra del Beccafurni per la quale fu appellato 
dall’Abb. Lanzi il Coreggio dell' Italia infe- 
riore, e degno di tanta espressione si mostrò 
nella bellissima Giustizia dipinta di sotto in «ù 
nel centro delia Volta ( figura che fra quante 
fossero immaginate non che colorite come scri- 
ve il Vasari, è la più bella) come ammira- 
bile Maestro per la prospettiva degli Edilizi 
nella Storia di Godro, dignitoso nel Ganuzio 
Cippo, e nei Trasibulo , sommo nell’esprimere 
gli effetti della luce nel Publio Muzio, c nel- 
lo Spurio Cassio , universale nel Postumio, 
Pseusippo , Fabio Massimo, Marco=Emilio , Da- 
mone, Lucio=Brufc<v, Sparine delio , Marco= 
Manlio, Zeleuco , Caronda e Colio, è Artista 
in somma d'ima fantasia singolarmente vigorosa , 
e podroned’una mano, dotta, felice, o prontissima. 

D’ una tant’ opera nei pubblici Documenti 
quasi che ninna menzione si trova. Il solo Bi- 
lancio della Balia num. 27 nota che Giovan- 
ni Palmieri, Antonio Beccafurni, e Antonio 
Fantozzi deputati a questa pittura depositano 
scodi cento nello Banca Ugurgieri per pagare 
questo lavoro , nel <23. Aprile j535. 

La Storia di Marco=Emilio fu incisa nell* 
Etruria=Pittorica da Gaetano i as celli ni col di- 
segno di Giuseppe Pera , 0 nella «Storia del 
Sig. d’Agincourt . 
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Le Varie tele che nella Sala stessa si Osser- 
vano sono, il Giu lizio di Salomone di Luca 
Giordano , 1 » v.vaee pittura di Raffaello F an - 
ni esprimente l*\s«unta, la non raen bella tela 
del Natale dal Mei Caraccescamente condotta, 
un Salvatore del Calabrese , S. Gerbone d' Astol- 
fo, 1 Magi, « le Nozze di Gana di Ruttilo. 

Nell' Atrio della Sala superiore vedesi dipin- 
to dal Prete Nasini ( nel 1690.) Enea Piccolo- 
mini vtforioso dei Turchi a Uscopia . Una vi- 
cina stanza ha una Processione colorita vaga- 
mente da Agostino Warcucci % e\ a Saletta pros- 
sima possiede tre piccole Storte condotte da An - 
tonio di Taddeo Gregori • 

Nella grandiosa s a la superiore vedonsi moir 
te Lunette della Volta colorite negli anni 1697» 
e 1 598 , da Francesco P anni , e dai suoi Sco- 
lari, descritte dal P. delia Valle nella Vita 
del Rustichiao . 

L'Archivio delle Kiformagioni contiene la 
preziosa Serie dei Consigli della Repubblica Sa- 
nese , di quella di filala , e di Montanino, 
gli Affari Amministrativi, i Carteggi, le Deli- 
berazioni della Balia , e della Biccherna, i 
moltissimi Goutratti Antichi in Volami detti 
KalcfH , in uno dei quali è la superba miniatu- 
ra di Niccolò di Sozzo del l 33 i-, e in altri det- 
ti de’ Leoni (ove sono notati 1 Risiedati nel 
Supremo Magistrato della Repubblica ) si 
vedono graziose miniatore di Cristofano Ru- 
stici , di Antonio di Taddeo Gregori , «li Ber- 
nardino Mei , di Donato d'Antonio Gregori', 

*12 
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di Francesco Pcriccioli , di Pietro Petruccini 
Archirctto, e due eccellenti Disegni a penna 
di (■ ìiuUano Periccioli . 

N‘-lla Loggia è an fresco d ’ Ansano di Pie-* 
ero. del 

L’antica gran Sala del Consiglio della Re- 
pubblica \ rchit^ttata da Asost no e Angiolo 
nel i 327 fo ridotta a pobbl.ro fVatro nel i56o. 
col disegno di /H. p Riccio , coi dipinse il bel- 
lissimo Proscenio inciso a tre tavole non già, 
da Andrea Andreani , ma come si trova notato 
nella stampa esistente nell' Imple Galleria di 
Vienna . da Girolamo di Domenico Balzi , Pit* 
tore, Architetto, e Intagliatore egregio Sanese, 
Questo Teatro già posseduto dalla nominatis- 
sima Accademia Intronata, dopo due furiosi 
incendi sofferti, fu nel »753. rifabbricato di 
graziosa forma con Arch 'fattura di Antonio 
Galli detto il Bibbiena Bolognese , e ornatogli 
due Statue figuranti la Tr-gedia, e la Comme- 
dia , Plastici lavori del Sili ni . 

La Chiesa di S. Giacomo in Salicotto uflì- 
BÌata dagli Abitanti della < .ontrada della Torre 
fu incominciata nel i5-26. con 1 materiali della 
diroccata Torre del Portello di S. Prospero, e 
tèrmine ta nel 1 >3o. 

Nell’ Altare a destra (ov’era un bassorilievo 
condotto nel 1796 . dal Maltese Bosio ) è dal 
J riannetti espresso un Crooefisso , 

Giovan-Lorerizo Cini 1 ’ anziano degli Ar- 
tisti lidi* Aurora del XVI. secolo colorì nel 
fc& 26 , per ordine del Comune la AL V. G. B. , 


Digìtized by Google 



» 1 S i £ n £ 91 

e i Santi Cristof »ro , e Giacomo piccola tavola 
situata nel ara lo di quest’ Altare . Nel 1738. 
fu ina a dal Padre Antonio Pazzi Fiorentino - 
Nel laterale dentro dipinse un Miracolo del 
Santo Aurelio Martelli , e nel sinistro Nicco- 
lo Mazzetti . 

Sullo stile di Gherardo delle Notti condus- 
se il Kustich'no il Martirio dell'Apostolo del- 
le Spagne nel maggiore Altare situato, Opera 
lodata dall’ Autore delle Lettere Sanesi, ent*l 
sinistro la S. Anna fu colorita nel 1680 dal 
Martelli , i due laterali dal Burlarmi , e la 
Volta dal Monàorselli. 

Nella Sagrestia è un Salvatore, che porta 
I» Croce, tavola di antiquato stile d»-l Razzi • 
Ne" li Orti di Porta^Giustizia si Vede nna 
Fonte, fabbricata dal Magistrato dell'Arte del- 
la Lana nel 1212. 

La Sinagoga Ebraica eretta con disegno di 
Giuseppe del Rosso Fiorentino , fu aperta so- 
lennemente nel 28. Maggio 1786 

(j5* La Chiesa di S. Martino nominata si- 
no dal 777» e antica Parrocchia alla quale nel 
1458. si riunì quella di S. Giusto , e di 
S- Luca nel borgo del Montone. Nel 1460. fu 
consacrata da Pio IL, e nel 1497. posseduta 
dai Canonici Lateranensi, e poscia nel i£> 22. 
dagli Eremiti Leccetani, che vi fecero fabbri- 
care il Claustro col disegno del Peruztì » de- 
turpato nel restauro del i 63 l. 

Il Tempio è di grave Ordine Dorico, Ar- 
chitettato nel i 53 f. da Gio * Battista di Pa - 
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squino drl Peloro su pii atterrati Palazai * Ci— 
Dughi, Maconi, e Dei, è Ih Facciala dell Chie- 
sa tutta di pietra Piburtina d’Ordine '•Vaca- 
ii»» coll’ -Urico J»,nic. disegnata nel i 6 i 3 . da 
Giovanni Fontana Comasco a spese del P* Am* 
broj*ìo Land ucci . La facciata del Convento 
sulla Strada di Pant»ueto « del 1637. 

Entrati in Chiava a dest r a la marmorea 
Iscrizione a Jacopo Swalezow«ki Po 11 acro , e 
appresso la tavola esprimente la Battolila vin- 
ta dai Sauesi alla Porta Camo|)ia nel 1 5^6 , 
pittura inteie«>*ante di Gìo. Lorenzo Cini , che 
combattè in quella Fazione , ed ebbe per 
detta pittura (aiutato da Vincenzo di M Q Pie - 
tre ) Some otto di vino , Staio 22. di erano 9 
Stafi 6. di sale, e 6. fiorini di denari , mme si 
lcfffe nel Tomo 84* della Balìa a f». 52 . 

Nel p-imo grandioso Altare di alabastro è 
la tavola con vari Santi condotta da Crescer j- 
lio Gamberei li , e nel secondo edificalo da Fa- 
bio Con nel 1617. la Circoncisione di N.S.G C. 
colorita da Guido Re ni per scudi i 5 oo,einci«* 
da GiulianoTraballesi . lie sculture sono 'ì'Asca- 
moCavoni, o del Signorini . Presso qoest* Alta- 
re è la memoria di Augusto Gori , e di Samuel 
Palatino di Paven 

Segue l’Altare fabbricato nel t 63 o. per te- 
stamento d dl’egregio Giulio Mancia* Archiatro 
di Papa Urbano Vili , Scrittore in B.*lle=Arti > 

• istitutore degli Alunnati del suo nome. 

Detto Altare deliratainente scolpito dal R*dì 9 
ha la tela descritta dal Conte Malvasia al nn- 
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mero 38 . dello Opere del Quercino perla qua- 
le nel i 636 . n’ebbe 8 co, Ducatom , e 1.4. brac- 
cia di peluzzo di Siena. 

Questa pittura ( esprimente il Martirio di 
9 . Bnrtolomrne*») ripetuta dal Barbieri nell* 
Collegiata di Marino presso Roma, dal i 6 q 3 . 
ni 17? 3 . fu tenuta nel Palazzo Pitti dal gran 
Principe Ferdinando Medici, c col ritocco del 
Franchini fu poi talmente deformata, che ogni 
Amatore nell’ osservarla dubiterà dell’origina- 
lità d’un’ opera tanto Iodata dal Biografo Passeri. 

Appresso è il busco di bronzo del citato 
Dottor Mancini . 

Le Memorie funeree di Giulio, Carlo, e Fran- 
cesco De-Vecchi sono laterali all* Altare fab- 
bricato nel 1684. da Mona. Fabio, ove si vede 
la '■'tatua del S. Tommaso lavoro di Gio. An- 
tonio Mazzuoli . 

L’Aitar maggiore di bei marmi fu eretto 
da Carni Ilo Vecchi oel 1700.000 disezno biz- 
zarro di Giuseppa Mazzuoli <, che con Gio. An- 
tonio soo Fratello, scolpì gli Angeli , che su 
quello si osservano. 

La Cnpola, e la Volta del Coro fnron piote 
nel 1697. da Annibai • Mazzuoli , e da Gio. An- 
tonio , e Bartolommeo scolpiti i depositi di Ca- 
millo, e Virgilio De- Vecchi sitnati sulle por- 
te, che nel Coro stesso introducono . 

In fondo a questo è l’antico Aitar maggiora 
fabbricato di fini marmi d’Ordine Corintio nel 
l 5 qi. dal Conte Buonsignori, con una B. V. e 
quattro Apostoli nelle nicchie annunzianti lo 
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stile del Quercia , e due Angeli laterali, di 
epoca posteriore . 

La Statua della Concezione scolpita nel 1677 
da Giuseppe Mazzuoli , e nell’Altare erettodal 
Conte Alessandro Ue- Vecchi , presso al quale 
sono 1 m memorie di llristofano D*-- Vecchi, di 
Vittoria Piccolo mini , e di Dorotea Gori . 

L’Altare seguente fatto costruire da Anasta- 
sia Marcili è un cf>po d'opera di marmoreo la- 
voro degli egregi Bernardino e Antonio Marzi- 
ni . La tela col Natale fu dipinta da Mecherino . 

Il contiguo ha nel frontone una tela del Va* 
sini , eie Statue di terra cotta, lavorate da Ja- 
copo della Quercia furono modernamente colo- 
rite contro 02 ni buon senso . 

L’ultimo Altare ita il S. ìvon* di RaffaelV anni , 

11 laterale alla porta ron i Santi quaranta 
Martiri fu opera d* 1 /ario d' Alessandro Caso- 
lani , e di D. Barlolommeo Arni dei , Sacerdo- 
te del Castello di Seggiano . 

L* Immagine di M V. dipinta nella faccia- 
ta della Caga al Bivio d Realto è di tintu- 
ra Salimi eni . 

La Confraternita di S. Antonio Abbate isti- 
tuita nel 1.391 , e Sprdnle de’ Pellegrini , abo- 
lito nel 17^4» ha un’Oratorio dedicato a M.V. 
della Stella, la cui immagine, e i Santi Paolo 
e Antonio laterali furono dipinti dall’eccellen- 
te Artista Jacopo di Bartolommen Pacchiarotti. 
Tra le varie Lunette che in quest *Or* torio si 
vedono ve ne sono alcune di pi me nel 1671. da 
Deifebo Burbarini , o da Mario Raggi * 
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Nel pieeoi Chiostro per coi si passa nella 
Ghirba di §. Antonio e un G. C, con due figu- 
rine dai Iati, -cultore del Neroccio. 

La prima Lunetta 6Ùuaia sopra gli Stalli 
della nominata Chiesa contiene , S. Antonio 
scoperto dai Leoni) opera di Bernardino Capi- 
telli. Un fniracolo sa due Malati, ed altro so- 
pra gl’ Innocenti condannati , dei Folli , il tran* 
sito del Caso la/n , e i due Ovati con S. ^nna, 
e S. Giovanni, d’ Ignazio J ÌJoder Tirolese. 

il quadro dell’Altare (dipinto nei 160H. da 
Francesco Fauni) esprime la morte di S. An- 
tonio, e le quattro tavole su gli Stali» già an- 
tico Cataletto della Compagnia sono lavori di 
Mecarino . 

Nelle seguenti Lanette espresse il / usti chi- 
no il S. Eremita, che assiste al divin Sacriiìzin, 
Ventura Salimbeni colori una tentazione , Tal- 
tri il Casolanl , e Tultirna Lunetta è opera del 
Vanni . 

In questa Confraternita erario doe Stendar- 
di dipinti da Rutilio noi 1600. 

Presso la Fonte della Piazza di 5S. Giusto 
vedesi una Colonna di Granito Orientale , è 
dcITOratorio la brillante pittura del Riannet- 
ti esprimente M V. G. B. e vari Santi . 

L'antica tavola già esiliente nell* Aitar mag- 
giore dipinta da Taddeo Bartoli , e divisa in 
più parti appesa alle pareti. 

Sulla porta esteriormente dipinse il citato 
riannetti 

Nel locale del Conservatorio di S. Girolamo 
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era vi un’Oratorio appartenente alla Famiglia 
l J orcari, ceduto nel 1396. a $er Gafo da Or- 
vieto, Goglielimta , e da bsso (tonato nel i 3 ^S. 
ai Gesnati, de* quali il fondatore era stai.» il 
15 . G»ovanm Colouibini nel lZó*>. Da quest» fu 
ampliato il Convento nei * 44-6 ’ consacrala ]» 
Chiesa, e dipinto il Claustro nel \'JJÒ. perope- 
ra di Via Benedetto da Brescia , e di FraBe - 
nedetto da Lucca . All’abolizione dei Gesoati 
segnila nel 1667. dalla Vtn. Compagnia della 
Madonna sotto lo Spedale col fannuenza Sovra* 
na fu dato questo locale nel 1676. alle fanciulle 
dette F Abbandonale > istituite , e raccolte da Gi- 
rolamo Benvoglienti , e sovvenute da Aurelio 
Chigi , ai presente Oblate di S. Girolamo sotto 
la protezione del Reai Sovrano, col titolo di 
Conservatorio per le Cittadine» 

Il pi imo Altare a de*' ra ha S. Teresa del 
Burlarmi coi laterali del Buonfigli , e in quel- 
li del secondo pinse il SHontorse/li , il Prete 
Nasini, e il tao. Giuseppe. Nel terzo Abare 
il 15 . Giovanni , con 1 laterali furono dipinti 
nel 1667. d a G io. Domenico Mattei da Feli^nOi 
e presso il Ma<rsciO'e ( la cut tela esprimente 
il transito del titolare è di Domenico di Ru- 
tilio M.annetti') evvi una S. Caterina del Ca- 
talani , due Santi di Francesco Nasini ; la Se- 
rafica Sanese con G G. , di Francesco franai , 
e una M. V. di Rutilio . 

Sol pavimento vedesi scolpito a bassorilievo 
dal CoztaveUi nel 1487* ^ Antonio Bettini 

Ve*covo di Fuiigno quivi sepolto. Questo piis- 
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simo Prelato o 1* Autore del rarissimo Libro 
55 Del monte santodi Dio M stampato da Nic- 
colò di l.orenzo nel 1477* c ‘ ,n due incisioni di 
Saccio Baldini Fiorentino . ' 

Nella Sagrestia è una tavola esistente già 
nell’ Aitar maggiore, fatta colorire dai Confra- 
telli della Compagnia della Madonna sotto lo 
Spedale nel 14^9 per fiorini 25, d’ ignoto va- 
lente Artista . 

Il bellissimo ornato della prima Cappella a 
sinistra è dei Mar zi ni , e la M V. pittura a 
fresco di Matteo di Giovanni ; 1* Angelo e PAn-* 
nunziata di Ruti/io ; lo sposalizio di S. Cate- 
rina di D Francesco Franci , i laterali colla 
Bfata Caterina Colombini, il B. Giovanni, e 
S. Girolamo sono opere preziose del Pacchia- 
rotto : gli Stucchi, e la S. Caterina plastici la- 
vori di Pietro Balestra , la B. V in trono del 
Brescianino , la nascila di S. Giovanni del Pe- 
trazzi , e S. Giovacchino di Domenico riannetti. 

La SS. Concezione dei PP. Serviti fu 
anticamente Chiesa Parrocchiale dedicata a 
S. Clemente, «retta dai Signori di Macia reto i 
In nn locale prossimo a questa di proprietà 
dei Piecolommi ebbero ricovero nel izZg i Pa- 
dri Serviti ai qnali nel 125/, da B odino Or- 
Iandini=Rinaldi si edificò il Convento ; 

Concessa nel 1263. a questi Padri la Chiesa 
di S. Clemente con Deliberazione del Consiglio 
Generale della Repubblica del 9. Aprile i 327. 
si fondò in qu«l posto una maggior Chiesa , 
quale restando tuttavia angusta , nel 1 Z 71 . 

l3 
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si eresse più ampia , e si decorò di Campani- 
le nel i33i. avendo ad essi donato i Piccnio- 
naini la loro Torre. Nei l383. IVIons. Luca Ber- 
tini «li unì la Chiesa di 8 Angelo al Montone, 
e nel i5li. atterrato l'antico Tempio, per Voto 
pubblico fa inalbato il presente , accresciuto iL 
Convento dai Tolomei,nel i533. Consacrata la 
Chiesa , e nel 1733. dal P. Generale Fancelli 
con Architettura di Filippo Francini fu fabbri- 
cato il Refettorio, eia Libreria . 

Baldassarre Veruni disegnò qoesto Tempio 
tlt Jonico Ordine, a tre navate, la cui VoJta 
di mezzo è Emicicla,e le laterali a sesto acu- 
to . Dieci colonne di stranito dell’Isola del Gi- 
glio alcune delle quali tutte d’un pezzo sosten- 
gono con arditezza cinque archi rialzati su i 
quali è un semplicissimo cornicione. 

La Croce è terminata nei lati da nna Tribu- 
na semiovale ed ha quattro Cappelle dalla par- 
te del maggiore Altare. Il Coro è di figura 
Pentagonale lungo braccia 23 , e dall’ Altare 
maggiore alla porta sono braccia 79 a * . Le 
navate soni larghe 4 1 braccia, la Croce.] 6. 
« lunga 49» senza le Cappelle, che sono pro- 
fonde braccia 10. per cadauna . La maggior na- 
ve è alta braccia 27 e £ le laterali 16 e J . 

La pittura laterale alla porta con un mira- 
colo del B Jacopo Bertoni è lavoro di Giusep- 
pe Fantastici , e 1' Orchestra fu disegnata da 
Giuseppe dì Pietro Montucci . Il Natale di G.- 
C. nella Cappe la destra è una oalda e armo- 
niosa Opera del Cmsplani , posta nell' Etraria 
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Pittorica col disegno di Giuseppe Pera , c in- 
cisione di Gaetano Cecchi. 

La B V. coll* Anime Purganti è di Grego- 
rio , del i4*o 

La Sacra Immagine della Madonna del Bor- 
done fu colorita nel 1281. da Di oti tal vi Vetroni 
S. Rocco, e S. Caterina laterali sono di Giorno 
di Bergamino Segue la Gnercincsca tela con- 
dotta da Rutilio nel i 6 a 5 figurante la Nasci- 
ta della Madonna, e l’altra cou vari Santi è 
d’ Antonio Ugolini Bolognese . 

Lacelèbre tavola delta Strage degl’ Innocen- 
ti Opera di Matteo del 1491 j è una delle ri- 
petizioni le più stimate, che Egli fece di tal 
soggetto , nella quale le semplici vie della 
verità, le espressioni piene di nativa bellezza 
non sono offuscate dalle licenze delle Arti pit- 
toriche. 

Superiormente è una M. V., 0 un Natalo, 
colorite sul lo stile del Berna . 

Nella Cappella della Crociata è il Corpo 
del IL Francesco Patrizi entro un’arca di gial- 
lo di Siena ornata d'un bassorilievo di Rame: 
La tela col miracelo del Beato fu operazione 
del N**b. Antonio Patrizi scolaro di Gio. Bat- 
tista Pa sseri . 

Sulla porta del Corridore che introduce alla 
Sagrestia vedesi i* Immagine di M: V. dipin- 
ta da JI* Buonaventura par Deliberazione del 
gran Consiglio del 16. Ottobre l 3 l§* 

La StatuA di Plastiea eretta al Card. Pietro 
Pieri Servita, e di faccia a detta perta , e ael- 
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ja Sagrestia la tela col B„ Paolo Spinnocchi 
fu colorita dal Franchini , e due tnV'-lctle dal 
Pacchierotto . 

Nella prima Cappella il martirio di S Loren- 
zo è del Riannetti del ì 623. e In Statua di 
S. Clemente nella seconda del Franchini , con 
vari Miracoli coloriti dal Prete J\asini . 

Nel iSgy abbruciato il grandioso A Itar mAg « 1 
giore,ov era il Corpo del B Giorarchino Pirco- 
lotnini ( illeso rimasto dalle fiamma) fu nel 1698. 
fatto costruire di marmi da Mona. Fabio Ilo-Vec- 
chi, colla Statua della SStna Concezione, i quat- 
tro Angeli, e i Busti de i Beati Giovaochino ,e 
Francesco scolpiti da (rio. Antonio Mazzuoli . 

La grandiosa tavola dei Coro esprimente la 
Coronazione di M. V. e Manfegneaca operazio- 
ne del Fungai nella quale ( benché vissuto nei 
migliori tempi ) non si dimostra che un fido 
seguace delle antiche maniere . 

1 / Vnnunziata- e l’Angelo sono opere giovanili 
di Francesco Vanni^ e gli Stacchi del Franchini. 

La peguonte Cappella i Misteri del Rosario 
coloriti a f roseo da Giuseppe Nasini , i due la- 
terali da Apollonio suo figlio nel 17Ó8 , e la 
tela dal Fantastici nel 1712. 

II Grocefisso nella quarta Cappella operazio- 
ne di Stefano Sassetti ha a basso no Miracolo 
d’ a n Beato servita, lunato dal Fantastici . Il 
piccolo affresco esprimente la Trinità è del 

Salimbeni , e la snperier Memoria riguarda il 
Card. Francesco Cennini . 

Nella Crociata la Cappella del B. Giovacchi- 
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no Piccolomini contiene in un’Urna le sue Sacre 
Ceneri, è una tela nella quale Rulilio nel i 6 ÒJ. 
dipinge un miracolo 'Ielle stesso Beato. 

Oli Stucchi 'iella Volta sono di Gio. Antonio 
Mazzuoli . c i piccoli ovati furon dipinti dal 
Na sini . Il S. Gin. Battista è del Prete Antonio , 
il S. Filippo del Capitelli , la 13 . Giuliana di 
Giuseppe Nasini , e un miracolo della 31 . V. 
del Be|=Verde del Pctrazzi . 

La miracolosa Immagine sotto questo titolo 
ivi esistente fu fatta colorire da Francesco di 
Guglielmo Patroni nel l 363 . a M* Giacomo , 
e i due laterali con S. Giovanni, e S. Giuseppe 
sono piccole opere di Matteo . 

Nell’ultimo Altare h la bellissima tela deli’ 
Annunziata dall" egregio Francesco Vanni con- 
dotta, e malamente ritoccata. 

Nel Glaustro del Convento vedesi la predi- 
cazione d’ un ILato colorita a fresco nel 1621, 
da Gio Paolo Pisani. 

rfT La SSm.x Trinità Compagnia laicale eretti* 
nel 1298. dal B Francesco Patrizi, e consacrata 
nel 1794 ha l’atrio tutto dipinto da Vincenzo Fer- 
rati Pittore e Incisore. I tre Putti sono d«l Nasini . 

Interiormente su iu porta condusse nel i 65 - 2 : 
Raffaello Vanni il grandioso fresco esprimente 
la Vittoria di Glodoveo sopra Alarico, incisa 
da Giuliano Truùa/leii . 

Le imponenti e vivaci pitture della Volta 
«ono capi d'opera di Ventura Salimbetù , lavo- 
rate dal 159Ì. al 1602, dopo essersi atterrati 
alcuni freschi coloriti nel i 3&4 4#. Lorenzo di 
Cnstniano Rustici , detto il Rusticone . 
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Gli otto compartimenti che dividono la Vol- 
ta (ornati di Stucchi dai Fratelli Mori na ) con- 
tengono il Paradiso dei Congiunti di N.S.G.C,, 
dei Santi Monaci, dalle Vergini, dei Pontefici, 
degli Apostoli , dei Patriarchi , dei Martiri, a 
degli Angeli . 

Il ferace Nasini nel 1698. dipinse nella de- 
itra parete Olimpio fulminato, e S. Atanasio 
al Concilio Niceno, a sinistra i Fanciulli di 
Babilonia, e il Vescovo Barba. 

I dieci sottoposti Ovatini, le figure nei Pi- 
lastri, il P. Eterno, risaia , e S. Gio. Batti- 
sta nell’arco sono del medesimo, dipinte nel 1696. 

Le dieci lunette laterali alle finestre con i 
fatti dcll’A pocalisse , Mosè al Roveto ardente, 
Gesù con gli A postoli, e le piccole Storie nell’ 
archetto dell’Altare sono del citato Saìimb«ni. 
11 Gesù morto, 0 la Fuga in Egitto del Pe- 
trazzi . La tela del Calvario d’ Alessandro Ca- 
solari , il Croce fisso di bronzo di Prospero Bre- 
' sciano , e le due Plastiche Statue del David, e 
del S. Giovanni dei nominati Fratelli Monna. 

La graziosa Cappella ha una M. V delica- 
tamente dipinta da Matteo di Giovanni . 

Lasciata a destra la Chiesa di S. Leonardo 
Commenda de’ Gerosolimitani fino dal 1173, 
appresso consacrata, o dagli Abitanti della Con- 
trada del Valdimontonk , restaurata, e ab- 
bellita nel 1820 , si vede contigua alla 
Porta Romana il già Convento di S. Niccoiò 
ridotto a Spedale per i Dementi a spese della 
Ven. Compagnia della Madonna gotto lo Speda- 
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le nel i8i8. sotto la vigilanza del March. An- 
gelo Chigi, Priore di detta Confraternita, 0 
del Dottore e Cav Giuseppe Lodoli. Questo lo- 
cale fa Monastero di Suore Francescane fonda- 
to con testamento ( del i368. ) di Francesco di 
Niccoluccio d’ Scorridore Petroni. 

11 David, e Isaia nel primo Altare è di Rii- 
tilìo , il miracolo del Santo Titolare nel mag- 
gior» di Raffaello Vanni , o il Crocefìsso di 
Francesco Nasini. 

La grandiosa Porta Romana eretta neli3a7 
sopra il terreno delle Monache di S. Uarnaba 
( Monastero a questa contiguo atterrato neli4i i) 
col disegno d * Agostino 0 Angelo , fu abbellita nel 
l4o] , e poscia ornata di grandiosa pittura, 
alla qaale diè principio nel 1 ^.53 Stefano Sas- 
setti per la cui morte ebbe compimento nel 
1 45.^. da Sano Lorenzetti , per lire 1200 : ut*L 
14.67. vi furono situate le Lupe con i gemelli 
di pietra condotte da Giovanni di Stefano. 
Monsieur d'Agincourt riportò nella sua Opera 
la Veduta di questa porta so d'un disegno di 
Mons. Paris errando però nell’epoca della sua 
erezione . 

L'avanzo della Romana iscrizione situata la- 
teralmente, ha a basso F illnstrazione fatta dal 
Cav. Peccix Di questa scrisse pure il Proposto 
Antoni Francesco Gori nel Toro. IL delle Iscri- 
zioni Romane di Toscana . 

S. Maria degli Angeli detta il Santuccio 
presso l’antica Porta dell’Uliviera fu Tempio 
dedicato a S, Agata, e S. Simone, dato nei 
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i 493 . alle Agostiniane Suore detto le Picoiole, 
rbe abitavano fuori della Porla Romana. NeL 
i36f. con disegno del Capitano Annibale Bi- 
chi insigne lieiief attore diquesto luogo fu fab- 
bricato parte del Monastero, e la semplice 
Peruzziana facciata eretta . 

Entro la Chiesa sono molte Lunette colorite 
da Simondio Salimbeni - 1 sei piccoli freschi 
3nt«ra li agli Altari esprimenti vari fatti di 
S. Galgano, e il vivace Concerto d’Angeli fu- 
rono dipinti graziosamente nel 1612. da Ven- 
tura Salimbeni . 

La M. V. nel destro Altare è del Casolani , 
la tenda dell Organo dei Buonfigli y la gran- 
diosa tavola del Maggiore disegnata dal Van- 
ni i e colorita dal Salimbeni , e dal Folli , e 
l’altra Opera del Vint uri echio ha una bellissima 
cornice del Barili . 

Dietro a questa in un Tabernacolo d’argen- 
to, donato d*lla Comunità di Chiusdino si ve- 
nera la Sacra Tosta di S. Galgano quivi tra- 
sportata nel i 549 - dal Monastero di S. Madda- 
lena de* Cistercensi . 

I fi? Il Regio Ritiro detto 11 Refugio fonda- 
to da Aurelio Chigi nel 1698. per povere Fa n- 
ctnlle Nobili fu ampliato nel 1776 dal Ora nt: 
Duca Leopol lo unendovi il Monastero di S. Mo- 
naca , e nel 1786. vi fu per ordine dello stesso 
Sovrano fabbricato il grandioso Edilizio detto 
1 * Educatorio . 

In questo locale da Nobili Signore vengono 
educate, e in ogni sorta di Scienze e Belle- 
Arti istrutto Nobili Convittrici. 
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La Ghiaia dedicata a S. Raimondo ha la 
faceiata di fini marmi, abusivamente composta 
dei tre Ordini Dorico, fonico, o Corintio disegno 
del Giovarmela , e condotta dal Redi a spese di 
Alessandro VII. 

La tela dell* Altare a destra è un patetico 
dipinto di Francesco Vanni esprimente lo Spo- 
salizio di S. Caterina, e i laterali colle Storie 
della medesima Santa sono dei Folli. 

Il S. Raimondo che risana un malato, è pie* 
col quadretto graziosissimo del Rustici presso al 
quale è quepo esprimente la Circoncisione colo- 
rito dal Giusti=Ammiani . 

Il Natale nel maggiore Altare incominciato 
dal Caso/ani ,e terminato nel >6o6. Jd al Salìm- 
beni , b anni , e Rustici , ha i laterali colPEpi- 
farua (Paolesca pittura) del Pet razzi , e S. Gia- 
cinto del Rustichino . Presso all'Altare sinistro 
sono due fatti di S. Galgano del Mannetti , e 
il quadro col Santo stesso nel deserto è Opera 
egregia del Salimbeni. 

Nel pavimento è il sepolcro del piissimo Au- 
relio Chigi; gli Stucchi nel cornicione furono 
fatti nel 1618. da Francesco del Monna\ i bassi 
rilievi di Plastica (coloriti a bronzo) da Asca* 
nio da Cortona ; aicane Statue ed altri lavori 
nei marmorei Altari da Flaminio del Turco . 

Nell* Educatorio è una M. V. G. B. e vari 
Angeli, piccola, ma graziosa tavola di Matteo, 
un Gesù morto del Sorri , la caduta del Sal- 
vatore del Nasini , e sulla porta che introduce 
bolla Cappella del Palazzo detto di S. Galga- 

«4 
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no ( Architetti to sol fare di Francesco di Gior- 
gio) è un grazioso fresco di Centura Sai imbeni 
figurante M. V. che col manto difende le Ab- 
bandonate Fanciulle. 

Il grazioso Giardino, e l’elegante Palazzo 
di S. E. il Sig. Clav. Giulio Bianchi Governa- 
tore , e Luogotenente della Città eStatodiSie- 
na , meritano l’attenzione delFOsservatorc per 
i vari oggetti che 1’ adornano . Il primo è ric- 
co di piante esotiche, di vari arbusti, e ador- 
no di Grotte, e Tempi : II secondo rimarcabile 
per la ricchezza dei snoi appartamenti . Nella 
Galleria dipinse Adernollo Io sposalizio d’Ales- 
sandro, e in altre Stanze il Sacrifiziodi Numa, 
varie Deità, e il Sipario del vago Teatro inal- 
zato nel i8o3. 

La Cappella eretta in onore di M. V. detta 
del Presepio ha nella Volta ornata dal Dei un* 
Assunta colorita in tela da Jacopo Ligozzi Ve- 
ronese , e la Statua del B. Bernardo scolpita 
da Pasquale Bocciardi Genovese , opere già esi- 
stenti in Monte Oliveto maggiore . In questo 
vaghissimo locale dall’autorevole protettore ed 
amatore delle Scienze, e del pubblico bene 
con comune ammirazione sono state date ai più 
cospicui Personaggi sontuose feste , tra le quali 
rammentarsi debbono quelle onorate da S. M, 
la Regina d’ Erraria , dalla Principessa di Loc- 
ca , dal nostro ben’ amato Sovrano , dall’ Impe# 
ratore Francesco IL, e dalla Principessa di 
Parma . 

La Font* di S. Maurizio fu eretta antQrior- 
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monte all’ epoca citata dai nostri Scrittori , 
poiché nel 1221. si legge esser ridotta in mi- 
glior forma da Bucchese Fi amezzatore -figlio 
d* And rea di Snlicotto , e nuovamente inalzata 
nel i 35 i. per deliberazione del Comune del 1. 
Ottobre colla spesa di Lire 3 co. 

Nell’Arco detto del Ponte , antica Porta di 
S. Maurizio (cosi detta dalla contigua Par- 
rocchial Chiesa abolita nel 1782. ) si vedono 
tre Lunette colorite dal Capitelli , esprimenti 
la S®ma Trinità , S. Girolamo, e Maurizio. 

Sulla prossima Colonna di macigno, eretta 
nel 1470. si situava 1 ’ insegua ilei Pubblico , 
nel tempo della fiera annuale , che in questa 
Contrada ei faceva . 

V Oratorio di S. Gaetano fu fabbricato da- 
gli Abitanti della Contrada del Nicchio nel 
1680. Nelle pareti figurò Giuseppe Nasini cin- 
que Miracoli del Santo , e colorì pure la Gnpo- 
letta , e le quattro Virtù*. 

Apollonio Nasini nel 1734* espresse nella 
Volta Clemente VII., che approva il Teatino 
Istituto. Le sei Plastiche Statue furon condot- 
te da Jacopo Franchini , e la tela dell’ Altare 
da Giuseppe Passeri Nipote del Celebre Bio- 
grafo. La M. V. della Mercede nella Sagrestia 
è del Sacerdote Tommaso Bonechi . 

S. Giacinto già Monastero di Domenicane 
volgarmente detto Vio-aeterna fondato nel * 497 » 
ha la Chiesa eretta nel ii> 23 ; uffiziata al pre- 
sente dalla Laical Compagnia del titolo dei 
«Santi Emidio, e Andrea Avellino . 
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Sulla porta dell’abolito Monastero dipinse An- 
drea del Brescianino , e su quella della Chicca 
il Rustichino . Lo Sposalizio di S. Caterina nell* 
Altare a destra , è opera di Vincenzo , e diCré- 
stofano Rustici . 

La vaga tela del Maggiore figurante un mi- 
racolo di s. Giacinto ò pittura del Rustichino 
del i6i5. di cui pure sono i laterali. 

Nel sinistro Altare è una Copia del Frate , 
e i quindici Misteri del Rosario, del Nasini. 

Lasciato a destra l’antico Orfanotrofio , e Ora- 
torio dedicato agl’ Innocenti (ove sono due Ova- 
ti di Michele Rocca Parmigiano , e due la- 
terali di Gio. Domenico Piastrini Fistojcse ) 
si ammiri sulla grandiosa Porta S Viene 
(Architettata nel i 326 . da IH.® Moccio ) il bel- 
lissimo fresco esprìmente il Natale , colorito dal 
Sodoma per deliberazione del Collegio di Balìa 
del »6. Ottobre i 5 «ò. L’Angelo nell* arco è un 
capo d’opera dell’arte del disegno a scorcio. 

S. Ghiera. Abadta,e Parrocchia dei Latera- 
nensi edificata nel 1219, poscia dei Vallombro- 
sani,i quali la cederono alle Monache di S. Chia- 
ra , dopo che nel i 554 - fu atterrato il loro Con- 
vento fuori della Porta Romana situato . 

Nel 1^77 Io ridotta in buona forma col di- 
segno A' Jacomo da Como, e di Giovanni d' An- 
gelo, e recentemente passata in proprietà dei 
PP. di Mont’ Olivato Maggiore dopo varie vie 
cende, e demolizioni . 

‘aulii porta dipinse M. V. e B. Domeni- 
co Mannettc seniore nel 1596. suo è puie il 
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quadro dell* Aitar maggiore figurante M. V. , 
e varj Santi . 

La Madonna neU’Alfcar destro c di Gregorio 
da Siena ,e i Santi Filippo e Giacomo del Volpi. 

Più non esisto nell'orto di questo locale la 
Chiesa di S. Gio: Battista n Bussolo già Mo- 
nastero di Suore fabbricato da Pietro Sansedo- 
xi i nel i 35 - 2 * abolito nel j 494 * stessa sorte 
ebbe pare nel 178$ la Chiosa della Confra- 
ternita di S Stefano , situata di contro alla Fon- 
tana detta dei Pispini) dalla quale prende no- 
me l’adiacente Contrada . 

La prossima Fonte di S. Chiara fu fabbrica- 
ta nel i 356 . 

S. Spirito inalzato per deliberazione del- 
la Biccherna del 17. Gennajo i 30 per i Mo- 
llaci Silvestrini , concesso poscia nel i 44 o. ai Be- 
nedettini di S. Giustina (i quali nei 1 444 * v * 
fecero la libreria ) nel 1448. fu ceduto ai Pa- 
dri Domenicani della Congregazione di Bolo- 
gna, e nel 149 7. ai Domenicani di S. Marco, 
che la possederono sino alla loro abolizione del 
1782, nel qual’anno vi fu istituita un’Accade- 
mia Ecclesiastica . 

In appresso vi fa trasferita la Parrocchia di 
$. Maurizio. 

Atterrata nel 1498 l’antica Chiesa fu erefc« 
da la predente a Somiglianzà di quella dei Pa- 
dri dclFOsservanza della Caprarola già archi- 
tettata da Francesco di Giorgio , abbellita po- 
scia da Pandolfo Patrucci nel i 5 o 4 > con farvi 
costruire la Cupola, e consacrata nel l 3 l 3 . 
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La grandiosa porta esterna fu fatta nel j. 5 iq, 
a spese di Mona. Girolamo Piccolomini Vescì>- 
v° di Pienza col disegno del Peruzzi . ; 

Le Memorie funeree di Daniel Burgos , di 
i ordinando AJvarez, di Pietro Grispo Spagnuo- 
i, e di Bernardino Buoninsegni Sanese sono 
presso la Cappella degli Spagnoli . Il Sodoma 
egregiamente condusse nel i 53 o. S. Giacomo , 
^ Antonio, e S. Sebastiano a fresco, e in ta- 
vola M; V., e vari Santi: Il Petrazzi color» 
o. 1 rancasco di Paola. 

La Statua esprimente S. Vincenzo Ferrori è 
plastico lavoro del Cozzateli! ; Gio. Paolo Pi- 
sani dipinse il Gesù nell’orto , la caduta del Sal- 
vatore, o il quadro con S. Vincenzo nella Cap- 
pella sezoenta. r 

Nella Crociata si legge la memoria di Clau- 
dio largagli , a cui deesi l’ inalzamento del 
ricco Altare, e la preziosa tela del S. Giacm- 
to maestrevolmente dipinta nel 1600. .da Frati* 
cerco Vanni, come le quattro Storie del «Santo 
con grazia, o calore dal Salimbeni condotte. 

yuivi riposa il Corpo di S. Orsina, che si 
venerava neli’abolito Monastero di Vit’Eterna . 

I quattro Santi dipinti a fresco lateralmen- 
te al maggiore Altare sono di Ruttilo, e la 
Iribuna del Coro figurante la discesa dallo 
\\r Sttnfco .® Opera grandiosa di Giuseppe 
^sititi, colorita nel 1703 per ordine di Mone* 
f abio De- Vecchi. Al Presbiterio sono le Memo- 
rie di Gio Baragondallo , e di Doredo Ama- 
dor de Donna Maria . 
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La Sagrestia contiene la tela coll’Ànnunzia- 
ta dipinta giù dal Beccafumi per l’abolito Mo- 
nastero di Ognissanti . Nel prossimo corridore 
bì osserva il maraviglioso fresco del G. C. 
Crocefisso, BL V. , S. Giovanni e la Madda- 
lena, dipinto eccellentemente da Fr.Bortolom- 
meo da S. Marco Fiorentino , c i doe Basti dei 
Pontefici esegoiti da Apollonio Nasini . 

Il grazioso Cataletto dipinto dal Vanni per 
la Confraternita di S. Stefano qui si conserva « 

L’ Altare della Crociata sinistra ricco di fini 
marmi scolpiti da Flaminio del Turco ha la 
tela con vari Santi colorita dal Petrazzi nel 
l 632 Lateralmente sono duo fatti di S. Do- 
menico , del Franchini , e la Memoria di Ge- 
gualda Minucci . La Coronazione di M. V. con 
i «Santi Pietro e Paolo è operazione magistra- 
le del Pacehiarotto , incisa neli’Etraria Pitto- 
rica da Carlo Latinio , col disegno di Carlo 
Bozzolini . 

La statua di S. Caterina fc del Cozzerei li , 
e T ultima tavola con vari Santi di Matteo 
di Giovanni: 

Quivi c sepolto Mons. Claudio Borghesi Ve- 
scovo di Grosseto . 

Il prossimo Seminario Arcivescovile ha la 
Chiesa dedicata a S. Giorgio, già Parrocchia 
nel 1181, e Collegiata sino dal 1225 . 

Nel 1260. fu fatto il Campanile con 38 . fi* 
nostre in memoria delle 38 . Compagnie d’ ar- 
me Senesi, che combatterono a Mont’ Aperto . 
Appartenne poscia^ agli Abati deli’ Ardenga, 1 
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quali nel i58 5. la cederono colla Parrocchia a, 
Matteo Guerra fondatore della Congregazione 
dei Sacri Chiodi, abolita nel 1666. fn quest* 
epoca vi fu trasferito il Seminario istituito da 
prima in S. Desiderio» Nel &74 1 1 Emo Card* 
Anton=Felice Zondalari, e l’Arcivescovo suo 
Germano fecero intieramente costruire questa 
Chiesa col barocco disegno di Pietro Cremoni 
Milanese , che sullo stesso stile condusse la 
Facciata di Travertino, che sembrò ammira- 
bile a Monsieur la Lande. 

Presso la porta a destra ò il funebre Monu- 
mento di marmi coloriti lavorato da Michelan- 
gelo Vanni , ed eretto all'egregio Francesce suo 
Padre qui sepolto . fi segreto di colorire il mar- 
mo ritrovato dal Vanni sembrava perito con 
esso; il celebre Raimondo de Sangro dei Prin* 
cipi di S. Severo nella sua Cappella a Napoli, 
modernamente a nuova vita Io ha richiamato. 

La tela del Divino Pastore fu dipinta da Pla- 
cido Costanza Romano , U Transito di M. \ . 
dal Franchini , S» Caterina sulla porta latera- 
le dal Salimbeni . 

La Sagrestia contiene tre Sacre Famiglie del 
Rustichino , S. Galeano del Mannetti , S Cnr- 
lo del Volpi , M. V. col P. Eterno del V anni, 
1» Cena, Gesù nell’ orto , e Gesù colla Croce di 
Meeherino (l’ultima delle quali ha un bellis- 
simo ornato del Barili ), e il S. Giorgio pit- 
tura a fresco del Salimbeni , già esistente sulla 
porta esterna di questa Chiesa. 

Nella Crociata è il S. Carlo di Vincenzo 

-4 
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Meticci, nel maggiore Altare il S Giorgio del 
Conca , e lacerai inerire i due bssiirilievi scol- 
piti la Giovanni Giansenio di' Anversa esprimo- 
no il Cardinale Anton=Felice , e l'Arcivescovo 
Alessandro Zondadari insigni benefattori di 
questo lungo , 

Nella t .roeiata sinistra S. Filippo Neri fa di- 
pinto da Riffaello Vannt , la Crocifissione da 
Frattcesco «no Padre nel i585 , e la Caduta di 
N •». C e il Capi d’opera del sopradetto 
Raffaello , condotto nel 1636 11 piccol quadro 
cm ■*. Tommaso d’ Aquino e di Francesco Maz- 
zuoli Li. V|e, noria d' Illuse Buvi Bolognese 
vede i presso la porta . 

N I Seminario evvi nna scelta Libreria no* 
labilmente accresciuta dal Sacerdote Gin. Ma- 
ria Martelli a utilità dei Convittori , che sotto 
la scor a di ottimi llirettori , e Maestri s’ ini- 
ziano nelle latine Lettere, o nel Sacerdote! 
M inistero . 

Nel dicontro Palazzo Tommasi già Bianchì 
sono in un Salotto espresse vivacemente da Apoi-* 
Ionio 'Nanni le quattro parti del giorno . 

Il Palazzo L\n di ha varie pitture del Bo- 
lognese Ugolini. La Cupoletta dell’Oratorio è 
il bozzetto di quella dipinta dal Nasini nella 
Cappella di S. Antonio ai Santi Apostoli di 
Roma . 

Nel Palazzo Vecchi ( Architettato dal Cav. 
Paolo di Giuseppe Posi) imo espressi da Li- 
borio Guerrini nelle Volte di alcune Camere 
vari Personaggi del Vecchio Testamento. 

i5 
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Noi Palazzo BIalavulti fabbricato moder- 
namente sulie;Case de'SoceiNi , Ademollo dipin- 
ga nella >ala f e in altre Stanze, Leonida alla 
Totmopiie, "li Ateniesi che per cocsi^lio di 
Temistocle abbandonano la patria, la Caccia 
di Diana, e i fatti d Ulisse. 

In S. G io va n batti sta nella Piazza della 
Staffa abitarono dal 1271, al i 3 àt i Frati 
Silvogtrini riuniti in quest’epoca a quelli di 
S. Spirito, dopo che coil’njuto del Comune nel 
l 345 . ebbero restaurata questa Chiesa nel i 5 2.5 
fu data alla Confraternita di S. Giovnnni a 
Busserò, nel 1669. consacrata, e nel 1786. ivi 
si trasferì la Parrocchia di S. Pietro in Ban- 
chi Gli Abitanti della Contrada del Leocorno 
quivi ufficiano. Internamente è ornata di pit- 
ture esprimenti i fatti del Precursore. 

La prima tela del Francesina figura un tra- 
sporto del Corpo di S. Giovanni; Il Banchetto 
d’ Erodo è del Tot aioli del i 639 - , La Decolla- 
zione colorita Oal Mei , il ballo d‘ Erodiade 
dallo stesso Tornioli , S. Giovanni leirato dalle 
Guardie è d’ Angelo di Niccolo Tegliacci Mo- 
bil Sanese, e il Precursore che addita Gesù 
oi Farisei di Rutilio. 

Nella Cappella della M. V. della Pace è 
nella Volta un piccol fresco di Cristo fono Ru- 
stie/.: La tela del S Frane» sco di Deifebo Dur - 
barini , S. Bernardino di Dionisio ìiurbarini , 
M. V. del Francesina , S. Caterina di Rutilio , 
il Transito di HI V. di Deifebo But boriai , 
S. Ansano d' Agostino di Giovanni Bareni , 
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5. Giovanni H .pollata li Arcangelo Salimbeni, 
S. Stefuun li Li'j'enza Fef iciati, e 1» Nascita 
«lolla ■'la latina grazioso quadretto colorito nel 
l6Gj rial llartelli, c : Ansano, e S. Giovanni 
nella *vi<;restia sano Opero del Petrazzi . 

Nell’ Altare della Chiesa è il Battesimo di 
(Ir. C. , e 1 tre Aliseli in un’ Ovato superiore 
di Rutilio. I laterali coli’ Annunziata , e l’An- 
gelo coma oure Io Volta , g«»no ineschine pit- 
ture d i- 1 Ulont orpelli . 

Di Rutilio è il quadro colla Predicazione di 
S. Giovanni, a quale succede «[nello veramen- 
te degno del Beni fì^ii r*oco i l Battista pel de- 
serto confortato dagli Angeli , Opera del Ve - 
trazzi. Il Santo titolare inginocchiato a Gesù 
è del Clarinetti, rii cui è pure nel suo primie- 
ro stile la Nascita di S. Giovanni . Ca Visi- 
tazione fu codorita lai V rance sino , e il S. Zac- 
rheria da Raffaello Panni . 

I plastici lavori furono eseguiti da Agostino 
Boldrini , e l’ Orchestra architettata dal Frane' ni. 

Nell’Atrio vwdesi il Transito di S. Giuseppe 
del Burbarini,e F Iscrizione riguardante Fran- 
cesco Gorì=Gandel lini figlio lei Cel. Giovanni in- 
ventore della Storia degl’ Incisori fu parto del 
Conte Vittorio Alfieri . Negli scorsi tempi questa 
Chiesa possedeva il -àitaletto «1 i pi n lo da Mar co 
da Pino t uno dei grandi Artisti Sanesi incogni- 
to sull’ Arbift e tanfo celebre sul Sebeto , ove 
grnnd«*ggia come Storico, e Principe della Scuo- 
ia Partenopea . 

La Fowtana di Follonica. *ituatA negli Orli 


iigmzetfby Googlc 


JlG Deiciuzionk 

presso Io mura Urbane è grandioso edilìzio re- 
staurato , e posto in Volta nel i- 24 q» e donato 
dal Comune nel i 4 ^ 9 * a l Celebre Francesi o di 
Giorgio. 

L’altra Fonte detta di Pantaneto fi* eretta 
nel l 35 a. restaurala nel l 4 ^ 7 » c nel 1807 »i 
tolse da onesta una Statua fi» orati te un T 1 i to- 
no lavoro di Jacorno della Quercia ussai mal 
conni® dalf ingiurie del tempo . 

La Loggia Piccolomini fatta edifirare nel 
l46o. da Pio II . coll’Architettura di Francesco 
di Giorgio ha tre Arenazioni sostenute da Co- 
rintie Colonne marmoree. 

Di contro si osservi il Cornicione del Palaz- 
zo PicooLOMiNi-tjLEMENTiNt con . varie Figure 
dipinte dal Capanna . 

Il grandioso Palazzi Piccolomineo fondato 
nel 1469» da Andrea Piccolómini col disegno 
di Francesco di Giorgio , e terminato da Inco- 
ino Fratello di Pio III. , dal 1681. al 1890. fa 
ricetto de’Mobili Convittori del Collegio Tolomeì. 

L'imponente facciata d» questo Palazzo è di 
travertino, ed ha un Cornicione degno d’esse- 
re osservatila compiuta gloria dell’ Arte Archi- 
tettonica . 

La Cappella fu dipinta nel 1806. dal Guer - 
rini , e la tavola esprimente la Concezione co* 
lorita da Francesco Vanni. 

S. Vigilio «ria Chiesa Parrocchiale fondata 
nel tooo. lagli Ugorginri fu donata da Guini- 
gi di Uiighiari nel ii 3 i. ai Camaldolcnsi . 
Un’ incendio distrusse questo Tempio nel ii 53 ; 
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respirato poscia nel 1218, fu intieramente ri- 
fabbricato nel i 327 . Repulsi » Monaci uè! 14.20. 
e ricotto a Commenda posseduta «la Mastri 
Po sonaggi nel i?j6 ceduta ai Gesuiti cessò di 
esser Parrocchia. All’abolizione di questi ven- 
ne acquistata dai Vallomhrosani , i quali vi fe- 
cero la facciata col disegno d' Antonio Dlatlcucci. 

Nel 18 1 0; ebbe qui resilienza la Prefettura 
del Dipartimento dell* Ombrone , e nel 1816. do- 
nato questo locale dal benefico Ferdinando III. 
all’Università danese, vi furono trasferite le 
Scuole 1 ed ogni Uffizio a quella spettante, me 
ree le cure del Ch. Presidente Commendatore 
Daniello Berlinghievi , che Porno pure di Monu- 
menti illustranti i fasti dell’Università medesima. 

Fra questi deeai far menzione del Deposito 
già esistente nel Claustro di S. Domenico eret- 
to a Niccoli» Aringhieri di cui il Cicognnra ri- 
portò il disegno nePa sna grnnd’Opera roll’in- 
ciaionn del Vernati , e co ! ln scorta de] Padre 
della Valle lo fece lavoro di Goto di Grego - 
rio» erroneamente, perchè questo Artista nel 
i 3 >3 aven I<> scolpito col valore di maturo 
Maestro l’urna del Duòmo di Massa, è impro- 
babile Hie lavorasse nncora dopo il , an- 
no mortuario del celebre Aringhieri . 

Molto dovremmo dire sulla celebrirà dello 
Studio, e Università Sanese, cognita nel i2o3, 
dal 1408. all’epoca su citata esistita nel già 
abolito "'pedale della Misericordia, e sino dai 
più remoti tempi arricchita di privilegi , illu- 
strata da dottissimi Professori, e per le cure 
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de! clementissimo nostro Sovrano a nuova vita 
e maggior lustro evocata • 

La Chiesa di S. Vigilio ha la soffitta ornata 
dì quindici grandiosi comparti da Raffaello 
franai coloriti. Le Cappelle sono di fini mar- 
mi. La seconda a destra ha Francesco Za- 
vcrio dipinto da Francesco Fauni coi due la- 
terali di Baldassarre Vranceschini Volterrano . 

La terza coll'Altare scolpito da Tomatso, 
A' Alessandro Redi , e da Dionisio Mazzuoli , La 
il SSino Nome di Gesù, S Ignazio , il B. Gio. 
Colombini , e S. Bernardino a alto rilievo di bron- 
zo, a disegno del Remino eseguiti in Roma per 
ordine del Card. Flaminio del 'Paia la cui Me- 
moria qui si legge. Segue il Deposito di Mar- 
cello Biringucei benemerito delle Scienze, e del- 
le Arti Sanesi , scolpito da Bartolommeo Maz- 
zuoli nel iji\ ■) 

li grandioso Aitar maggiore fatto costruir© 
nel i^i 2 . dal prelodato Marcello, e da Lat J 
tanzio Biringucci uvea la tela con vari Santi 
colorita da Francesco Oa/nbacciani Romano : 
la presente con S. Ignazio m gloria e del Cav. 
Calabrese. Lat3ralmonto sono S Stanislao, e il 
vago quadro del S Luigi Gonzaga di Francesco 
Vanni, con i pestici livori di Rurtolommeo 
Maz zuolì • Di Annibaie sono i tre freschi nella 
Nicoli» sopra l’Altare, t* il Frontone col S. Vi- 
gilio A del Montar selli . 

Il "Monumento cretto nel ifì.33. a Antonio 
Rospjgliosi Gesuita Nipote U Papi Clemente 
fuOpera dello scalpello di (Fio. ilnQoniu Mazzuoli. 
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Il Crocefisso di bronco nella Cappella l)r- 
"Veccuisi dice g'ii.tat'» da Aletsaridro Al g ardi 
Bolognese , o da Pietro Tacca Carrarese . 1 
marmerei Busti di Pietro De- Vecchi , e d i Giu- 
lia Verdelli àoa Consor* e sono delle migliori 
cose di Giuseppe {Mazzuoli . 

Il $. Torello è del Gambacciani , e la S. An- 
na del Romanelli. 

L’Oratorio della Congregazione degli Arti- 
sti ha la Volta colorita nel 177*). da Niccolò 
Franchini esprimente la caduta degli Angeli 
ribelli . mno pur suoi 1 freschi sul cornicione 
figuranti Giuditta, Debora , la figlia di Parso- 
ne , e altre Donne celebri dell'antico Testamento. 

11 q uadro delimitare colorito nel 1597. da 
Fentura Sulimbcni esprimo la SSiiii Concezio- 
ne: lateialmente ha 1 Santi Bt maidico, e Ca- 
terina dipinti dal Peti azzi. 

Le tele appese alle pareti sono mediocri 
lavori dei Martelli , pedani Nasini , e lino ufi" li. 

Sulla porta della Compagnia di S Ak«ano, 

«I presente Casa degli Esercizi evvi un'antica 
pittura, e nell’Arco alcuni Ch ra robini coloriti 
dui Salimleni La tela dell’ Oratorio fu dipin- 
ti dal Rustichino . 

Il Palaszo Bandiki è architettala di Fran- 
cesco di Giorgio ie il contiguo Piccolomini con- 
tiene la decorazione sul Giardino disegnata ed * 
eretta dal Nob. Gio. Battista di Francese q 
Ficcolomìni . 

L' Insigne Collegiata di S. Maria di 
Provewzano fu inalzata con Architettura di 
Fra Damiana Schifar dini Certosino nel l 5 g 4 - 
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La facciala di libero stile, d’ordine Corin- 
tio nell’ inferiore, e di Composito , nel supe- 
rior piano, venne eseguita di pietra Tiburtina 
da Flamirio del Turco . 

L'esterno di questo Tempio o svelto , e di 
nobil materia costrutto. L’ interno di grave 
Corintio Ordino ornato, ha solo di graziosa 
Cupola ottangolare di libero disegno ancor es- 
se perchè d’ Ordine Jomco pilastrata, sopra il 
Corintio. 

Da un meschino locale si trasportò nel 23. 
Ottobre 1611. in questo Tempio il Simulacro 
miracoloso di HI. V. con pompa rale da f«.r* 
epoca non solo nella Storia ma in quella 
«Fogni più gran Nazione. 

Il pavimento è di fini marmi, e nel primo 
Altare fatto fabbricare nel i63o. da Mons Fa- 
bio De- Vecchi, e S. Gerbone di Rutili o , e il 
quadretto colla Visitazione di M..V. del Buonfigli. 

La Memoria di Guido Arcimboldi Milanese 
nella Crociata destra ha appresso la graziosa 
tei*» della quale scrisse il Gli. Lanzi , che se il 
Rustiohino pinco in altre opere, in questa ra- 
pisce. I*> sfondo coll’ Annunziata è di Gio. 
Domenico Manenti . 

La Sagrestia contiene il ritratto di Branda- 
no colorito dal suo Nipote Anselmo Carosi , e 
‘ la Copia del Gesù morto ( dipinto dal Ca*olani 
per S. Quirico) fu fatta da Francesco 1 r anni, 
di cui è la Coronazione di M V. neila Volta. 
La Sacra Famiglia nominata dal Sig do la 
Lande per opera del migliore 6tilo d Andrea 
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di l Sarto , e da sagaci conoscitori tenuta per 
lavoro d’ incerto Aurore. 

Nei peducci della Cupola colori nel 1726. il 
S. Crescenzio, e il S. Vittorio il Cav Galgano 
di dosano Perpfgnani , il S. Ansano 
e il S. Sftvin • il Meticci. 

Gli Angeli nei quattro pilastri furono inta- 
gliati d » Domenico Cavendon . 

L’ Aitar maggiore ricco di marmi fu disegna- 
to nel i 633 da F lami nio del Turco. Ivi si ve- 
nera la B. V.di Provenzaoo, coronata nel 1680. 
dal Card. Flavio Chigi. 

II Tabernacolo e gli Angeli d* Argento furo- 
no cesellati nel >804 da Giuseppe Coppini , e le 
Statue esprimenti S. Bernardino e S. Caterina 
nel 1682. da ignoto Autore, seppure non sono 
di Gio. Battista Qucrci , che nel 1668 condus- 
se cinque Angeli d argento per quest’Altare , 
che più non esistono . 

Sul Cero fatto da Antonio Posi ( nel ijr 55 .) 
sono le Orchestre intagliate nel 1728. con bi- 
sbetico disegno dai Fratelli Turinesi . 

La tela col Calvario è d’ Agostino di Pasqua- 
le Marcucci. e il Lorenzo del Wontorseili . 

Le Memorie di Giuliano Davanzati Fioren- 
tino, del Canonico Francesco Bandini , del Me- 
dico e benefattore dei Poveri Gio. Carlo Bar- 
bi, e di Alcibiade Lucarini illustre Rettore di 
questa Collegiata sono presso la principal 
porta situate . 

Di quattro Dignità, e d’un riguardevol nu. 
meroidi Canonici è composto il Capitolo di que- 

16 
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stri Insigne Collegiata, che ha pure un sufficien- 
te numero di Cappellani, e presiede all’ Am- 
ministrazione d’ essa un Gentiluomo danese col 
titolo di Rettore eletto da S. A. R. 

Nel Palazzo Vivarelli è una Sala dipinta 
nel 1714 da Giuseppe Nasini aiutato da suoi 
Scolari , Niccolò Nasoni Pittore , e Incisore , e 
Antonio P annetti Architetto, e Prospettivo . 

<£#* S. Francesco già rie* Conventuali fu an- 
ticamente Parrocchia dedicata a S Pietro; con 
Bolla di Gregorio IX. nel 1236 . data dal Ve- 
scovo Buonfiglio ai Francescani , che sino dal 
1212. abitavano nel Colle di Ravacciano. Nel 
1246- fu ampliata la Chiosa, e nel 1249 * P er 
Deliberazione del Comune del 24 * Aprile ci 
decretò di rifabbricarla. 

Fu incominciatoli Coro nell'anno appresso, 
e nel 1289. s’ inalzò la facciata. Nel 1289 si 
lavorava nuovamente all’ ingrandimento di que- 
sto Tempio , e come ci dicono le due Iscrizio- 
ni e il bassorilievo situato a sinistra delia gran 
Porta segui in qaest’ anno la Consacrazione 
della Chiesa . Non contento il popolo Sanese di 
questa, coll’Architettura di Agostino e Annoio 
inalzò un nuovo Tempio gettandovi la prima 
pietra nel » 3 . Marzo i 3 < 26 . il Cardinale Gae- 
tano Ordini. Nel i 336 Niccolaccio Petroni mu- 
rò il primo Claustro fabbricandovi la Cappel- 
la con lavori di marmo, fra i quali* ona M. 
V. con due Religiosi genuflessi, e due Statui- 
rlo laterali alla porta • 

Ne! 1448. fa abbellita la Chiesa, e il Con- 
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vento , e nel 1/j.óo. Pio li. vi abitò nell’ Esti- 
va Stagione . 

Nel 1476. furori fatti i due Claustri dal Ge- 
nerale Era Francesco Sansone Bresciano col di- 
segno di Francesco di Giorgio , nel i3l7.inal- 
co il primo gran CInustro da Girolamo Pin- 
oolomini Vescovo di Pienza, e nel 16X9. fatta 
F Infermeria dal P. M. Anton=HIaria Lisi. 

U11 furioso incendio consumò nel 23 . Agosto 
1 655 . il tetto del gran Tempio, o vari ogget- 
ti preziosi tra i quali la Tavola con S. Elena 
del Razzi , la Natività di HI. V. del Pinturic - 
chio col gradino dipinto dal gran Raffaello 
Sanzio , il Natale di G. G. di Pietro Perugino, 
l’Adorazione de* Pastori , l’Epifania, la Cena 
del Fariseo, e il Calvario del Fauni, e la Be- 
surrezionc del Casolani , S. Francesco di Raf- 
faello Fauni , e altre favole di Taddeo di Bar- 
tolo, di Cecco, di Matteo di Giovanni , di Pao- 
lo di Luca , e d’altri antichi Artisti . 

Nel 176.5. fu rifatto il Campanile col dise- 
gno del Francini ( ov’ è una Campana gettata 
nel 1228. da Bartolornmeo da Pisa ) nel 1810. 
all'abolizione de’ Francescani vi fu trasferita 
la Parrocchia di S. Pietro a Uvile , e nel 1819 
ceduta ai PP. Gavotti . 

Dal poco Ornato che ci resta della Facciata 
si vede che esser dovea di marmi a fascie bian- 
che e nere. La bellissima Porta eretia nel i 5 »^ 
da Fr. Luca di Monte-Fulciano , e con tal sem- 
plicità disegnata e con tanta maestrìa scolpita , 
cheil Barone Filippo di itoseli la giudicò lavo- 
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ro del miglior Secolo di Roma; infatti ella © 
simile alla Porta della Chiesa di S: Cosmo a 
già Tempio di Remo in Campo Vaccino, l-asu* 
pcriore Statua del S. Francesco ( opera di Ramo 
Hi Paganello del 1280. ) era già sulla Pila dell’ 
acqua santa. Internamente ha questa porta un’ 
Ornato di stucchi condotti nel 1674* da Giu- 
seppe Redi . 

Sugli Altari della navata sono i quattro gi- 
ganteschi dipinti che ornavano le pareti d’una 
gran Sala del Rcal Palazzo Pitti prima del 
1796 , esprimenti i Novissimi , coloriti da Giu- 
seppe Nasini, opere lodatissimo da Cochin , e 
maravigliose per Moosieur la Lande : 

11 primo Altare è ornato della tanto lodata 
tavola dipinta «lai Beocafurni rappresentante il 
Limbo dei Santi Padri incisa nel 1617 da Fi- 
lippo Tommasini , da Giuliano Traballesi , Ha 
Agostino Costa , e particolarmente da Pietro 
He Jode con stampa oramai assai rara. Presso 
il medesimo Altare è una lastra marmorea nel- 
la quale col disegno del nominato Boccafumi 
sono scolpite a tratto varie figure emblemati- 
che riguardanti qualche Personaggio della No» 
bii Casa riarsili alla quale PAltare appartiene* 

J 1 S. Giacomo nel seooudo è del Nasini . 

Nel terzo Altare è la Raffaellesca tavola di- 
pinta dal Pazzi nel i 5 l 3 . esprimente la Depo- 
sizione da gran maestro con lotta , e per quan* 
to lasciò scritto il Dott Giulio Mancini confes- 
sò ad esso il gran 1’ Annibale Caracci vedersi 
pochi dipiuti simili a questo. 
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Le Memorie «li Orazio Vjeri, e di Niccolò 
Sergardi sono lacerati ni quadro figurante la 
Nascita di IVI. V. colorita dal Prete Ramacciot- 
ti nel 1671. 

Sulla porta del Clanstro la lunetta del 
S. Francesco coll’Angelo c del yiontorselli . 

La tela del S. Girolamo fa fatta dipingere 
dal Cav. Bernardino dolla Giaja nel 1666. a 
Giovanni^ Andrea Sirani Bolognese , non già a 
Elisabetta come fa scritto , perchè qaesta va- 
lente Pictrice era morta di veleno nel iG6/t. 

Nella Cappella della B. Solomaa evvi nn va. 
pò pavimento di terra cotta colorita nel ibis, 
eh* si crede Opera di Cecco di Giorgio (diffe- 
rente dal Celebre Martini), e la tavola del 
Bui bei ri ni . 

Le funeree Iscrizioni a Scipione Duca di Mas- 
sa e Carrara, a Fr. Buonavemura Bagnai, a 
Margherita Bilia, sono presso la Sagrestia , nel- 
la quale si vedono dietro gli Armadj vari fre- 
schi d] Luca dì Tornine , e una Copia o ripe- 
tizione d'un quadro dipìnto da Guido Reni per 
i Cappuccini di Faenza. . 

L’Altare della SSifia Concezione nella destra 
Crociata tutto di fini marmi con l assirilievi , 
ha le Statue dei Santi Bernardino, e Caterina 
gettate in bronzo da Fulvio Signorini . 

L' Immagine di HJ. V. (restata illesa dalle 
fiamme nell’ incendio del i655. ) venerata nella 
Parrocchia di S. Pietro sino dal i®36. si dice 
dipinta nel 721 5. 

Presso quest’Altare è il Sepolcro del P. An- 
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gei o Sai ietti, e nella Cappella seguente, è 
quello di Clerneate Politi Vescovo di Grosseto, 
e le Memorie di Virginia Turchi, d’ Isabella 
Fontana, e ri’ Antonio Bandini. 

Il S. Trofimo che battezza un Re , fu colo- 
rito dal Buonfìgli: e il Deposito scolpito nel 
1462* da Francesco di Giorgio figura il Cava- 
Iter Cristofano Felici . 

La tela con la morte di S. Galgano erede- 
si del LucattelU , e F Annunziata Alessan- 
dro , e «T diaria Gasolani . 

Il magnifico Aitar maggiore d’ Alabastri dell’ 
Orcia, e d'altri fini marmi composto sembra 
di vii Plastica per essere quasiché calcinato 
nell’incendio dell’anno l 655 , epoca nella qua- 
le fu compito questo lavoro da Antonio Fan- 
celli , e Dionisio Mazzuoli a spese del March. Ro- 
berto, fratello dei Cardinal Cennini, di cui si 
legge la Memoria nel pavimento . 

La parete sinistra del Coro contiene i due 
Ovati con i Busti di Silvio Piccolomini e Vit- 
toria Forteguerri Genitori di Pioli, ivi sepol- 
ti , lavoro di Francesco di Giorgio. 

La finestra fatta a vetri colorati per ordine 
del citato Pioli dal celebre Fr. Bartolomtneo da 
P i ancastagna j o rimase distrutta nell’ incendio. 

La tela del S. Andrea nella sinistra Cappel- 
la è del Locattelli , il pavimento d’ambrogiet- 
i:e del «unominato Cecco di Giorgio , e il Mar- 
tirio di ?. Martioa di Pietro da Cortona : colori la 
Predicazione di $. Bernardino nella seguente 
Cappella il MontorseUi% e il Sepolcro di Bar- 
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fcolo di Tura colla Memoria d'Elisabetta Bichi 
sono presso 1 ’ ultima Cappella , che contiene 
un* tavola con 1 Santi ansano, e Caterina con- 
dotta a tempra da Jacopo Z ticchi Fiorentino . 

Nei grande Altare della Croce sinistra ve- 
desi il Calvario dipinto dai Casolari * e risar- 
cito dal Nasini. ISepolcri di Fr. Lorenzo Giu- 
sti , del Cav Antonio Saracini Poeta Coronato 
da Leone X., di Mons Gisberto Tolomoi , c 
del Vescovo Francesco Piccoiomini, sono qui 
appresso . 

La Cappella di S. Antonio c decorata da un 
ricco Altare di fini marmi , colla Statua del 
Santo ivi situata prima del 1643. intagliata da 
ignoto Artista, e non già da Pietro Montini 
come fu geritto perchè detto Montini nacque 
nel i 652 

Nel pavimento della Cappella seguente a 
marmi bianchi, e neri sono figurate le Virtù , 
lavoro condotto nel i 5 o 4 - da Lorenzo di fl Ta- 
rlano Fucci a spese di Giacomo Piccoiomini fra- 
tello di Pio IH. per fiorini 900. La tela con 
S. Andrea fa colorita nel i 6 o 3 da Pietro Sorri. 

Nel pilastro si legge la Memoria di Cosimo 
Brenaonio Veronese . 

Il S. Lazzaro nel primo Aitare delia nava- 
ta fa incominciato dal Casolari , e terminato 
da Vincenzo , e Francesco Rustici . 

Sulla porta dell’antico Cam po Santo è la lu- 
netta con S. Francesco in gloria dipinta dal 
Martelli . 

La Resurrezione è Opera di Paolo Alberto - 
ni Romano. 
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II Sepolcro gentilizio dei Bulgharini ha 
l’Iscrizione fatta nel 1609 dal celebre Beli- 
sario, e contigua è la memoria di Cosimo Sani \ 
La tela della Santa Croco fu colorita dal 
Prete Raùni , la Maddalena da Francesco Ri- 
sa Napoletano detto Paoicco Scolaro del«ent, 
e la Canonizzazione di S. Caterina dal Cala- 
brese, incisa da Giuliano Traballesi , 

Nel primo Claustro è il celebrato fresco del 
Sodoma ( figurante G C. legato alla Colonna 
dipinto nel 1^17 ) che da alcuni grandi Inten- 
denti si è voluto preferire alle figure di Mi- 
chelangelo, e per voto concorde, mai produs- 
se il Razzi miglior pittura di questa: 

Ambrogio Lorenzetti colori nel i 34 o la M. 
V. unirò suo dipinto , che lesti Ira i molti in que- 
sto locale condotti . 

Nel piccol Claustro, che introduce aHa Con- 
fraternita dei Sg. Lodovico , e Gherardo (si- 
nuata sotto le Volte del descritto Tempio) e 
nn Crocifisso pittura di Taddeo di Bartolo . 

La citata Confraternita eretta nel l 5 o 6 . con- 
tiene sol Seggio del Priore una tela dipinta dal 
Pe trazzi nel i 635 , con S. Lodovico sul Cata- 
letto . Dello stesso è a fresco il Santo, che ve- 
ste il Povero, il Colloquio con gli Angeli, la 
distribuzione delle sue ricchezze ai Poveri, gli 
Ovntini nell’ arco, la Cieca risanata, l’elemosi- 
ne fatte ai Malati, e il grazioso compartimen- 
to destro della Volta nel quale si vedono va- 
rie persene oppresse dal Contagio, dipinte nel 
1647, Opera delle più graziose da AstolJ'e 
condotte . 
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I quattri primi Triangoli della Volta hanr 
no il 8. Lodov«co, rhe lava i piedi a G. C. a 
un btifesimo, un colloquio col Pontefice, e il 
Santo si>**o io gloria , coloriti nel 1684. dal 
Mazzuoli . 

Gli altri Trian»oli esprimono i Prigionieri 
liberati da S. Gherardo, e la tempesta , pitta-* 
ture d 1 Burberi ni del 1647* L’Apoteosi del San- 
to e di Gir lama Corsetti del 1 6 ^ 5 . 1 due gra- 
zio»! freschi nella parete destra con S. Gheraiv 
do, che libbra l’ Kner«umena, e,una suscita- 
si , *on*> opero Ventoresche di Rutilio Mannetti • 
Il quudro dell’Altare con i Santi titolari fu 
colorito dii Caso/ani nel l 6 c> 4 * 

(£ 3 * La O nfratermta di S. Bernardino nei 
tempi annoili militò sotto il titolo della Ma- 
d< non della Vesta nera, o nel i 458 . prese per 
suo avvocato i’Albizzeschi . 

L’Oratorio inferiore già dipinto da Maestro 
Agostino nel 1464. ha suda porta internàmen- 
te il Santo titolare lavoro del Tranci del 1681, 
M. V. F. Caterina, e S. Bernardino nella Vol- 
ta è opera giovenile del Vanni del i 58 l. Nell» 
Lunette sono espresm il Santo, che agsiste agli 
Appestati, del Bur bari ni , In Partenza, ei tre 
Angeli di Domenico Mannelli, S. Bernardino 
nel Concilio, del Gombcrelli : Tobia Tolomei 
moribondo, graziosa Opera di Rutilio: tre An- 
geli vaghissimi di Ventura di cui pure sono i 
dicontro, e le Lunette del Fanciullo ferito dal 
Toro, e l’Annegato dipinte nel 1600, furono 
incise dal Capitelli a acquafòrte. L’ altra Ln- 
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netta ot’ò 1 » Fanciulla in braccio olla Alndre, 

6 i tre Angeli sono opere del Gambettili ; la 
moribonda } « tre Angeli spiritose pittore di 
Rutiho . 

Jl Santo estinto, fc di H omen'Co Mannetti , 
e la predicazione del Burbaum . 

Per la ''cala nvenn dipi f • nel 14 87 In Sto- 
ria di Giuseppe, Barco , o Boldassari e suo figlio. 

Fa stipe- ior Ca ppel la ront nenie t»i* una ta- 
vola colorita nel 1^37 da M. u Domenico di 
Pasquale per geodi i 5 o, ha presemcim nte il 
Santo Nome d*. Gesù delineato do S. Bernardino. 

Nell'Orotoriu gi ammirano «lei l n pi d 1 pera 
dei migliori nostri Arri-ti in luogo dcli'atfiOrhe 
pitture condotte da Pietro di Giovanni , e di 
Pietro degli Orinoli . 

La Soffitta è inraglio del lóto r UBuonaern - 
I tura di Fr, Giuliano . L* Assunta opera Leonar- 
desca del Sodoma , il Tran ito di M. V. tanto 
lodata pittura dal Vasari , è del Becca fumi . 

La Visitaci >ne , è uno dei migliori freschi 
del Sodoma di cui poro è il S Antonio. L An- 
nunziata e F Angelo de! Pacchìarotto itt. ^ • 

P 

G. B. e vari ''unti del Beccafumi. Il S. Bci- 
nardino del Rozzi) e lo ''pogalizi > di Ut. V. • 
prpgievole lavoro per 1 * Architettura , e per '* 
figure, elio sembrano di Alberto Durerò dell* 
egregio Mechenno . 

La. Presentazione di IVI. V. al Tempio dipin- 
ta dal Razzi ò «uperiore a ogn’ altra opera di 
querto ornatissimo Oratorio per il gran parat- 
elo alle hgare da quelFcccellente Arri- 
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ita, e del Vacch'arotto è la Natività di IVI V. % 
K affidi esca op ‘THZion»* , ed e£re»ia par la parta 
deila composizione. come notò l’istorico della 
Pittura Italiana . 

S. Lodovico Hsrura lodatissima dall’Aretino 
Scrittore , la C «ronazione «Iella Madonna , • 
S. Francesco »<»no Opero del Sodoma. 

N*dl« Sagrestia ò un piceni tesori lieto espH» 
mento M V. G. B. e due Anuioli scolpiti da 
Giovanni figlio del celebre Agostino di Maestro 
Ro^so, Artista cognito noi Duomo d* Orvieto 
ovo operò Maestro dei Maestri noi i ZZj. Un 
fresco del Pisani esprime la B. V. G. B. e 

Vari Santi. 

flnegta Confraternita possedeva il bellissimo 
Cataletto dipinto dal Pacchiarotti , il Gonfa- 
lone da yi.° Sano di Pietro , o una Pietà di 
terra cotta del Vecchietta . 

l a Chiesa Parrocchiale di S. Pietro a Ovili , 
già Ospizio dei Frani escimi fu fabbricata dopo 
che i Conventuali ottennero l’antica Chiesa 
•otto questo nome . 

Nel 1753. fu nuovamente «retta atre navate 
• dal Parroco LucaKafH,® nel consacrata. 

Gli Abitanti delia Contrada della Graffa 
• ino dal » 5 i 3 . ufficiano pure questa Chiesa aven- 
dovi trasportatala M. V. dipinta da Pietro ho- 
renzetti , già esistente sotto un «reo, • poscia 
nel piccolo Oratorio di S. Anna. 

Sulla porta esternamente dipinse M. V. «G. 
B. 1/ Riannetti . Le varie Storie a fresco espri- 
menti 1 fatti di S. Pietro fama» «oiorit» aeJ 
A7Ó8. da Apollonio Nasini r 
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Il Transito di S. Giuseppe è la migliore 
Opera di Simondio di Venture Salirnbeni dipio- 
ta nel 1634. Costanza Paoletti Voi tari una co- 
piò da una Pittura di Guido Keni la M. V • 
nel secondo Altare situata . 

Nel Meggioie si vedono vari Stucchi di 
tolommem Mazzuoli , e nelFAltnre appreso è il 
Crocefisso già esistente nell’ abolita Chiesa di 
S. Petronilla colle Statue esprimenti M. V. e 
S. Gio. Evangelista Plastici lavori del Vecchietta: 

La Sacra Famiglia nell’ultimo Altare è delle 
migliori Opere del Folli. 

L’Abbadia Noova al presente S. Donato fu 
(fondata da Pietro da Siena nel 1096, e il Mo- 
nastero ceduto ai Vallombrosan» nel 1119. al 
tempo di Ugo III. Abate di Pas-ugnnuo. Nel 
3236 . si trova nominata Canonica posseduta nel 
1264. da D. Benedettello , restali ata nel i 3 o 6 
dall’Abate Infangati , e tenuta dai Va' l«m (mi- 
rtini sino al i 45 o. Venne eretta in Commenda 
della Religione di S. Stefano a favore della 
Famiglia Pctrucci, venduta nel i 683 . ai Car- 
melitani Sca'ai, e nei 181 i. vi fu trasferita la 
Parrocchia di S Donato. 

Nella facciata è on fresco colorito dal Cai osi. 
Soli Orchestra il Carro d* Elia , e vari Suiti 
cono del Prete Nasini , La S. Eleni del Maz- 
zuoli , S. Cotenna del nominato^/Vas/m» 8. Gio* 
Tanni della tiroce di Giovanbattista d* intoni e 
&orbi % e i laterali del Fi onci . 

Gli Angeli del mieginre Altare (fatto a 
speso di Mons. Fabio D^Vecchi nel 169^) fa- 
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rono scolpiti da Giuseppe Sasini . La caduta di 
Lucifero nella Tribuna è lavoro del 1794 - 
Ademollo’. La tela con S. Teresa e i laterali 
sono Opere di Giuseppe 9 Antonio » e TomYna- 
so Nasini . 

La Coronazione di Spine è del Sorri 3 S. Anna, 
e il Grocefmo del Buonfigli , e i graziosi An- 
geli di storco sugli Altari sono lavori di Gio. 
Antonio Mazzuoli. 

La Memoria di Roberto Guglielmi di Lon- 
dra già esistente in S. Donato vedesi presso 
l’ ultimo Altare. 

La Congregazione dei Sacri Chiodi istituita 
dal Ven. Matteo Guerra in S. Giorgio, nel 
1700. passò nell’Oratorio di S. Michele Arcan- 
gelo detto di fuori (ad altr’ uso ridotto nell’ 
abolizione del'i 785,) e nella ripristinazione dei 
1792. fn trasportata nella Chiesa, che descrivi»- * 
mo , detta S. Michele di denteo, alla quale fu - 
rono uniti i titoli di S. Ansano, e Si Girolamo. 

Quest’ Orarono eretto nel Secolo XIV. ha la 
V'dta dipinta dal Montarsela nel 1690, il ’ 
S Ignaeto tra* Leoni del Burbarini ,la superior 
Lunetta de! Francesina , che nel 1642* colori 
poro il Santo, che si presenta all* Imperator 
Trajano, e il dicontro affresco. La Lunetta 
sul maggiore Altare è Opera assai malconcia 
del Petratti , e in luogo d’una tela condotta 
nel i 553 . da Lorenzo di Cristofano Rustici 
ovvi quella dei Santi titolari d**l Felicìati , coi 
laterali del Campani , e le Statue dei Santi 
Emidio c Ignazio di Giuseppe Mazzuoli} uniore. 
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S Ignazio con G: C. • eli Apostoli sono di- 
pinti a olio sul muro dal Barbarmi , la Lunefc* 
ta soperiO'C dal F r ance fi no , e le quattro tavo- 
le !-u i Co i (ani irò Cataletto della Confrater- 
nita) furono incominciata dal Piccia nel 1069, 
e terminate da Girolamo M-assci Lucchese 
suo Scolare . 

Per la Costa di Vallerozzi è S. Rocco Ora- 
torio offixiato dagli Abitanti della Contrada 
della Lupa già Compaguia lanate eretta dal 
Cornane nel i 5 ii. restaurata nel i53o , e nei 
1 58 /j.. inalzatavi la Colonna tiburtina colla sh- 
perjor Lupa lattante >iornolo e Remo . 

Nella Volta dipinse nei 1 6 fò. Francesco B e r- 
tini ; l’Ovato sulla porta è lei ( ramberellh , la 
Lunetta con un istoria di Giobbe e del Mei , 
di coi pur sono la Maddalena, e il S. Rocco, 
il primo colorito nel i 6 > 3 . i secondi nel i 63 l. 

I quattro freschi delle pareti condotti nel 
1621. da Si mondi o Salnnbeni esprimono la di- 
scesa dello spirito Santo, il Transito di H V., 
la Sacra Famiglia, « la Disputa di Gesù 
nel Temnio. 

Le quattro Lunette presso le finestre a man 
desini cuntenann altri fatti di Giobbe furono 
p:nt« nel ifi (,'3 da Ho-nenteo riannetti Seniore, 
e iodi mntro n*i iò>3. dal Mei, e dui Petratti. 

N S. Carlo noi primo Altare • Cpefr» del 
1626. H fior o (f Uessandro Cutolanr : 1 late- 
rali con lo ^po»aliz»ì • * 1 11 . V. di Siniondìo , • 
la Coronazione di R.<i'Jael P'auni. 

L’ Aitar maggiore ha la Tribuna dipinta a 
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basto gru zio*, lineate -lai P et razzi , e «uperior- 
mente dal Folli. I v.«ri quadretti laterali eupri- 
mono S Bernardino, « ?■>. Girolamo, dfl Na- 
sini , la Visitazione , e il Natale del Petrarzì , 
S "ebagt ano , S, Michele del Mazzuoli , Ih Na- 
scita di ili. V ,e uoCorod Angeli del Burbarini. 

la tela da II' Altare di S Giobbe dipinta da 
J ? affaci T r anni nel 1Ò22 fa incisa da Giara ri 
Francesco Kart net col disegno di Giuseppe 
Feto, indi* £lruria Pittorica. 

La Sagrestia ( già Gappella di S, Rocco ) è 
nell* pareti ornata di Morie riguardanti quel 
Sami), cubare vivacemente nel i 6 c 3 , 0 nel 
l6cq. da Rutilio . I pruni otto compartimenti 
dello Volte nono Oliere giovanili del Rustichi- 
77o, « et I i altri del citato Rutilio. li quadro 4 
dell* Altare figiKaute .AI Y f . li, B. e S. Rocco 
è vaso lavoio del i 6 o 3 . di Centura Salirnbcni, 
La prossima granduca Fonte dc-ttfi Fonte 
Nuova eretra nou già nel 1298. come accenna 
1* («visione , ma nel i-iSq. come ai logge nel 
Tomo 043. della Bircherna Lia sic B. essendo 
Operai Jnrobo Montanini e Armgherio . Ja- 
copo rii Cr/o , e Checco Ruitichetti F abbelli- 
rono nella prima ciltta »pira e neli 3 t 2 i. tu re- 
staurata. Lsas * on capo dVpe< a del l’arte mu- 
ratòria . Lasciato indietro l’Antiporto, d’ Ovile 
inalzato nel i 43 o, è l’Oratorio del Santo No- 
me di Gesù utHziato dagli Abitanti do! la Con- 
trada del Bnuco eretto nel i 538 . (ove sono 
due Tele del Prete <V asini , e altre del Man* 
torselli e del Buonjìgii ) torneremo sulla «tra- 
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da maestra di Camullia , ove si osserverà l’Ora- 
torio della M. V. della Neve fabbricato nel 
1A70. da Mone. Giovanni Cinughi Vescovo di 
Pienaa, e Montanino, coti Architettura di 
Francesco di Giorgio . Nell’Altare è M. V. e 
vari Santi «on «toriette nel gradino diligente 
lavoro di Matteo di Giovanni del 1477. 

Avanza ancora nell’ abolita Parrocchia di 
g. Donato uno dei vari freschi condotti dal Bar- 
barine presso al quale vede-i il Palazzo degl» 
UiTìai della Dogana, e Posta Architettato nel 
i 549 da Tommasiuo della Spezia scolaro del 

Ptruzzi. . , _ .. v 

Le Caso dell’antica Consorteria de Snlimbe- 

ni composta nel i 337 - di sedici Famiglie (ove 
albergò nel i 3 r > 8 , e nel i 36 q. Carlo IV. Im- 
peratore , e fu granajo de' la Repubblica uel > 4 t 4 ) 
contengono sino dal i 4 r 2 0 Monte Pio, c quel- 
lo dai Paschi, specie di Civica Banca J v ‘ 8 ° nf> 
vari quadri frai quali una M. \ . di Raffaello 
Vanni , una tela di Gio . Antonio Cerretani da 
Scrollano scolaro del Vanni, ed altra del itZar- 

Nella Dogana eravi prima del i8c8 la lid- 
ia pitterà da Niccolò Tornioli condotta; figu- 
rante S. Matteo. NJ l’epoca suddetta il -tgnor 
Collain Francese Ministro dello Dogane proso 
quella pregevole Opera. , 

Il Palazzo Spannocchi fu inalzato nel t ,73. 
da Ambrogio ^an nocchi Tesoriere di l io il. 
Col disegno di Francesco di Giorgio • 

Il Palazzo Goni ha la facciata fatta a dise- 
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gno di Giovanni Fontana . Pella scala principale 
è il IL smi uri ri II. Le pnldo scolpito in Car- 
rara tir»! '■net- r i -re Giovanni i'ibei . La Sala e 
dipinta da Antonio G olii scolaro del P Pózzo, 
* vane s anze tal Marchetti , e dal Bartalucci- 

li Palazzo Kichi=P o-poli fu ingranlito nel 
i 520 . dal potente Alessandro Bichi . Quello dei 
Toiomii fu fabbricato nel 120.3, ed ha la Sola 
colorita dal Buonsignori Livornese La Colon- 
na nella connina Piazza sostiene la Lupa lat- 
tante i CJrome'li, setto di bronzo dei 1620, di 
Domenico Cavendon . 

Di contro a* Palazzo Palmiem ( disegnato 
rei 1.577. da Salustio di Baldassar Peruzzi )è 
un’ lmajdne di M. V. detta dei Calzolari colo- 
rifa dal Sodoma , contigui allo quale si trova 
la Parrocchia! Chiesa di S. Cristoforo anti- 
chissimo l’empio padronato della Famiglia To- 
lomei , ove nel 1202 i Conti Srialenghi giura- 
rono fedeltà ai Sanasi Nel 123 - 2 . ero Canoni- 
ca e Spedale , e in seguito vi si adunò spesso 
vdlte il Consiglio della Repubblica ; dal Co- 
mnne fu fatta restaurare nel 1270.* Niccolò To- 
lomei Parroco d» questa Chiesa e poi Vescovo 
di VTassa la rifabbricò nel 1720, e nel 1800. 
il Conte Gio. Bernardo ( li cui e la funerea 
Memoria a sinistra) edificò la facciata col di- 
segna del Paccagnini . Le due Statue del Bea- 
to Bernardo , e della Beata Nera sono lavori di 
Plastica del Silini dell’ età sua cadente . 

Entro alla Chiesa è il Mausoleo di Celso 
Tolomei scolpito da Bartolommeo Mazzuoli , c 

18 
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rii Gio. Antonio seno $;li Angeli, c il S. Cri- 
itofano ori mnggioie Altare, l a tau»lar«n M. 
\.s Fonie», e il lì lì rn rio è 'iti PaccAimrot lo, 
incido Ha Filippo Torninosi ni di Trojes , 

Presso la ?»gi eoim tv vi > Gjoigio tavola 
dipinta da Sai vantilo nel i 62. 

Nella Cata eie» \ohili Si^fL. Mignanelli è 
in una V< Ita il «Sacrifizio d’Ifigeiua, dipinto 
dal Beccajumi 

Nel 1 « rale deiranfira,e Celeberrima f 'Ste- 
rni Congrega de’ Rozzi elidente sino dai iò< 2,5 9 
fa nel »8i6. fabbricato un Teatro col disegno 
d’ Alessandro Doveri ; la nuova «Strada che a 
questo conduce fu aperta nel 18( 6, e la l'iazza 
detta del Grano fu fatta nel 184*2. con atter- 
rare l’antica Chiesa di S. Fel leprino ( esisten- 
te gì» ne' ìoio) la cui Parrocchia fu trasfe- 
rita in S- M della Mirer ic'.rdm antico Speda- 
le nominato nei pubblici Documenti prima del 
1277. accresciuto dal B. Andrea Gallerani nel 
1321 . Nel 1408 fu dato q a «sta locale all'Uni- 
versità , la quale vi si trasferì nel 14 5 

Nel 1767. fu rifabbricata in Uhies» ,e la faccia- 
ta dell 5 Università col disegno di Gio. Marchetti . 

Nel 1772. nella Volta di questo grazioso 
Tempio dipinse Giuliano Traballasi Ferentino 
(che sino d'alloro, benché giovinetto si m< «fitto 
deciso Maestro nei chiariscun) la Visitazione , 
TAssonta, la Presentazione, c il NomediM.V. 

l-e Statue e 1 Busti sono lavori di Giuseppe 
Jìlazzuofi Jumore* 1 * tela d»*l destro Altare 
con M. V. è di Liorenzo di Gio, Battista Fe- 
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iterati , quello del Mastrio? e mila Nascita «iella 
Ma ÌMiina «I «• I Nasini . e il S. Paolo del Cava- 
liere J tropo- 'ilessan.'lro Cult i tìu-ojnese detto 
il Mutolo 

8<*tto questa Chiesa esistè una Compagnia, 
deipara al B. Andrea fonduta nel i 55 i. 

Nell’annesso locale , che oltre F Università , 
conteneva F Accademia l*’i»iooritica * e la sala 
Manna dei rinomatissimi Intronati; è presente- 
mente la Scuola delle Boiler. Arti, e la Pub- 
blica I libreria . 

L’Istituto delle Belle-Auti per benefi- 
cenza Sovrana aperto nel 26. Settembre 18 » 6. 
dft, 1 mezzi alla etu liosa Gioventù d’apprende- 
re il Diségno , l* •Architettura*, e l’Ornato. 

Ha per tal fine molto Stanze corredate di 
Gessi, e Pitture, nè manca d’abili Maestri, 0 
Professori, sorvegliando al buon’ordine un co- 
spicuo disccrnitore col titolo di Presidente . li 
Gelei). Giuseppe Colignon no è Direttere . 

lia gran Sala, e le annesse Stanze contendo- 
no la numerosa raccolta delle Pitture delF an- 
tica Scuola Saoese , con non poche del miglior 
Secolo, delle quali non è nostro istituto il darne 
la descrizione , nerbandoci ad accennare sol- 
tanto quelle, che da cogniti Autori per esisten- 
ti ir» altri locali furono già descritte. Di que- 
sto numero sono il S. Pietro delL’ abolita Par- 
rocchia di Banchi , e il S. Giovanni in Trono 
do l Convento di S. Petronilla , Opere del 1100. 
di PiurroUno , o Pietro di Lino . Il Davanzale 
cui Salvatore dipinto nel 13 1 5 , da Guidacelo , e 
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li S< Paolo di $e£n a di BuonavenCura esiste va, 
no nell’antica Biglia della B rardunga. 

Una M. V. che fu per S Pellegrino colorita da 
711.° Gilio di Pietro ne 1 134 *). Un 
dipinto per la Cappella del Connine da Mas- 
sarello nel i3c5. S. Michele di limone di Mar- 
tino . Un Crocefisso di Segna dei i344 i'l Cal- 
vario, e l’Aseonra peli' Osservanza di Pietro 
di Giovanni 11 Croce fisso di Stefano di ( i io- 
vanni ^ e il S. Sebastiano di Andrea di Panni 
del Monastero di S Martino . 

Il Natale di G. C. di Francesco di Giorgie 
di Mont'Oliveto , e vari Santi del Bresciamno j 
Una M. V:, e il Natale di G G. del Peru- 
gino di Gampnosi . Due piccole figure coloni* 
dal Frate per S Spirito. Il S. Michele, e la 
'Frinita delio Spedale, la Nascita di M, V. di 
S. Paolo , e la S. Caterina di Mone Olivato di 
Mecherino . La S. Famiglia del Ratti . di Lec- 
cete*. Il Paradiso d* Ognissanti del Ricsio . Il 
.Purgatorio della Chiesa di S Spirito, e 1 « di- 
scesa dolio Spirito Santo di Provengano del 
Soni. Il S. Ehgio di S. Pietro in li. neh» del 
Mannetti . 

a'T i»a pubblica Libreria ebbe principio nel 
175 S. per generosità del Ch. Arcidiacono Sa* 
lustio ZLiodhui (uno dei oiiì antichi e celebri 
Scrittori di economia pubblica) il cui esempio 
fu seguito «alla jBenvogiieoti , dal «S’ansedoni , 
o piu che oga’altro dall’ Ab. Giuseppe Ctac- 
chori benemerito della Patria } e degno Alunno 
del nominato J3andini, 
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Nel l’abolizione dei Conventi del 1810. per 
]c cure del Ch. Abate Luigi De-Anstelis Pro- 
fessore dell’ Irrip. o R. Università, e Biblioteca- 
rio di questa Libreria , nella magna Sala de- 
gli Intronati fu costrutta una nuova Biblioteca, 
con varie Stanze annesse, ove oltre una copio- 
sa raccolta di libri oltrepassante il numero di 
4oooo. parte dei quali e della masgitna rarità, 
sono Collezioni di preziosi Disegni, Intagli, 
Autografi, inapprezzabili Manoscritti , o parti- 
colarmente di Miniature, pregievoli tanto peli’ 
eccellenza , die per l’epoca delia loro esecuzio- 
ne , tra le quali sono rimarcabili quelle dell’ 
= Ordo Gffioioruni = eseguite nei i 2 i 3 da Ome- 
rico Canonico Sane3e , e Pai tre del Gradualista 
di Lecceto Opera del l 49 c * del Beato Antonio 
Cerretani. . 

Nell’Atrio furono allora situati i Busti del 
prenominato Bandini, del P. M. Giuseppe Az- 
ze ni (a cui tanto dovea la Biblioteca di S. Ago- 
stino qui riunita ) varie antiche Scultore . e nell’ 
interno i Busti del Cav. Perfetti, e del Gigli . 

S. Caterina. da Siena Compagnia laica- 
le ha la Chiesa incominciata unitamente all’ 
Ora torio dello Contrada dell'Oca ne l 1464. 
nella Casa medesima ove abitava la Santa , per 
DeJiberoziorie dal gran Consiglio della Bepub* 
blica del 24* Aprilo, e terminata nel 1 47 ->- 

La tavola dolPAltaro o antica , il S. Girola- 
mo, S. Domenico, il P. Eterno, due Profeti, 
le Sroriette nella predella, duo fatti della Se- 
rafica, il B. àmbrogio, e S. Bernardino sf no 
pittare del R :zzi . 
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La Storia dell'Atta pagliato nella parete sini- 
stra è di Latt a nzi » Bnnastrr di Lucignano scolaro 
in Venezia di Domenico delle Doccile. L Estasi 
della Santa d’ Arcangelo Salimbeni\ rOsscs*a 1**1 
Sterri del >589 , il.-H. G10. Colombini del Caso/a- 
ni, G. C. che prende il Cuore a S. ('aterina la 
Canonizzazione della stessa ( nella nicchia ) e 
le due Corone presentate alla "anta, sono npc- 
re preziose di Francesco Farmi del 1600. La 
Serafica Fanciulla col S Spinto, e (r C. alla 
Cole nna contemplato dalla stessa furori dipinte 
nel i 635 . dal Mannetti . S. Caterina che parla 
al Popolo Romano è del Caso/ani , ia Santa 
orante al Pontefice , del la Scuola del Tintoret- 
to, e lo Sposalizio della Serafica con O. CJ del 
Cav. Cristoforo lloncaglia delle Pomarancie. 
La soffitta, col disegno ilei 7 liccio fu intaglia'-®, 
nel i 5 ^ 3 . da Girolamo Formicài , il grazioso 
pavimento di Majolica lavorato ria Girolamo 
di 7 >Iarco Vqsajo, e F Atrio d’ Ordine Dorico 
spirante antico buonsenso si crededel Peruzzi . 

La Caopellu del SS. Crocpfisso eretta c<>! di- 
segno, e coll’opera di Gio. Battistada Monte 
Lucano % e da Marco da Malsano nel 161 1 , 1 ° 
consacrata nel 1619. Net 1786 vi fa trasferita 
la Parrocchia di S. Antonio (Chiesa conti* 0 ® 
rifabbricata dopo il 179^ dilla Con Paternità 
di S. Caterina onde poter possedere la Gap nel- 
la del Crocefisso) o «inivi stetre «ino al 181 1 > 
nella quaPepoca trasporta».*» in S. Homenico, 
tornò (jucsra in patere della Confraternita che 
Fave» edificata. 
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La Volta è lavoro pegevole eli Giuseppe 
N asini incominciata nei Ì701, e terminala ocL 
l^iS iest Op» ra è I data dal Sig. della Latt- 
ile noi tnio X'msiSio d'Italia . 

La tela ov'ò espressa S. Caterina che condii- 
oe Gregorio X . da Avignone a Homo , fu co- 
lorita nel 1769 Jnl t ranchi ni: la ‘erafiraehe 
or» al Ponti lice da Jacopo- Alessandro Calvi 
Ji (dog ne se . 

i <ju:ol ietti del l'antico Cataletto furnn dipin- 
ti ivi 1 >y». dal franai. La tela «lei degt ro Al- 
tare fu donata alia Compagnia dal Ca v. Conca 
n«l 17 O, e lo Stendardo appeso alla parete è 
di Rutilio . /» 

L’Alrnr maggiore di ricchi marmi lavorato 
dal Redi nel 1649 ha la Miracolosa effigie di 
G. C. Croce tingo, clic stimatizzò la Serafica da- 
nese, già situato nella Chiesa di S. Crisma di 
Pisa, e donato a questa Confraternita dal Ca- 
nonico Sirnoo* —Pietro Pnfca nel i 365 , Pittura 
del Celebre Giunta P/sano , che fiori nell’An- 
rora dei acculo X il 

S. Girolamo, o S. Caterina ne’Ii sportelli 
sono del Negroni , e i latrali figuranti due 
Estasi della Santa del Nasini. 

IMel sinistro Altare è G C M. V. e S. Ca- 
terina lavoro del b, annetti , la tela esprimente 
la t arità dell» Serafica verso i Pt.veri , del 
Guerrnù , e la Santa in atto d esser trucidata 
de/ Pcrpignani del 1769. 

L’Oratorio officiato daeli Abitanti della 
Contrada dell’ Oca era l’antica Bottega di 
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Tintorìa del Padre della ?anta . Per Delibera- 
zione del Comune fu edificato nel 1464* sotto 
la condotta dell* Operajo Gto. Cigalini. Fran- 
cesco di Giorgio Architettò la facciata, lavoro 
di M,° Corso per lire 491 I M. a Mariano di 
Tingo foce l’ornato della porta per in«* óe, 
sulla quale Orbano di Vietro scolpi la S Ca- 
terina i due Angeli, e la Pila per lire 36 . 
Francesco di Duccio del Guasta diresse l'inal- 
zarr.ento della Volta pf-r lire iq 3 , a tutto 
P Edilizio costò lire 2603 o. u. 

Te due graziose Loggje superiormente situa- 
te sono fatte col disegno di ]acopo Cozzarelliy 
che nel 1473. scolpi il Busto della Santa situa- 
to sulla porta della Sagrestia . 

Entro la Chiesa dipinse nel 1609. il Folli 
le Storie della Legazione al Pontefice , la ri- 
conciliazione dei Fiorentini, e il ritorno di 
S Caterina da Firenze , Opere laterali alla por- 
ta Il vasto fresco figurante la liberazione d’un 
tentato assassinio sopra alcuni PP. Domenica* 
ni, è di Jacopo Pacchiarotti , che colorì pure 
da g r an Maestro il seguente quadro U’una cosi 
viva imitazione della natura, che non lascia 
passar oltre spettatore alcuno senza arrestarlo, 
e nel quale come scrisse il Eanzi sembra che 
studiasse in Raffaello, essendovi figure, e resta 
d’ una vaghezza, e d’an aria di volto, che ad al- 
cuni intendenti sono sembrate di quel grande 
Artefice della bellezza ideale. E«so esprima 
S. Caterina, che visita l’ estinta S. Agnese da 
Mont*=Pulciano . 
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L’Altare già condotto oel 1 ^ 5 . da Antonio 
Federighi per lire 28, fu nuovamente eseguito 
da Austo Cini , e scolpito da Giuseppe Re- 
di nel 1676. La Statua di S. Catena» e lavoro 
di Nerocoo d I *465 per lire 3i, e superior- 
mente il Razzi odori vari Angeli, e la Santa 
stimatizzai* . 

Il miracolo operato sopra Matteo di Cenni 
per intercessione di 'Santa Caterina diersi del 
Pacchiar otti . 

Nell’ultimo fresco si rappresenta la Serafi- 
ca assalita da' Popolo Fiorentino, Opera egre- 
gia (atra nel 1604. da Ventura Salimbeni . 

Ivi si conserva il Bu«to d’argento figurante 
la Serafica, «sellato da Giuseppe Coppini nel 
1807, in luogo del distrutto, lavorato già nel 
16*2 1. da Bernardo Tollener che era succedu- 
to a quello, cho il Comune Snnese fece scolpi- 
re nel 1466. al Vecchietta per fiorini 100 

Poco lungi da quest’ Aratorio vedesi 1* anti- 
chissima Fontbbranoa nominata sino dalic8i, 
ampliata, o rifai ta nel 1193. col disegno di 
Bcllamino , e restanrata nel 1248, 1270,1472, 
e 1802. 

Di questa Celebre Fonte scrisse il Dante 
nel Canto XXX. dell’ Inferno . 

,5 Ma §’ i vedessi qnì F anima trista 

Di Guido o d* Alessandro o di ior frate 
Per Fontebranda non darei 1* vista „ 

e il Sig. d’Agincourt nella sna grande Istoria 
dell’ Arti ne riportò la Veduta, e la Pianta. 

19 
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Prima ridia rovina unreedota nel 1802 . della parte 
anteriore di questa Fonte è sopra i tre Archi di 
o*t«vo di sesto acuto, eranvi altri tre Archi 
d’ intiero cesto a utn notabilissimi per es^rre 
ì più Bnri In, che di tal sesto si conoscessero . 

Nel ji2 1 5. il Patriarca S Domenico pesando 
per Siena con Falcone Vescovi* di Tolosa vestì 
del suo Ordine cinque San»**»; mi 1220 . (epo- 
ca del secondo passaggio del '■tanto' Fi ndatoie). 
Emilia di Tacco, loro donò lo Speda:» della 
Uladdalena, siruato fuori de la Porta di S. Mau- 
rizio , da dove ne! i 225. passarono nel sito or’ è 
il predente Convento di 

-a s. n MRNic» donatoli da Forti-braccio 
UTalavolti. Nel 1227 il Vescovo Buon fi alio gli 
uni la Chiesa Parrocchiale di S Gre^ono la- 
gnale fu cortamente inyr- ndita prima del i2q3 , 
perebò si tmva con Deliberazione del g Giu- 
gno di qi>cl l'anno , che il Comune d<>nò il le- 
gname per coprire il tetto della nemva Chiesa. 

Nel i56i con Deliberazione del 9 5. Aprile 
fu fabbricato il Coro per fiorini 5ooo , e am- 
pliato il Convento, ed aes'untavi nel i3H& un* 
annessa Confraternita del titolo di S Pietro in 
Ca in p'» Regio ( come si legrge in un Libro d> da- 
re e avere esistente trà, gli amministrativi del- 
la Repubblica ) poscia quella di S. Domenico 
in Campn=Regio nel «4»» e l* altra dedicata al 
B. Ambrogio Sansedoni le quali non più esistono. 

Nel i 445, e nel i5$i. restato incendiato li 
tetto Iella Chiesa dal fulmine fu dal Comune 
providamanto rifatto , e nel 1490 . dietro di Sac- 
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co T\incr<»fli edificò il Campanile ( tarpato nel 
170 f, e nel iSoo. ) e nel 1680 furoa rifitti la, 
maggior parte degli Altari 

Aboliti nel 178$. i Domenicani fu fine anni 
appresso «iato questo Locale ai Benedettini , 
che abitavano l’antichissimo Monastero di 8. Eu- 
genio fiori di Porta S. Marco , i quali eoo 
gravo spesa lo restaurarono dai molti danai 
«offerti nel terremoto del «798. Mei 1811. vi fa 
trasferita la Parrocchia di 8. Antonio , nel 1819: 
restituito ai Benedettini . 

Alla grandezza e magnificenza della Chiesa 
non ha mai corrisposto il Monastero per la si- 
tuazione, che ne rende impossibile l’accresci- 
mento. Egli è però celebre per essere stato 
stanza di S. Tommaso d’ Aquino, di S. Anto- 
nino, lei B. Ambrogio, e di molti altri sogget- 
ti chiarissimi per santità Nel i 383 . vi ab>tò 
Guido Lusignano He di Cipro, nel 1462. vi fu 
tenuto uq Capitolo generale numeroso di 1S00. 
Religiosi, e nel » 4^*4 v * ebbe alloggio Pio 1 1: , 
e vi benedì le bandiere pella Crociata . 

La Chiesa è Architettata sui fare dei Tempi 
delPOHine Conventuale, d’ una bella propor- 
zione, • eon un’Arco a sesto acuto che sostie- 
ne il tetto della navata , e la divi le dalla cro- 
ciata, largo in pianta braccia 37. alto 5 o. 

Presso la porta si leggono le Memorie di Lo- 
dovico Parpaglione Milanese, e di Domenico 
rie* Francesclaini . La Cappella detta delle Vol- 
te divisa dalla Chiesa nel restauro del 1800. 
contiene a destra una tavola ove 1’ antiquato 
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Artista Girolamo di Benvenuto espresse nel i5o8 > 
M, V. G. B. S. Domenico, ed altri G anti , col- 
la superior Lunetta figurante il Natale, t.a 
Natività di M. V. è spiritosa pittura colorita 
dal Caso! ani nel >584- 

La morte della Serafica , e la Santa, che re- 
cita r Uffizio con G. C. sono due Opere rignar- 
devoh fatte nel 1602 . da CrescenzioGamLerelli , 
da cui erano stati dipinti vari comparti delie 
Volte di questa Cappella atterrati nel su cita- 
to restauro . 

Nell’Altare espresse il somigliante ritrattodi 
S. Caterina Andrea di V anni suo coetaneo . 

Sulla porta che ivi introduce si vede un 
Crocefisso creduto di Giotto. 

li primo Altare a destro «lei Tempio è tat- 
to di fino ina rmo (scolpito nel i63o. ) è la te- 
la dipinta dal Volpi , figura il B Andrea Gal- 
Jerani , del quale qui si conservano le Soc. Ceneri. 

La seguente è di Michele Guidi figlio del 
Cel. Raffaello incisore Fiorentino ; presso è la 
Memoria di Girolamo Malavolti . 

All’Altare di G * Pier Martire sono sepolti i 
Pittori Lorenzo , C 'ristojano > Vincenzo , e Fran- 
cesco Rustici , e la rimnrcnevol tela col mar- 
tirio del nominato G anto è magistrale operazio- 
ne di Arcangelo Salimlreni del lS/q, nella qua- 
le si e dimostrato diligente e preciso Artefice, 
e alieno dai difetti , che infestavano al suo tem- 
po le Italiche Scuole. 

La Cappella di S. Caterina è degnissima di 
osserva ozio ne. Fu questa eretta da Niccolo Bensi 
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scrittore Apostolico nel 1488, e il marmoreo 
«•sterno adornamento ria Meng. Fra nresco-TM aria 
Sergrifi Fiorentino nel 1686. L'Urna che rac- 
chiude la Testa della gran Santa Sanese fu 
fatta lavorare a Giuseppe Piantonimi nel 17 n 
dal Conte Pietro Biringucri . Nel Pavimento 
istoriato di marmi, è sepolto iJ Cel. Medico 
M arco Bensì, e Ladislao della Torda ; Appres- 
so vi sono le Memorie di Leonardo l.becconi , 
di Mario Casali Bolognese , e di Bono Zambo- 
ni Bresciano . 

A destra colorì il Vanni nel l 5 gZ. il Bea- 
to Tommaso Nacci,il B: Raimondo «la Gapua, 
e la rara, elegante, e corretta pittura a olio 
sul maro esprimente 1’ Energumena , il coi dise- 
gno bellissimo possedeva in Parigi il Ch. Marie! te. 

L'Estasi, io svenimento, on Miracolo della 
Santa, e varie figure nell Arco sono capi d’ope- 
ra del Sodoma del 1 5 s 6 . La seconda di que- 
ste egregie pitture, e affatto Raffaellesca. Il 
Pernzzi ne fu rapito, e affermò non aver ve- 
duti egualmente bene espressi da verun* altro 
gli affetti delle persone svenute quanto in quest* 
Opera. Agostino Costa , e Ignazio Buonajuti 
incisero questo mnraviglioso dipinto . 

f.a tela del S. Michele è del Folli , il Na- 
tale, Gesù morto . e le Storiette del gradino 
nej arguente Altare furono incominciate «la 
Matteo di Giovanni e terminate nel 1^99. da 
Luca Signorotti da Cortona suo ^colare 

Molla Crociata si vedono i Monumenti del 
Barone di Landscron , di Melchior Cnil], e di 
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A'Iamo Ba'ianeacitky . Nell» porta «Iella Sagre- 
stia esternamente « li tela del ^ Domenico 
del Prete llamacciotti . fiutro è il macchinoso 
Quadro do la Uniti umazione ri** « Pani n^I de- 
serto, colorito nel 1 da Lodovito Donde 
Mantovano . 

V'ari fa rt i di ^nnfci dell» Religione TCnedei- 
tina 6onv del Francesina , il quadro dell’Alta* 
re è del Vanni , l’altro dipinto in seta del So* 
doma , e quello del Corion ii Francesco fluitici 

Il grande altare della Crociata ha la tela 
figurante il B. Ambrogio Opera Mecarinesca. 
del Rustiche no 

Nella prima Cappella è la Memoria di Pie- 
tro d* Onofrio Borghesi, e la seconda ha molti 
Depositi e Iscrizioni di Pignori Tedeschi morti 
in Siena, trai quali ornati di ^cultura sono 
quelli di Wotfango Keuenuller , Francese » Con- 
te d’ £ngl , di Ba»land, V inde.. fvn , Windi- 
shgratz, KretF, Brsmero, Schott, VVirt Lurg , 
e Harmating . L’Altare è di marmi con varie 
Statuine, e S. Giorgio che adora il Crocefisso. 

La tela dell’ altra Cappella con vari -anti, 
e i quindici Misteri del Rosario sonodel Sodoma. 

L’Aitar maggiore ha il Ciborio di marino 
adorno di delicati lavori sostenuto da un Can- 
delabro con quattro bassirihevi . e due Angeli 
gitoati lateralmente; Opere di Bhchelagnolo 
Buonarruoti . 

C»li -'talli del Coro gii intagliati da Pietro, 
e Jjorenzo figli di Jf. a Landò nel i366 , fu- 
rono nella restaurazione del Tempio distrutti . 
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Dietro all* Al tare ei vede la Memoria d’Am- 
brngio Spannocchi Tesoriere di Pio li 

La prima Gapp Ila a Ministra fabbricata da 
Min o Sozzimi di coi c la funebre Memoria, ha 
il quadro con S IVI a oro . 

Le *egu* n'« contiene 1 » celebrata Tavola 
colorita nel 122 1. da Guido di Ghetto p< r la 
Parrocchia di ^ Gregorio, lodata dal Lanzi 
peiTain > bilita del volt»» della Vergine non par- 
tecipante del bieco, rhe fa il caratrere de'Gre- 
c» . Questa ram pitmu incisa da Carlo Lasirho 
co. disegno rii Gio ■ MUler peli’ Etruria pittori- 
ca, e nella Storia di lVJ* ng. S**roux d’Agmcourfc 
ha superiormente G lì. , che benedice, con due 
Angeli, lavoro dello stesso Guido. La Volta 
dell* Capp» Ila e a adorna d’ono pittura del 
Nasini illustrante l’antica sottoposta Tavola , 
atterrata nel 1798 Nelle pa eti sono da quest* 
Artista condotte ( ne* 170.5 ) due Storie di 
S. Domenico a, piò delle quali, è la graziosa 
T*I. con due Sante, e il Lesù morto, lavoro 
di llartco di Giovanni del *479- ^ a dicontro M. 
V., e I' Epifania sono del 1426 di Giovanni 
di Paolo . 

La Cappella P’acidi possedeva una tavola 
di Matteo del 1476 al presente conservata nel 
Palazzo Ban lineili. Il (ìrocefisso,' S. Benedet- 
to, e S. Eugenio nell’ Cure della Crociata 
resistente già a Munistero) é Opera del Vanni. 

Nella vicina parete sono le Memorie di Lean- 
dro di Pietrine Pe'lanti, di Gio. Schmnberg 
Lusazio j d’ Accani© Ventar», d’ Adolfo Wolfan- 
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po llattcrnic ( con bassorilievo) di Wolfango 
Sclouibe , di Gio Wiiflelkallj di Porzia Ugur- 
gieri , e d’ Ottavio Cristofani . 

In tela con S. boia di Lima « delle miglio- 
ri Opere di Deifebo Burlar ini , come il S. Tom- 
maso d’ nino e del P erpignani . U Gr oc* fis- 
so imponente pittura del Salimbeni ha contiguo 
il Boato del Gel. Panfilo Colombini ; La tela 
delS \ntonio fu* fatta colorire da Ostilio Guelfi 
mi 1627- al ] ^annetti > e .13 Raimondo è del 
Folli . 

Velia pittura del S. Giacinto trasse il Van- 
ni dalle difficoltà le bellezze, per il partito 
pittoresco, che ricavò dai panni negri, e bian- 
chi dei Compagni del Santo, che fanno un con- 
trapposto maravigliogo agli Angeli veri mente 
di Paradiso, che appresso gli pose . Essa fu in- 
cisa da Baimondo Faucci, li marmare*» Aliare 
con bassorilievi, e la detta tela furon fitti con-* 
durre da Camilla Capacci 9 la cui Memoria la- 
tei alinente si legge, come pure quella di Gio- 
vano! IPendergwald . 

Merita d’ esser visitato il Claosfcro ove sono 
sepolti mo‘ti Professori, e preclarissimi Citta- 
dini , e il sotterraneo renerahil Monumento 
dell’ Irte edificatoria dei nostri Padri 

La Colonna spezzata dal Terremoto del 1798 
situata nel Trivio presso il Palazzo Gori^avini 
fu qui trasportata dalla Piazza del Campo 
nel 1^58 per sostenere il Palio del B. Am- 
brogio . La S. Caterina e S. Domenico dipinti 
nella facciata della Casa di centro sono di 
Trancio Nasini . 
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Nel Palazzo dei Sigg. Spannocchi si conser- 
vano 1 preziosi Disegni del Pavimento del Duo- 
mo '*i ftecarino , vari bei getti di bronzo 9 e 
una Raccolta copiosa di Pitture acquisiate da 
Móna. Antonio Piccolomini Proposto della Cat- 
tedrale di Trento, e dal Generale Enea=S 5 lvio 
suo fratello nella presa di Mantova del i663. 
molte delle qaali esistenti già nella Docal 
Galleria . Di qoeste si legge il Catalogo fatto 
cfcal Ch. D. Girolamo Carli Segretario dell’ Ac<- 
ealemia delle Scienze e delle Arti di Mantova. 

La Casa già dei Pittori Rustici situata nell* 
angolo sinistro della Piazza del Poggio Ma la- 
volti ha una Stanza dipinta da Cri sto f ano , e 
da Vincenzo! dei quali è pure il Crocefisso 
colorito nel i5q4- nella facciata , che riguarda 
la Chiesa delle Cappuccine. 

In un Palazzo Malavolti donato a Donna Nic- 
cola e D. Petra Zuccantini nel *479' & latitai*' 
to il Monastero detto il Paradiso, abolito 
nel 1789 , la di cui Chiesa dedicata a S. Cate- 
rina è presentemence offiziata dagli Abitatori 
della Contrada del Drago» 

Sulla p>rta dipinse il Burbarini. 

11 S. Domenico nel destro Altare è di Do- 
menico di Rutilio Mannettì , il Gesù morto 
del Kuftichino , e lo Sposalizio di S, Caterina 
di JJtaffael Vanni • 

L’Antica Parrocchia di 8 . Eoidio , padrona- 
to della Famiglia Malavolti fu data nel l556 . ai 
Gesuiti, e nel 1598 . a Suor Passitea Crogi,chc nell* 
anno seguente vi fabbricò il Monastero, e nel 
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1610. vi furono vestite Cappuccine varie o.sem- 
pÌ3ii«'iiJì« Donne, dille quali 1 erme merfesi- 
tne si calcano «la chi loio succede a rumane 
edifica zi olir . 1 laterali della po« ta ( fì»su mor- 
to , e Al. V. Addolorata ) sono del Sorri , *> j{ 
Salvatore nell’Orto di Agosti no Ciani pel li F o- 
rentino Macero di Pietio da Coi tona ; mila 
j)Jirar,olo»H Immagine della V erdine della AD- 
«cricnrdia % evvi un S Ecidio dipinto da Fran- 
cesco Mazzuoli , e la tela e<>n ti. C. condotto 
ni Calvario fu donata nel iòc6 dal Soin alla 
Vereralnl Cresi. Il piceni tondo con la Pea- 
ta Veronica è del Gav. Ottavio Goti , i due 
Stendardi nella Cappellina sopra la Sagrestia 
colla Nunziata, e la Visitazione sono di Ventu- 
ra ^ e la M. V. dell'Altare La molto dei fare 
di Simone di Martino . 

Panciuto a destra sulla strada di Caotullia 
il Palazzo Ct/ iA Archilei tato da Francu*co di 
Giorgio , esser veremo nella piaggia del Caval- 
lerizzo la facciata non compita d* l Palazzo 
IdocENift , incominciato nel 1520. da bernardino 
Bdln mi col disegno del Peruzzi , che vi di- 
pinse un Salntjo con la Continenza diScipioue, 
e tre. Storie del Profeta Oic-na. 

Nelle Case dei ATnDvolti Architetto , o inal- 
zò nel i3i6 il Cav, Tommaso Petrucci una 
comoda, e deliziosa Abitazione. 

(j'jf* Il contiguo ameno Passeggio pubblico 
dello la Lizza anticamente Borgo c-m un» Chie- 
sa dedicala a S. Prosprro , del cui nome era 
un TPalmrdo disegnato nel 1^27. dal Vzruczi^ 
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fa pare ad tSiu il l«c»le t’ Imperai.,, a 

C^rlfi V f-*ce fabbricare una Foltezza atter- 
rata dal Popolo danese nell'anno seguente. 

In qoe-U ri ** I situazione ni-l l 77^ _ 
duerno d’ Antonio Matteucci f < fitto il citato 
pagsegcrio pubblico , UJIUO a quello della disar- 
mata Fortezza, e recentemente abbellito neh» 
eco jiunzione dei doe Arborei Viali con una 
rlecoraz'one , e con varie •statue -ii astica f> 
tua te nel centro del Passato, e nel alauda 
Stradone, lavorate dal Zini FtorenCno . 

Mei ,56 1. Cosimo T. Medie» col disegno di 
Baldassarre Lanci Urbinate fece costru.re 1» 
Fortezza o Gastei ?. giovano! composto di quat- 
tro Bastioni, con entro due Caserme, e Cine** 
dedicata a 3. BAna.inA ,ov’è il Df polito -li ila* 
gin irò D-mi, scolpito da Bartolommeo Ma** 


zitoli nel 1728 . , 

L’I np. e R Cavaclbiuzza inalzata nel 1740. 
da 3 . \ R. Frnfiocttco I ! F. a benefìzio dei tu- 
bili Convittori del Collegio Tolomei , e di ogni 
altro Cavaliere , onde apprendervi il m^nog^io 
del ’ Strierò sotto abili Maestri , ha di contro 


Ja Chiesa di 

S 'Ìtefan » Parrocchia nel U97, nnovamente 
fabbricata nel 127» dalla Famiglia Gazzanr, e 
ornata nel 167». dal Parroco Carlo Sozzici la 
cui Vlemoria è presso In porta . A destra *, 1 iscri- 
zione del Conte di Kinto Giovanni Smith, ola 
tela della Visitazione di M. V. del Manne tCi. 
I! - 5 . Stefano nella Tribuna è del Par razzi , e 
il G. morto nel sinistro Aitar® del Buonjìgli . 
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li Palazzo Zoxoadaiu ha ona Galleria di- 
pinta dal Sa! irnberu con lo Storie del Vecchio 
Testamento.* 

Quello dei Forteguerrì un Salotto, e una 
Camera colorita dal Guerrlni , c altre Stanze 
da Apollonio Nasini. 

Nel Palazzo Seroardi (disegnato d'dCava- 
Jier Posi ) dipinse Adeinollo Apollo e Marzia, 
Niobe, Àrsene , e Giunone, la Nascita , la Cac- 
cia , e la morte di Meleagro, il raito delle Sa- 
bine , la Vendemmia, il ballo delle Ninfe, Si- 
leno, Bacco, e Arianna, Danae, Leda, Euro- 
pa, Dafne, Eniirnione, Mercurio , e un’ Alu- 
nanza di Dei, Amore, Imene, le quattro Etk , 
le Coribanti 9 Jole, la Discordia, e le Arti li- 
berali , la Vestale, Coriolano , Paride e Enone . 
Alcune di queste Storie furono incisa dall* Au- 
tore . Giuseppe Nasini e Carlo • Vincenti Mila- 
nese coloritone duo Stanze di questo ornatissi- 
mo Palazzo , ricco pure di pregievoli quadri 
a olio. 

L Oratorio di S. Onofrio Uffiziato dalla Con- 
gregazione dei Ciechi, fu Spedale sino dal i388. 
poscia d'un’Orfanotroflo contiguo, unito nel 1782. 
a quello della Pietà in Valle=Piatta . 

Quest’Oratorio fu ornato nel 1769. da D. An- 
tonio Bei tini col disegno, dei Silini , che di 
riastica lavorò le Statue dei quattro Avvocati 
di Siena , S Andrea, S. Ouofrio,e il Busto del 
B. Antonio Bettini . La tela dell’Altare è del 
Falli , e la S. Anna del Petratti del 1645. 

S. Akdre* Parrocchia! Chiesa sino dal 1197, 
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appresso Abitazione dì Storienti dell' Università, 
poscia nel 1708 Casa dei Filippini , restaura- 
ta nel 1745# e da questi abbandonata nel 1759. 

Nella facciata dipinse HI. V. e G. B. Giu- 
liano Traballisi : Il B. Alberto da Chiatina 
( stato Parroco di questa Chiesa ) fu dipinto da 
Giuseppe Nasini : Il fresco della B Aldobran- 
desca Bonzi, e il di contro sono Opero d’ Apollonio, 

Nella Sagrestia si vedono espresse in tre ta- 
vole da Gio. di Paolo nel \^b. la Coronazio- 
ne di M. Vi S. Andrea, o S. Pietro: Nel pa- 
vimento sono le Memorie di Gio. Borzita Mar- 
tiniz di Praga, di Giorgio Drazezki , di Ca- 
terina Brigioni,e nella sinistro parete è quel- 
la del Parroco Ippolito Pianigiani . 

La Casa Giuggioli ha un Salotto con varie 
Mitologiche Storie dipinte da Ademollo , e al- 
tro da Pietro Civilotti Romano. Quivi era una 
Chiesa dedicata a S. Lucia, anticamente Spe- 
dale della potente Famiglia Salimbeni eretto 
nel 1290. 

La Compagnia di S. Sebastiado,® B. Andrea! 
Gallerai»! , è situata presso la Chiesa, e Mo- 
nastero di S Petronilla , locali ridotti ad altr* 
uso nel 18 io, gii fondati prima del 1272. dai 
Buonsignon col titolo di S. Tommaso. Foron 
dati agli Umiliati nel 129$, e nel » 57 l. alle 
Monache di 8. Petronilla, che abitavano inori 
della Porta Camullia . 

La Coofratermta di 8. Sebastiano /u eretta 
nel principiare lei Secolo XIV. Sulla poita di- 
pinse il Petratti il Santo , aurato dalle ferite . 
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Internamente colorì (nel i 6»2.) il Volpi la Sto- 
ria di S. lucilia, e t Santi Pietro e Paolo. 
L a graziosa pittura della Volta ove sono ec- 
cellenti chiarn'-uri fa incominciata n*l t 6 c 3 dal 
Folli e terminata nel «6o6 per 660. ducati. 
I due martiri del titolare nella destra parete 
fnron condotti sullof stile dal Tintoretto da! 
Sorri nel 16 J 4 * 

La Cappella della Concezione ha 1 » t*l« fat- 
ta nel 1607. per durati i 5 o. dal Ihistichinu , 
e il piceol quadro coi B. Andrea, e parte del 
Cataletto, lavoro del Castani. 

Nell’Altnre della Chiesa è il miracoloso Cro- 
oefisso di S. Bernardino, e il S. Sebastiani, e 
B. Andrea colla Croci fissione di G (]. furon 
dipinte a chiaroscuro nel i~q 5 .da Ademnllo . 

Il fresco esprimente S. Sebastiano, elie ron- 
cola i Carcerati, è di Rutilio del i6f*8. della 
qual’epoca è pure il Santo avanti a Dioclezia- 
no colorito dal Falli . 

La Cappella sinistra ha la pitterà col San- 
to titolare lavoro del Felicititi. Nella Sagrestia 
è un O-, morto del Folli , il B Andrea delCa- 
salani , il Catalano del Razzi, altro Catalet- 
to della Compagnia di S. K >oco de! Pacchia - 
rotto, e IH. V. con Anna del Pisani. 

Il noinimtissirno ^tendtrdo incomsueiato nei 
l 5 a 5 . dal Sodoma , e terminato nel \ 5 z 6 . da 
Mscherino colla deputazione di Girolamo Cor- 
ti, di Lo-enzo di Francese», e di Pierantonio 
detto il Boccia fu acquistato nel dal G. 

D. Leopoldo polla Galleria .Fiorentina . 
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Di contro al prossimo antico Edificio per sti- 
ralo 1 Panni si vede la Casa ove abitò la Bri- 
gata Godareccia schernita da Dunte nel Can- 
to XXIX. dell’Inferno „ tranne lo Sirice» 
n ‘ h*- seppe far le temperate sp^se , 

„ E Niccolò, che la costnma ricca 
n Dei (garofano prima discoperse 
n Nell'Orto dove tal seme si appicca* 

„ E tranne la brigata in che disperso 
r Caci ia d’ Ascian la Vigna , e la gr»n fronda 
„ E l’Abbaeliato il suo senno profTcrac. „ 

(Questo locale fu poscia Spedale! to sotto il 
titolo di $. Drsola , e appresso Oratorio dedi- 
cato a Crespino . 

L abolito Monastero di S. Lorenzo era Par- 
rocchia o Pieve prima del neo Ivi ni tempo 
«j«i P**cci esisteva un’ I scrizione Romana, e in 
una Fontana un colonnato di scultura antichina. 

Ritornati sulla strada di Camuljin,e lascia- 
ta a destra una pittura condotta da Francesco 
Va uni nella facointa d una Casa , prossima a 
quella rii.«egnnta da Francesco di Giorgio si 
giunge alla Chiesa , e M naetero di Camparsi 
dedicato a S. Girolamo . Ne» i 4 > 0 . era luogo 
di domite Francescanfé «Ile quali Ser Uurto- 
lonimpo da Pisa nel i4'$7 fabbricò F Oratorio. 
Nel i 549 . fu accresciuto da Eustoquia JBichi , o 
nel 1681? per lascito di Suor Innocenza Guelfi 
fu fabbricata la nuova Chiesa pella quale mol- 
to contribuì D. Arrostino Chigi, che ivi vesti 
Monache «ette suo Figlie prenipoti d’Alessan- 
dro VII. 
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La Volta * colorita da Michelangiolo , e Nic* 
colò Ricciolini Romani , atanni di Ciro Ferri , e 
da GiulioCoralli Bolognese scolare del Gav Cairo 

I e tela dei due Altari laterali sono del Lu* 
cattellì , e il S. Girolamo nel Maggioro èbuo^ 
na Copia di quello del Museo Vaticano dipin- 
to dal Domenichino. La Chiesa interna ha dei 
freschi della scuola del Vasari, e nel Claustro è la 
Coronazione di M.V. colorita da Pietro Perugino. 

II prossimo abolito Monastero delle Conver- 
tite fa «Spedale sino dal i 34 $* Esiste ancora 
la Chiesa edificata nel » 44 l - da Mpj i da Vi. 
fecno colla Cupola dipinta da Annihal Maz- 
zuoli , e gli stucchi condotti da Già. Antonio. 

La Concezione era Monastero eretto nel 1492, 
accresciuto dal Comune noi i 5 a 8 , e abolito nei 
Jf 83 , presso al quale vedesi un misero avanzo 
delTatterrato Palagio BandmelhsPaparoni (del- 
la Nob. Famislia del Pontefice Alessandro 111 .) 
nominato da Faccio degli Uberti nel suo Dit- 
tamondo . 

Di contro al Palazzo Pieri ( ampliato recen- 
temente dal Conte Giovanni) evvi la Chiesa 
dei Santi Vincenzo ed Anastasio Parrocchia 
consacrata nel il 44 - B. Atto Vescovo di 

Pistoia , e da Benieri Vescovo Sanese come 
scusse il cel. Crpafsta Sigismondo Tizio stato 
Parroco di questa Chiesa . Fu ornata jpel 1745. 
abolita nel 1782,0 nel 1788. concessa agli Abi- 
tanti della Contrada dell’ Istrice Presso la 
«Sagrestia è la Memoria di Paolo Ruscellai 
Fiorentino, e nell’Altare di detta «Sagrestia una 
Tavola di Taddeo di Bartol 4. 



DI S 1 E K A l6l 

La Tribuna dipinta a chiaroscuro nel 1745, e 
dell Amidci , la M V. laterale alj’Abare sini- 
stro del Casolani, e il S. Elisio del Mannetti . 

l)a- un Portico eretto alla M. V r . dipin- 
ta sull’Urbana Porta «li Pegcaja tenuta in ve- 
nerazione sino dal i/j. 3 o ebbe nome la Chiesa 
di Fontiìgi usta edificata dopo quest’epoca , am- 
pliata con Deaerazione del Comune del <i 5 . 
•^ a ££‘ 0 1 4 7 9 * col disegno di Francesco dì Cri- 
stojano Fedeli da Como , così ridotta nel 
e consacrata nel 1711 

Nell’Altare Intervie alla pnita colorì la Vi* 
si fazione DI che! angelo (*) d'Ant'-nìo Anseimi 
col disegno del Miccio suo Maestro e parente. 
Opera come scrisse il Lanzi giovanile e men. 
degna di sì gran nome, poiché l’ Anseimi nato 
da Padre Parmigiano in Siena come uno dei 
primi Ai listi è annoverato nella Parmense Scuola/ 
La tela esprimente il B. Ambrogio, e S. Bar-: 

' \ w v • -l£)£T 

• I -1 • r - X Vi .li, , ■ 

— — - — - » 

» « n 

( ') Non sì confonda T Anseimi con due altri 
suoi coetanei Artisti Sanesi del medesimo nome 
Mirimi angelo Scultore amico del Ccl Benvenu- 
to Cellini che scolpi nel loib nella Chiesa di 
S, ììtaria dell' Anima in Roma il deposito di 
Adriano Ff , e Michelangelo di Antonio detto 

10 Seal abrino bravo Scolaro del Sodoma , che 
dipinse nel ij ')5 con Paolo di Domenico sferro 
Tal "lana i gran Stendardi del Pubblico , V edi 

11 Torno 180. dei Consigli della Balìa. 
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tolommeo dininta nel i 5 <) 0 . dal Vanni era nell* 
ab 'liti* Confraternita «lei B. Ambrosio. 

l'jvvi appresso la Memoria c Basto «lei Sac. 
Bernardino Fantastici , e la tela eoo S. Cimia- 
mo» e S. Gio del Fungai La M V. , S. Cate- 
rina, e S. Bernardino, la N. D S. Gaetano, 
e S. Andrea mille Porte della Sagresia furono 
colorite rial Francia li coi è pure il quadro del- 
la Cappella SU (tenore con la 'V? adonoa in g loria 
r vari Santi. Il G morto, bas«orili«vo del Vec- 
ch'ctta, e eli ‘Mucchi del Franchini , sono nella 
& -ssa Coppella superiore , nv’ è il Grocehaso 
della Venernbi! Pacsiten Grcgi . 

La terni mente nll’ Mt»r maggiore della Con- 
fraternita colorì il Salimbeni la Nascita, l'An- 
noiiiiazione, e il transito della iMadonm . u 
Lunetta colla coronazione , è Opera del Fungai . 

L’Altare marmoreo è lavoro esimio scolpito 
nei i 5 1 7. dai Fratelli Martini . Che questo fosse 
trasportato a Roma onde appagare la curiosità 
di Giulio UT. come ecrì«se il Giuli (citando 
un’ iscrizione esistente nella Sagrestia che ac- 
cenna questo trasporto) sembra poco verisimi- 
le, mentre un*. opera così eccellerne compita 
nel ló' 7. dove» ben’ essere situata al suo posto 
nel i9>o, anno in cui Giulio III. ascese al 
Soglio Pontificio . 

Tstcriormente sulla porta laterale è un bas- 
sorilievo figurante > 1 . V. lavorato nel 1489. da 
jy croccio . 

La piletta dell’ Annua Santa fu gettata in 
bronzo nel J.4S0. da Giovanni delle Bombarde 
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e 1 » rinomatissima Situila, che accenna a l \u- 
gusto M.V. e G: B. , « Opera dr.lFegrr 2i«- Pei uzzi . 

A qnesta figura (cime scrive il L .tizi ) .lie- 
de r Artista unVniusiasmn c< »ì divino , eh» H a f- 
faele trattando il «oggetto stecco , non clie Gui- 
do o Guerrino, di cui tante «Sibille si mostra- 
no, forse mai non lo han vint'i. Raimondo 
Faucci , Agostino Co-ta, e Ignazio Buona juti 
incinero questo Capo n’opera d espressione . 

l/ultimo Altare ha un Miracolo della B V'. 
colorito dal Riccio I quattro Quadretti sono 
l’ant co Cataletto lip nto dal Sodoma. 

Questa Ideai Confraternita è detta di Fon- 
tegiufta dal Pentirà prossima Fonte al prese ito 
«errata, e al titolo notato e unito 1 ‘ altro del 
13 . Ambrogio 

«S. Pietro alla Magione antichissima Casa 
dei Templari , sino dal 1 100. ufficiata dalle Cou- N * 
fraternite di S. Hocco, S Sebastiano, e S Si- 
gism<m lo, nominata Parrocchia nel 1247 > e Mo- 
nastero di Suore, perciò che scrisse il Tizio , e 
il Fontana (Tom. VI. Articolo III. origine dei 
Templari) sotto la direzione <li quei Cavalieri. 
Di queste non si parla mai nei pubblici Docu- 
menti, e solo è noto, che nel i 3 io. passò ai Ge- 
rosolimitani $ Presentemente è Commenda di 
Malta con Parrocchia . Nel 1278 uvea di con- 
tro uno Spedale nominato S Niccolò de* Gueci, 
e do’ Siri, donato uel 14°^* al B. Stefano Aguz- 
zar», e altro Spedale contiguo detto di S. Mat- 
teo, unito da Eugenio IV. nel * 4^9 ai Padri 
degli Angeli . 
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La Casa Parrocchiale contiene antiche Pit- 
ture uel locale creduto il Refettorio , oltre uu 
Claustro , e òotcerranei spiranti antichità ve- 
nerabile . 

Sulla porta della Chiesa colorì Lorenza ‘Ru- 
stici la Resurrezione di G. G. , end Ciro e M. 
V. con S. Pietro, pittura di Diego Pesco Spa- 
gnolo fatta condurre nel 1760 dal Commen- 
datore Ruffo . 

L’annessa Cappella disegniti sullo stile di 
Francesco di Giorgio ha una M V colorita 
dal Uccio la q irle non può C3*i*r quella vene- 
rati fino dal 1 07- coma scrisse il Gigli, nè la 
Cappella eretta nel i6>5 (ingannato da poste- 
riore Iscrizione situiti aulii porti) perchè nel 
x')l6 il Comuni ficova offerta alla citata Im- 
magino . 

L'abolita Chiesa <1 i S. Ha jitolommeo già Par- 
rocchia nel 1235, unita a S. Stefano nel i55*. 
è a servile tuo ri lotta nel 17^$. è presso la 
Porta G im dlia . 

L’antica porta shunta gii di contro alla Via' 
Fr.inciOia avea uni pitturi fatta nel *4’ 4* 
Benedetto d> Gnidi . lai rno lerna fu aoerta & 
Perdiana lo I. iHadici nd 160 Esternnmento 
ò ornata con Scultore lavorate da Domenico 
di F/lippo Cano Cafaggi Artista Fiorentino 
anorto in ■sica* nel 160$. 

Ca Capo dia dal S. Sepolcro Architettata nel 
i6o3. da Francesco Vanni , di cui è la tela ron 
G. mirto, fu erecti in luogo della Chiesa di 
ì». Croce ( imi crani mto atterrata noli5dj. ) già 
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Spedale fondata da Torello di Baccelliere. 
Nella distrutta Chiesa si adunò la Compognia. 
di S. Amano; fu poscia Monastero di Finti 
Armeni , accresciuto por deliberazione del Co- 
mune del 22. Agosto 1343 , presso cui era il 
Borgo, e Chiesa di S. Antonio, e con quella 
di S. Biagio (edificata nel i 339 ) desolate nell’ 
assedio del i 555 . • 

Sul gran Viale evvi una Colonna inalzata 
nel 14^2. nel luogo ove Eleonora di Portogal- 
lo corteggiata da quattrocento Dame Sanesi 
nel o 3 . l'ebhraj 1 incontrò Federigo III. Impe- 
ratore sno Spossi. 

1/ Antiporto grandiosamente eretto nel 1675 
presso la Torre ove Slmone di Martino , e 
Greco di Martino nel »3o8. dipinsero la M. \ 7 \ 
prediletta di S. Bernardino, è tutto colorito a 
fresco da Giuseppe Nasini nel 1699. 

FINE. 
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